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400 milioni 


{|} a e è 
diserta il processo | di incasso 
I bagarini vendoho al 
doppio in piazza S. Carlo 
presso la sede bianconera 


La Juventus ha an- 
nunciato oggi di aver 
esaurito i biglietti per 
l'incontro di domenica 
prossima con la Ro- 
ma. La società bianco- 
nera ha venduto 
54.682 tagliandi, in- 
cassando una cifra di 
poco inferiore ai 400 
milioni, ai quali van- 
no aggiunti i circa 80 
milioni della quota 
abbonamenti (che so- 
no 9494). Poco più di 
10 mila biglietti sono 
stati venduti a Roma. 


Sotto la sede della 
Juventus, nella. cen- 
tralissima Galleria 
San Federico, sono già 
da alcuni giorni in 
azione gruppi di baga- 
rini che vendono ta- 
gliandi a circa il dop- 
pio del loro valore (per 
avere una «curva» bi- 
sogna pagare 8 mila li- 
re, 20 mila per un po- 
sto di «distinti»; intro. —Betteza venerdì sarà 
vabili le «tribune»). giudicato per î fatti 
: è prevista 


ePagine sporte una multa o una diffida 
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TORINO — Alcuni imputati in una delle gabbie, durante la seconda udienza del processo alle Vallette 





TORINO — Edoardo Li- 
burno, l’odontotecnico di 


Biella che lunedì scorso ha A Belfast la tensione è altissima per i funerali di Bobby, domani 


=" i Un altro giovane in coma (dopo Sands) 
Sessanta detenuti seguono il loro esempio 


IS O NY 





coimputato al processo con- 

tro i 72 brigatisti, non si è 
presentato all'udienza di 

BELFAST — In un clima 

di altissima tensione, di do- 

?. lore misto a rabbia. i cattoli 


oggi. 
Con lui mancavano tutti i 
ci dell'Ulster daranno (forse 
domani) l'addio a Bobby 


«pentiti», quegli imputati 
Sands. L'«Ira», l'esercito 


che hanno fornito agli in- 
clandestino repubblicano, 


quirenti nomi, indirizzi e 
racconti che hanno consen- 

ha annunciato che tributerà 
‘al suo «eroe» gli onori milita- 


tito di ricostruire l'operato 
degli appartenenti all'orga- 
nizzazione terroristica. 

ri. Le truppe inglesi sono al- 
l'erta. Si temono reazioni 
violente. 


Nel carcere di «Maze» in- 
tanto sta’ per rinnovarsi il 
dramma: Francis Hughes. 
25 anni, altro capo dell'«Iri 
sh Republican Army», è en- 
trato in coma al 51° giorno di 
sciopero della fame. Le sue 
condizioni sono gravissime. 
Con lui digiunano Raymond 
McCreesh e Patrick O'Hara 
® (44 giorni), Altri 60 detenuti] 
per «terrorismo» hanno fat- È 

I 








Non si è presenta! 
che Pietro De Rosa, il giova- 
ne che ha aggredito Liburno 
e che appartiene alla cate- 
goria di quelli che «si sono 


neai 








Molti imputati di secondo 
piano che avevano buone 
prospettive di uscire da que- 
sto processo con condanne 
modeste, hanno fatto im- 
provvisi voltafaccia, in que- 
sti ultimi giorni, tornando a 
fare i «duri». 

In compenso, grazie all'a- 
bilità del presidente della 
Corte d'Assise, dottor Guido 
Barbaro, l'udienza si è svol- 
{a in un clima privo di ten- 
sione. 
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x CEI = to il «giuramento del digiu- 
Belfast. Le truppe inglesi presidiano il quartiere devastato durante i tumulti seguiti alla moi 


no». © Pagina? è 
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LE NOTIZIE 


STAMPA SERA 


Thatcher decisa a non concedere lo status di detenuti politici 


Ulster: digiunano 60 dell'Ira 


Domani l'add 


BELFAST — Un altro ca- 
po del movimento clandesti- 
no repubblicano - cattolico, 
Francis Hughes, di 25 anni, 
al 51° giorno di digiuno vi 
ontario, è entrato in coma. 
Le sue condizioni sono gra- 
vissime. Altri 60 detenuti del 
carcere di «Maze. hanno 
prestato il giuramento del 
digiuno mentre Raymond 
McCreesh e Patrick O'Hara 
sono al 45° giorno di sciopero 
della fame. La guerra del di- 
giuno vuole spezzare i nervi 
‘al governo britannico il qua- 
le — finora — conferma con 
grande determinazione il 
suo rifiuto alla concessione 
di «status» politico ai dete- 
nuti cattolico - repubblicani. 

I cattolici d'Irlanda atten- 
dono, intanto, il giorno dei 
solenni funerali a Bobby 
‘Sands (forse domani). I diri- 
genti dell'«ala politica» del- 
l'Ira hanno dichiarato che 
l'addio a Bobby sarà l'occa- 
sione per una gigantesca 
manifestazione. 


La Devlin ha annunciato 
che tutti i sostenitori del 
«Blocco H» non si recheran- 
no al lavoro in tutta l'Irlan- 
da ed ha rinnovato l'appello 
alla calma: «Da adesso fino 
ai funerali — ha aggiunto la 
Devlin — non dobbiamo to- 
gliere dignità ed eroismo al 
sacrificio di Sands, non dob- 
biamo commettere azioni 
che possano distrarre l'at- 
tenzione da coloro che stan-. 
no attuando lo sciopero della 
fame». 

1 disordini e gli scontri di 
ieri a Belfast e Londonderry 
hanno fatto una trentina di 
feriti (almeno tre versano in 











Sciopero della fame 
di 120 detenuti 
dell’Eta a Madrid 


MADRID — Anche in 
Spagna 120 militanti dell'or- 
ganizzazione separatista ba- 
sca «Eta militare», che si 
trovano nella prigione Cara- 
banchel di Madrid, hanno 
cominciato domenica uno 
sciopero della fame. I dete- 
nuti intendono protestare 
contro la richiesta di estra- 
dizione presentata dalle au- 
torità spagnole alla Francia 
per Tomas Linaza, indipen- 
dentista basco, che deve es- 
sere giudicato a Parigi il 13 
‘maggio. 





gravi condizioni). Bande di 
estremisti cattolici hanno 
alzato barricate in quasi tut- 
te le strade dei quartieri re- 
pubblicani di Belfast. Sono 





Belfast. Soldati inglesi smontano le barricate in una strada della capitale 


state incendiate auto, nego- 
zi, e uno stabilimento indu- 
striale. I dimostranti hanno 
lanciato contro gli uomini 
dell'esercito inglese bottiglie 


a Bobby Sands 


di alcol e acido. I militari 
‘hanno risposto con i fucili a 
proiettili di gomma. Si sono 
‘anche sentiti gli spari di al- 
cuni cecchini . rs. 
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Intercettate quando era in Australia 
Saranno pubblicate 
le telefonate sconce 
del principe Carlo 


LONDRA — Il principe 
Carlo d'Inghilterra è in dif- 
ficoltà per le cinque telefo- 
nate intercettate durante il 
suo soggiorno australiano: 
l'erede al trono d'Inghilterra 
si è espresso in termini scor- 
tesi nei confronti del: pre- 
mier ‘australiano Malcom 
Fraser, abbandonandosi an- 
che a fantasie erotiche sulle 
bellezze fisiche di Lady Dia- 
na. Buckingham Palace non 
ha smentito l'esistenza del 
nastri delle telefonate limi- 
tandosi a condannare que- 
sta pratica giornalistica di 
impossessarsi del privato, 
non soltanto del principe di 
Galles ma di chiunque altro, 
per renderlo pubblico. 

Le trascrizioni delle tele- 
fonate del principe Carlo 
(quattro a Lady Diana e una 
alla regina) intercettate da: 
un tecnico australiano sono 
finite nelle mani di un gior- 
nalista britannico, Simon 
Regan, che ha già scritto in 
passato un libro critico nei 
confronti della famiglia rea- 


le («Carlo, il principe cio- 
wn-). Regan afferma di es- 
sere stato contattato da 
un'organizzazione antimo. 
narchica e antiaustraliana 
che ha fatto le intercettazio- 
ni per scopi esclusivamente 
politici. 

Le telefonate sono state 
fatte dal principe Carlo du- 
rante una pausa della sua 
visita ufficiale, mentre era 
ospite a Moore nella fattoria 
di Sinclair Hill, noto giocato 
re di polo australiano. Dalle 
conversazioni emergerebbe 
che il principe non ha alcu- 
na intenzione di diventare 
governatore generale d'Au- 
stralia dopo il suo matrimo- 
nio, come'era invece stato 
ipotizzato. 

Della vicenda si sta inte- 
ressando anche il ministro 
delle Comunicazioni austra- 
liane Ian Sinclair che ha di- 
sposto severi controlli per 
‘accertare se a compiere l'in- 
tercettazione possa essere 
stato un dipendente della 
società dei telefoni. 





Sette anni fa, invece, il candidato socialista ebbe la peggio 
Confronto-rissa alla tv francese 
Mitterrand guadagna su Giscard 


PARIGI — E? stato quasi 
una rissa il confronto in tv 
tra Giscard e Mitterrand. I 
due candidati alla presiden- 
za si sono dati battaglia ieri 
sera per circa due ore, senza 
risparmio di colpi. Chi ha 
vinto? pareri sono discordi. 
Gli istituti di sondaggio 
stanno ancora tentando di 
valutare gli umori dei fran- 
cesi, che, sette anni fa, erano 
stati favorevoli a Giscard. 
Tutti gli osservatori sono co- 
munque d'accordo nel dire 
che, rispetto a quel primo 
confronto, Mitterrand è 
«molto migliorato». 

I temi di fondo sono stati 
le istituzioni, l'inflazione, la 
disoccupazione, la politica 
estera, i provvedimenti ener- 
etici. Giscard ha accusato 
Mitterrand di essere «prigio- 
niero dei comunisti». Il'can- 
didato socialista ha accusato 
l'attuale Presidente di essere 
«in contraddizione con la 
Costituzione». 

Mitterrand ha avuto buon 
gioco nel rinfacciare al suo 





Duro attacco della stampa sovietica 
Cremlino contro Craxi 
«L'amico dell’America» 


MOSCA — La stampa so- 
vietica è tornata oggi all'at- 
tacco contro il partito socia- 
lista italiano e il suo leader 
Bettino Craxi, accusati di 
ostacolare l'unione delle for- 
ze di sinistra, mirare unica- 
mente alla presidenza del 
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consiglio e appoggiare in 
tutto e per tutto la politica 
aggressiva degli Stati Uniti. 

Ultimo in ordine di tempo 
dei numerosi attacchi lan- 
ciati da Mosca a Craxi in 
coincidenza con il recente 
congresso del psi di Paler- 
mo, quello odierno è dovuto 
alla firma di Evghieni Ba- 
renko, corrispondente da 
Roma della Tass, ed è appar- 
so sul quotidiano Sovietska- 
va Rossia. 

Sempre secondo Sovie- 
tskaya Rossia, Craxi mira 
più che altro ad assicurarsi 
il posto di capo del governo e 
«pensa che l’attuale crist ita- 
liana possa esser superata 
solo grazie a un rafforza- 
mento del psi». Rendendosi 
però conto che «radicali mu- 
famenti possono aver luogo 
in Italia solo con il consenso 
degli americani, il psi appog- 
gia in tutto l’attuale ammi- 
nistrazione degli Stati Uniti, 
dal progetto di installare 
nuovi missili nucleari in Eu- 
ropa occidentale fino al rico- 
noscimento della "necessità 
di difendere gli interessi vi- 
tali dell'Occidente nel Golfo 
Persico». 





avversario di aver provocato 
in questi sette anni «una co- 
stante crescita sia della di- 
soccupazione sia dell'infla- 
zione». Giscard, per accatti- 
varsi le simpatie di circa un 


@ Medico precettato. 


me tale. 


Alba nel 1922. 


alle cose. 


ll’dott. Emilio Tonelli, medico 
condotto e ufficiale sanitario di Alba Adriatica (Teramo), 
è stato precettato dal sindaco, dopo che aveva aderito 
allo sciopero nazionale proclamato fino al 10 maggio. 
leri, il suo ambulatorio, ha fatto servizio dalle 11 alle 13. 

© Approvata la nascita di «Solidarnosc-contadina: 
Il Parlamento polacco ha approvato per alzata di mano & 
con sole quattro astensioni il progetto di legge che con- 
ferisce veste legale al sindacato autonomo degli agricol- 
tori privati in attesa di essere ufficialmente registrato co- 


© Parigi. Mitterrand e Giscard, di fronte, durante il dibattito in tv 


milione di ecologisti, ha am- 
messo alcuni errori nella po- 
litica energetica nucleare e 
ha prospettato l'ipotesi di un 
referendum. popolare sulla 
questione delle centrali. 


® Piemontese il nuovo ambasciatore a Parigi. Wal- 
ter Gardini, direttore. generale degli Affari Politisi dela 
Farnesina, sarà da fine maggio il nuovo ambasciatore in 
Francia. Succede a Gianfranco Pompei. Gardini, che ha 
svolto importanti incarichi diplomatici, come l’allaccia- 
mento delle relazioni con la Cina Popolare, è nato ad 


@ Forte terremoto in Grecia, Una scossa di tetremo- 
to pari per intensità a 4,8 gradi della scala Richter è stata 
‘avvertita nelle prime ore di stamane nella Grecia centra- 
le. L'epicentro del sismo è stato localizzato a 160 chilo- 
metri da Atene. Il fenomeno è stato particolarmente av- 
vertito a Larissa. Non si segnalano danni alle persone 0 


® Delitti sessuali su bimbi ad Atlanta. Francis Hardy - 
di 49 anni, implicato in una rete di prostituzione e di pub: 
blicazioni pornografiche in cui erano coinvolti bambini, è 
stato condannato a 30 anni di prigione ieri ad Atlanta 
‘® Afghanistan: governatore ucciso. / governatore 
della provincia afghana di Paktika è rimasto ucciso e 
quattro agenti di polizia, tra cui il capo della provincia, 
sono rimasti gravemente feriti quando una mina è esplo: 


sa sotto l'automobile su cui viaggiavano. 








Sulla politica estera, Mit- 
terranà ha attaccato Gi- 
scard per essersi incontrato 
con il leader sovietico Brez- 
nev nonostante l'invasione 
dell'Afghanistan. 


© Nuova teoria su esodo dall'Egitto. L'esodo degli 
ebrei dall'Antico Egitto, afferma Il professor Hans Goedi- 
cke, noto egittologo della John Hopkins University di Bal- 
timora, avvenne nel 1477 avanti Cristo, durante il regno 
della donna faraone Hatshepsut, non tra il 1290 e il 1224 
come attualmente si ritiene. A provocare il «miracolo» 
dell'apertura delle acque del Mar Rosso sarebbe stato la 
forte ondata provocata dall'eruzione di un vulcano sull'i- 
sola di Tera, a Nord di Creta che praticamente cancellò 
la civiltà minoica. Le acque si riversarono sulle truppe 
egizie consentendo agli ebrei di proseguire nella fuga. 


® Libano: installati altri missili siriani. La Siria ha 
dislocato ieri altri missili «Sam 3» alla frontiera siro-liba- 
nese. La televisione ha precisato che i missili sono in 
grado di colpire aerei che volano a bassa quota e che il 
foro dislocamento in una regione vicina alla frontiera 
israeliana aumenta la «capacità di dissuasione siriana 
contro le operazioni dell'aviazione israeliana in Libano». 
® referendum aborto. Continua, anche se con toni 
meno violenti, la polemica sulla legge 194. leri Spadolini 
rappresentanti del Movimento femminile 
‘epubblicano. | deputati del pdup hanno. presentato 
un'interpellanza sull'appello del card. Siri, che invita i fe- 
i» al referendum sull'aborto. 


® Dollaro ancora in rialzo. L'aumento del tasso di 
sconto deciso negli Usa, ha provocato una nuova ascesa 
del dollaro, giunto ieri a quota 1129,30. 

192, L'assessore sequestrato. Continuano a Napoli le 
indagini per Cirillo. La polizia ritiene sempre valida l'ipo- 
tesi che l'assessore napoletano sia segregato nelle vici- 


ha ricevuto le 


delia votare 





nanze della città. 


© Provvedimenti per il terremoto; Dibattito al Senato 
sui provvedimenti per le zone terremotate. Previsto uno 
stanziamento, di un fondo indiviso di'8000 miliardi di lire 
Ber il triennio 1981-83, e 500 miliardi a disposizione di 
Zamberletti per interventi di emergenza. Per Napoli, ven- 


timila alloggi nuovi 










Prostituzione 
uguale a 
schiavitù 
dice l'Onu 


NEW YORK — La com- 


missione sociale del Consi- 
glio sociale ed economico 
delle Nazioni Unite ha con- 
cordato all'unanimità che il 
Consiglio adotti una risolu- 
zione in cui la prostituzione 
viene paragonata alla schia- 
vità. La; risoluzione darà 
mandato al segretario gene- 
rale dell'Onu, Kurt Wal- 
dheim, perché conduca uno 
«studio» tra i governi degli 
Stati membri e le organizza- 
zioni internazionali organiz- 
zate (chmmissioni regionali. 
ufficio dell'alto commissario 
dell'Onu per i profughi. In- 
terpol e varì organismi go- 
vernativi) per accertare nel- 
le sue dimensioni il fenome- 
no sociale. 

Waldheim dovrebbe rife- 
rire i risultati dell'indagine 
alla sessione 1982 dell'as- 
semblea generale al fine di 
rendere possibile, con un'a- 
deguata conoscenza della si- 
tuazione, l'elaborazione di 
misure idonee a porre fine 
«a questa forma di schia- 
vitù: 





STAMPA SERA 


Mercoledì 6 Maggio 1981 3 


Le pagine del giornale d’epoca offerte ai nostri lettori 


Etiopia, l'impero dei marescialli 








«Sampa Sera» offre 
oggi al suoi lettori il di- 
ciottesimo fac-simile da Î 
un giornale degli ultimi | 
cento anni: due pagine y 
della «Stampa» dei 6 
maggio 1936, con la noti- | 
ia della conquista del- ] 
Etiopia. I 
Sono state pubblicate 
finora le riproduzioni | 
della «Stampa» relative ] 
1 






a: la morte di Garibaldi 
Dogali (14 
Macallé (21 
l'insurrezione 





(7 gennaio); 
gennaio) 
gennaio) 
di Milano e Bava Becca- 
ris (28 gennaio); l'assas- 
sinio di Umberto I (4 feb- 
braio); il terremoto di 
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Tripoli (18 febbraio); Sa- 
rajevo (25 febbraio); l'I- 
talia entra in guerra (4 
marzo); la rivoluzione 
russa (11 marzo); Bene- 
detto XV condanna l' 
nutile strage» (18 m: 
z0); la liberazione 
Trento Trieste (25 
marzo); la marcia su Ro- 
ma (1 aprile); il delitto 
Matteotti (8 aprile) 
Sacco e Vanzetti (15 
aprile); Nobile e la tra- 
gedia dell’«Italia» (22 
aprile); i Patti Latera- 
nensi (29 aprile). 
L'iniziativa di «Stam- 
pa Sera» continuerà ogni 
mercoledì per tutto ll 
1981. 
Nel prossimo numero: 
1938, gli incontri di Mo- 
| naco. : 
pesce ena 


A guerra è vinta, 
«L l'Etiopia è italia- 

na!» scriveva «La 
Stamp: del 6 maggio 
1936 {di cui riproduciamo 
nell'interno oggi due pa- 
gine). 

Il giorno precedente. 
Badoglio era entrato ad 
Addis-Abeba: l'esercito 
italiano aveva trovato la 
strada per la capitale 
completamente sgom- 
bra. dopo la vittoria ri- 
portata il 31 marzo, pres- 
so il lago Ascianghi, sul- 
l'armata abissina co- 
mandata dallo stesso ne- 
gus Hailé Selassié. Il 9 
maggio Mussolini avreb- 
be proclamato solenne- 
mente la nascita dell'Im- 
pero italiano d'Etiopia; 
intanto, il generale Gra- 
ziani, che aveva sbara- 
gliato le ultime difese 














etiopiche ad Harrar, rag- 
giungeva Badoglio a Di- 
re Daua. 

I protagonisti della 
campagna etiopica furo- 
no ‘largamente ricom- 
pensati: De Bono e Gra- 
ziani vennero nominati 
marescialli d'Italia. A 
Badoglio, insignito dei ti- 
tolo di duca di Addis 
Abeba, furono riservati 
premi in denaro e una 
pensione a vita. 

Il successo fascista era 
completo: Vittorio Ema- 
nuele III riceveva da 
Mussolini la corona im- 
periale; Mussolini veni- 
va premiato dal re con la 
concessione del grado 
più alto dell'ordine mili- 
tare di Savoia e si procla- 
mava, con il re. «Primo 
maresciallo dell'Im- 
peri 

E' difficile stabilire 
quando Mussolini abbia 
deciso l'aggressione del- 
l'Etiopia: nel 1928 Italia 
ed Etiopia avevano fir- 
mato un trattato di pace 
e di amicizia ventennale, 
che stabiliva un incre- 
mento dei commerci tra i 
due paesi e la costruzio- 
ne di una strada camio- 
nabile che avrebbe colle- 
gato l'altopiano abissino 
e i territori italiani sul 
Mar Rosso. Sappiamo 
però che già nel 1932 esi- 
steva un piano segreto di 
attacco. 

Per Mussolini, un'im- 
presa coloniale sarebbe 
servita a rafforzare il 
prestigio del regime e a 
distogliere l'attenzione 
dalle grosse tensioni so- 
ciali di quegli anni. La 
crisi del 1929 aveva avuto 
effetti drammatici sull'e- 
conomia italiana, provo- 
cando diminuzioni dei 
salari, disoccupazione, 
fallimenti di piccole e 
grandi industrie. La con- 
quista coloniale avrebbe 
dovuto aprire uno sbocco 
alla disoccupazione e. 
‘con le commesse statali. 
fornire ossigeno all'im- 
presa privata. 

Oltre al possesso del- 
l'Etiopia. il fascismo vo- 
leva. assicurarsi un'im- 
portante affermazione 
politica. E questa affer- 
mazione doveva essere 








ottenuta con un'opera- 
zione tanto grandiosa e 
clamorosa da abbagliare 
l'opinione pubblica ita- 
liana e internazionale. 

Ecco perché Mussolini 
diceva: «Anche se l’Etio- 
pia mi fosse portata su 
un piatto d'argento, io la 
voglio con la guerra». Ed 
ecco perché non vennero 
lesinati né mezzi né uo- 
mini. 

Nel marzo 1935 il duce 
scriveva a De Bono: «Tu 
devi avere una forza 
complessiva di 300 mila 
uomini, più 300-350 aero- 
plani, più 350 carri veloci. 
Senza queste forze, per 
alimentare la. penetra- 
zione offensiva, le opera- 
zioni non avranno il rit- 
mo energico che noi vo- 
gliamo. Tu chiedi tre di- 
visioni per la fine di otto- 
bre: io intendo mandar- 
tene dieci, dico die 
Per poche migliaia di uo- 
mini che non c'erano 
perdemmo Adua: non 
commetterò mai questo 
errore. Voglio peccare 
per eccesso, non mai per 
difetto». 

Nel dicembre 1934 un 
banale incidente offrì il 
pretesto all'aggressione: 
a Ual-Ual una spedizione 
italiana incaricata di ri- 
solvere alcune contro- 
versie territoriali venne 
aggredita da un gruppo 
di etiopi. 

L'Italia fu pronta a di- 
latare a dismisura le pro- 
porzioni dell'incidente. 
Hailé Selassié si appellò 
‘alla Società delle Nazio- 
ni, che si dimostrò molto 
restia ad assumere una 
posizione decisa: Fran- 
cia ed Inghilterra, che 
controllavano l'assem- 
blea internazionale, ave- 
vano bisogno dell'Italia 
per mantenere l'equili- 
brio europeo contro la 
minaccia  dell'espansio- 
nismo della Germania e 
della Russia. 

T' 3 ottobre 1935 le 
truppe italiane iniziaro- 
no l'invasione dell'Etio- 
pia: anche la Società 
delle Nazioni dovette al- 
lora condannare l'impre- 
sa e decise di punire l'I- 
talia con una serie di 
sanzioni economiche che 





avrebbero dovuto isolar- 
la, costringendola a ri 
tornare sui suoi passi. 
In realtà le sanzioni si 
rivelarono una farsa: l'I- 
talia continuò a ricevere 
tranquillamente le ma- 
terie prime necessarie 
per la guerra, come il pe- 
trolio, l'acciaio e il carbo- 
ne. Gli inglesi avrebbero 
potuto bloccare tutta l'o- 
perazione chiudendo il 
canale di Suez; invece. 
continuarone a permet- 
tere che le navi italiane 
lo attraversassero. 
Proprio in occasione 
delle sanzioni la maggior 





Faccetta 


Nel 1935-36, la can- 
zone più famosa in 
Italia e nelle colonie 
era «Faccetta nera»; 
la cantavano | soldati 
durante le marce, la si 
fischiettava per la 
strada, non passava 
giorno senza che la 
radio la trasmettesse. 


po di straordinaria 


nera» fu proibita, per- 
ché le parole del testo 
contrastavano con le 
idee razziste del re- 
gime. 

Nel giugno del 1936 
il giornalista Paolo 
Monelli attaccava vio- 
lentemente la canzo- 
netta in un articolo 
pubblicato dalla 
«Gazzetta del Po- 
polo». 

Monelli _ scriveva: 
«S'io fossi imperator, 
sai ch'io farei? Pren: 
derei l'autore delle pa- 
role della canzone 
"Faccetta nera"'e l'ob- 
bligherei a vivere due 
o tre settimane, che 
dico?, due o tre giorni, 
e giuraddio che baste- 
rebbero due 0 tre ore, 
in una capanna abis- 
sina con una faccetta 
nera. Con una di que- 
ste,abissine... tutte su- 
dicie di un sudiciume 
antico... con le chiome 
corte a treccioline, o a 
cuscinetto, o tonsura- 
te, ma sempre fetide di 
burro rancido...; sfatte 








La parata trionfale» del conquistatore Badoglio, che ottenne îl titolo di «Vicerè d'Etiopia» (Foto Archivio di Documentazione La Stampa) 


parte dell'opinione pib- 
blica italiana si schierò 
dalla parte del regime; e 
quando fu chiesto alla 
popolazione di donare 
oro per aiutare la patria. 
i giornali riportarono 
episodi commoventi ed 
edificanti. 

Il successo della cam- 
pagna etiopica era scon- 
tato, grazie all'imponen- 
te schieramento di for- 
ze; i guai incominciaro- 
no dopo, quando si scate- 
nò la resistenza locale. 
Inoltre, furono commes- 
si grossolani errori poli- 


duzione dilo Stato fu af- 
fidata a funzionari ita- 
liani. mentre sarebbe 
stato importante cercare 
la. collaborazione della 
classe dirigente abissina. 


Un capitolo della guer- 
ra d'Etiopia è poi parti- 
colarmente vergognoso: 
nonostante le proibizioni 
internazionali, l'Italia 
fece ripetuto uso di gas 
tossici. 


‘Anche dopo la conqui- 
sta, la politica italiana in 
Etiopia si dimostrò tal- 
volta ottusa e repressiva. 


Dopo qualche tem- 
popolarità, «Faccetta! 


tici; ad esempio, la con- Silvia Rosa-Brusin 





nera... dell’Abissinia 





a vent'anni... Noi sia- far fare alla faccetta 
mo venuti alla conqui- nera il nostro canta- 
sta dell'impero can- storie? chiedeva 
tando la conquista di Monelli — Un figlio? 
una donnetta puzzo- Un meticcio? Qui l'i- 
lente... gnoranza del cantore 
«Bisogna sapere che diventa delitto contro 
cosa è la donna in que- la razza (razza bianca 
sti paesi; e generaliz- dico; non corro dietro 
zando che cosa è la a certe deformazioni 
donna tra gli abissini. teutoniche). Ma moi 
Qui la donna è stru- dobbiamo popolare 
mento per il piacere e l'impero d'intatta gen- 
la generazione e nul- te nostra, non dissemi- 
l’altro... nare intorno malinco- 
«Ora che cosa vuol —1nicibastardi..». 
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Simo dall’artipiano guardi er mare, I 
moretta che sci schiava tra le schiave, Il 
vedrai come in un sogno tante nave Ò 
e un tricolor sventolar pe' te. I 
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Faccetta nera, bell'abissina, 
aspetta e spera che già l'ora s'avvicina; 
quando staremo insieme a te, 

noi te daremo un'altra legge e un altro re. 


La legge nostra è schiavitù d'amore, 
ma è libertà de vita e de pensiere; 
vendicheremo noi camicie nere 
l'eroi caduti liberando a te. 








Faccetta nera, bell’abissi 
aspetta e spera che già l'ora s'avvicina; 
quando staremo insieme a te 
noi te daremo un'altra legge e un altro re. 

Faccetta nera, piccoli 

ti porteremo a Roma liberata, 

dal sole nostro tu sarai baciata, 
sarai in camicia nera pure te. 











Faccetta nera, sarai romana, 

© pe' bandiera tu ci avrai quella italiana; 
noi marceremo insieme a te 

« sfileremo avanti al duce avanti al re. 


_(Parole di Michele, musica di Ruccione) 
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CHIAVARI — C'è anche 
una seduta dalla psichiatra 
che costa cento lire, il prezzo 
di un gettone telefonico: è 
l'organizzazione del «Telefo- 
no voce amica» (Tva) che in 
questi giorni ha discusso a 
Chiavari, sulla Riviera ligu- 
re dì Levante, la sua organiz- 
zazione e i suoi problemi. Al 
convegno hanno partecipato 
cinquecento persone, i «tur- 
nisti., coloro, che nell'arco 
delle ventiquattro ore sono a 
disposizione di chiunque 
cerchi un aiuto, in genere ad 
una profonda solitudine. 

E' ‘un ruolo da volontari, 
senza compenso, con molti 
sacrifici, che richiede inoltre 
una particolare psicologia, 
oltre ad un'enorme pazienza 
e ad una capacità di convin- 
cimento: Chi ricorre al tele- 
fono amico? Da chi giunge, 
via filo, il disperato Sos? Da 
una ricerca di cui si è parlato 
a Chiavari, emerge che la s0- 
litudine provoca il 48 per 
cento delle chiamate. Il 34.1 
per cento lamenta la sua in- 
capacità di stringere relazio- 
ni e si trova di fronte ad un 
vuoto sociale. ] giovani sono 
1'11,1 per cento con una note- 
vole percentuale di drogati 
che riversano sull'interlocu- 
tore anonimo la loro ango- 
scia, ma non mancano geni- 
tori di questi ragazzi che 
chiedono come comportarsi. 

L'età di chi si rivolge al 
Tva non supera i 60 anni. 
«Probabilmente — spiega un 
esperto —i molti anziani soli 
non credono proprio più a 
niente, e si chiudono in se 
stessi. Il maggior numero di 
telefonate si registra la mat- 
tina all'alba, dopo una notte 
insonne, dominata da oscure 
paure o da drammi reali. La 
giornata in cui le telefonate 
sono particolarmente nume- 
rose è il lunedì, quando man- 
ca la forza di affrontare una 
nuova settimana. 

In oltre quindici anni di 
attività, il Tva presenta un 
ampio, pauroso quadro di 
frustrazioni, di delusioni (in 
amore e nel lavoro) di casa- 
linghe in crisi in molte delle 


LE NOTIZIE 


quali si ha un allarmante 
consumo di alcoolici. 

«Mio marito — confida 
Amalia C., 36 anni — esce al 
mattino e torna la sera. Mio 
figlio va a scuola, Jo rimango 
‘a lungo sola, e ormai l'alcool 
è diventato il mio conforto». 
Cinque telefonate al Tva 
(nove ore complessive) l'han- 
no ricondotta ad una esi- 
stenza normale. \Chiamano 
parenti di carcerati, pensio- 
nati lasciati soli durante le 
feste e i fine settimana, inna- 
morati traditi. Uno su cento 
‘manifesta l'intenzione di to- 
gliersi la vita. In Paesi dove 
il benessere è molto più alto, 
come la Svezia, questa per- 
centuale sale addirittura al 
10. a 
Voce amica è apolitica, è 
libera da ogni sorta di ideo- 
logia e di religione, si basa 
sulla riservatezza. Un de- 
presso che si sfoga non deve 
‘avere altri testimoni oltre al- 
la voce lontana. «Spesso — 
spiega Giosuè Ragazzoni, re- 
sponsabile per l'Italia, che 
ha 17 centri in tutto il’ Paese 
— chi telefona parte da cose 
concrete, come la ricerca di 
un posto di lavoro. Rispon- 
diamo di nom poter far nulla. 
Poi il discorso si allarga, tl 
nostro interlocutore parla di 
suoi problemi intimi, lenta- 
mente vien fuori il depresso. 
Un caso: la commessa che la- 
mentava d’essere stata licen- 
ziata, aveva in realtà un tur- 
bamento più intimo, la rela- 
zione con un prete. 

«Il “turnista” deve ascol- 
tare pazientemente, rispon- 
dere con cautela. A volte il 
colloquio dura quattro 0 cin- 
que ore e alla fine la persona 
che si è rivolta a noi appare 
sollevata. A volte, chiama 
qualcuno che vuol togliersi 
la vita. Un professore voleva 
uccidersi, un turnista” gli 
parlò da mezzanotte alle sei 
del mattino. Il professore ri- 
nunciò. Ha richiamato. per 
dire di aver ritrovato il suo 
equilibrio. Purtroppo sono 
casi rari, chi decide il suici- 
dio in genere non chiama.» 

La preoccupazione di Tva 


Delta è stata pensata e costruita non solo per 
entusiasmare al momento dell'acquisto. 

Ma per dimostrare il suo valore giorno dopo giorno. 
Un valore fatto di cose concrete. gi 

Così l'atmosfera tutta particolare che trovi all’interno 





una Delta è il risultato di una concreta ricchezza 
di contenuti. Dotazioni completissime. 
Materiali di qualità superiore, Impianto di __ 
climatizzazione e insonorizzazione di rara efficienza. 


STAMPA SERA 


Un convegno a Chiavari dei telefonisti di «Voce amica» 


L’angoscia corre sul filo 


è ora la prossima introduzio- 


ne di scatti multipli nelle te- 


lefonate urbane che provo- 
cheranno fatalmente una 
forte selezione fra i partico- 


larissimi utenti. Il Tva chie- 
de di essere riconosciuto, co- 
me servizio di utilità pubbli- 
ca, dalle Nazioni Unite; di 
ottenere che sia possibile te- 
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lefonare a lungo sempre con 
un solo gettone e di avere un 
finanziamento, come avvie- 
ne in Svizzera. «Si dovrà ri- 
conoscere che il Tva copre 





uno spazio d'aiuto che non 
potrà mai essere colmato da 
alcuna organizzazione pub- 
blica», dice Giosuè Ragaz- 
zoni, Guido Coppini 











PANORAMA DELL'ARTE IN PIEMONTE 


Torino 


© Arte e ironia — Nel presentare la mostra «Con il 
conforto dell'ironia. Ernesto Caballo analizza con 
puntualità il rapporto tra arte e ironia, tra immagine 
e linguaggio ed il suo divenire espressione di un senti- 
mento e misura di questo nostro tempo di attese, di 
inquietudini, di sconfitte. Danno vita alla rassegna le 
Smitizzanti sculture di Molinari; i dipinti di Cremona, 
‘Tabusso e Saliola; la particolare figurazione di Pos- 
senti e Maccari; la sospesa poesia di Eandi, Galleria 
Davico (Gall. Subalpina 30). 


© Pittori in Costiera Amalfitana — La galleria 
Viotti (via Viotti 8/c) ospita sino al 13 maggio il -KXIX 
Raduno di pittori piemontesi in Costiera Amalfitana» 
organizzato da Almerico Tomaselli che firma anche la 
presentazione in catalogo. Un incontro che ogni anno 
si rinnova attraverso l'esperienza degli artisti invitati 
è che in questa occasione è legato all'espressionismo 
di Martinengo, la neo-figurazione di Ognianoff, Lo- 
balzo e Tardon: il simbolismo di Penna, Tos, Cavallot- 
ti; il eromatismo di Dezza; l'ingenuità naîf di Maiolo e 
l'entità figurale di Bertello e Tomaselli, 


® Grafica di Antonio Bocconocelli — All'Arte Club 
(via Brofferio 3) personale dell’imolese Bocconcelli che 
divide il proprio tempo tra la pratica incisoria e l'atti- 
vità di stampatore. Questi suoi disegni e le preziose 
incisioni sono testimonianza di un preciso impegno, di 
una abilità segnica che gli permette di delineare ri- 
tratti, nudi; studi di maschere e paesaggi. 


® Perino e Rosso Cappellini — La galleria La Cit- 
tadella (via Bertola 31) espone terrecotte, ceramichi 
sculture in marmo della biellese Mariella Perino: vol- 
ti, torsi, nudi definiti con intrinseca energia, con pia- 
cevole rispondenza formale. Nelle stesse sale i fiori, i 
paesaggi. le nature morte con zucche e peperoni, di 
Mirella Rosso Cappellini, che realizza immagini per- 
vase da un colore luminoso (sino al 9 maggio). 


® Giuseppe Sebesta — Pittore, regista, autore di 
cartoni animati, narratore, il trentino Giuseppe Sebe- 
sta presenta in questi giorni i suol essenziali paesaggi 
alla galleria Doria (via Andrea Doria 21). Si tratta di 
una figufazione'al limite dell'astratto, meditata, ri- 
specchiante «i suoi sentimenti, le sue emozioni. le/sue 
suggestioni». (Sino al 10 maggio). 


® Sculture di Olah Arrè — Nello spazio espositivo 
della Citibank (via Valeggio 41) sono visibili le sculture 
in bronzo della Olah Arrè. Insegnante alla Scuola 
d'Arte di Monza, questa artista ungherese propone di- 
segni, «intermedi», figure emergenti dalla materia 





che costituiscono il naturale supporto di «Testa con 
negativi» e di «Figura di donna in rilievo con proprio 
involucro in tensione». 


e Di galleria in galleria — Galleria Emmedue (cor- 
so Re Umberto 10) «Arte Contemporanea-'con opere 
di: Cassinari, Garino, Ventura, Guidi, Mingoia, Brin- 
disì, Tabusso e Micheletti — Studio Soffietti (via Mon- 
forte 10) le sculture di ‘Ennio Ferrari dalle armoniche 
forme — Al Centro Incontri Cassa di Risparmio (corso 
Stati Uniti 23) paesaggi. marine. impressioni naturali- 
stiche del paesista Sergio Gianesini. 


Alessandria 


® 1 «Giusti's Dreams» — Alla Sala Comunale d'Ar- 
te Contemporanea (Palazzo del Comune. piazza della 
Libertà) le opere cinetico-luminose-di Giorgio Giusti 
introdotte in catalogo da G. C; Argan; G. Marchiori, L. 
Carluccio, A. Dragone. Allestita sotto l'egida del Co- 
mune di Alessandria, assessorato Cultura e Teatro, la 
mostra costituisce una ulteriore occasione per acco- 
starsi al «sogni», alle suggestive composizioni-colore- 
luce di questo artista torinese. (Sino al 10 maggio). 


Asti 


© Armando Brignelo — Paolo Conte presenta alla 
galleria La Fornace (via Ospedale 16) i dipinti su tela 
«Dedicato a Jonathan. di Armando Brignolo. (Sino al 
10 maggio). 


‘® Omaggio a Mario Tozzi — La vicenda artistica di 
Mario Tozzi (1895-1979) è documentata dalla interes- 
sante retrospettiva allestita dalla galleria La Giostra 
(via G. Verdi 34); In catalogo testo di Luigi Lambertini. 
(Sino al 21 maggio). 








Cerrina Monferrato 


® Antoni Clavé — La galleria Adriano Villata (via 
Roma 18) propone una scelta di opere di Antoni Clavé, 
nato a Barcellona nel 1913. Un'esperienza che s'inseri- 
sce nella rigorosa successione delle mostre allestite da 
questa galleria, che si colloca «in un contesto ben pre- 
ciso della cultura contemporanea». (Sino al 24 mag- 
gio). 


Chivasso 


® Silvio Brunetto — La galleria L'Ariete (via Tori- 
no 35) ospita sino al 16 maggio i dipinti di Silvio Bru- 
netto improntati da serene immagini naturalistiche. 


AcuradiAngelo Mistrangelo . 





Così l’aria “nervosa” della vettura ha un preciso 
riscontro nella sportività delle prestazioni, 
nell’affidabilità del propulsore, nell’eccellenza delle 
sospensioni a quattro ruote indipendenti, nella 


insuperata tenuta di strada della trazione anteriore 


Lancia. Ogni giorno scopri che Delta non è solo dare 
‘soddisfazione alla tua voglia di possedere un’auto 


esclusiva per linea, eleganza e raffinatezza. 
Maè soprattutto spendere bene i tuoi soldi. 
L'acquisto di una Lancia dà diritto all'iscrizione ACI 
“gratuita per un'anno. 


Delta 1300 4-5 marce: 75CV, oltre 155 km/h, 
chilometro da fermo in 36,1 sec. 

Delta 1500 5 marce: 85CV, 

oltre 160 km/h, chilometro 

da fermo in 34,2 sec. 

















CRONACA 
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Processo alle Br: comincia il secondo round 


Dl | pentiti non si presentano 


c'è meno tensione nelle gabbie 



























Adriana Garizio parla con la figlia dalla gabbia 


Lùdienza di stamane, al 
processo contro i73 presunti 
brigatisti, è trascorsa in un 
clima tranquillo e disteso: 
Mancavano i pentiti che — 
visto il clima di tensione di 
lunedì — hanno preferito 
non presentarsi in aula. An- 
cora una volta si deve dare 
atto a Guido Barbaro, presi- 
dente della prima sezione 
della Corte d'Assise, di saper 
fronteggiare con salomonica 
abilità le situazioni più diffi- 
citi. 

Già nell'udienza di lunedì. 
quando la tensione tra il 
pubblico e gli imputati ac- 
cennava a salire, si era di- 
mostrato deciso ‘a bloccare 
ogni azione bellicosa. 

Oggi, con due disposizioni, 
il dott. Barbaro ha portato a 
un livello accettabile, per 
tutti, la conduzione di un 
processo gravoso sia per il 
numero sia per il tipo degli 

«imputati. Il magistrato ha 
‘consentito ai presenti impù- 
tati di sistemarsi ciascuno 
con i compagni di proprio 
gradimento. 

Così nella prima gabbia, 
quella più vicina ai giudici, si 
sono riuniti gli imputati che 
si dichiaravano militanti co- 
munisti ma che non si iden- 
tificano con le «Brigate ros- 
se». Sono, quelli che, hanno 
presentato, alia prima 
udienza, un documento al- 
ternativo al «comunicato n. 
1 delle «Br» e che hanno re. 
Vocato il mandato ai propri 
difensori di fiducia. 

Nella seconda gabbia han- 
no preso posto i grossi cali- 
bri delle «Br. come, ad 
esempio Nadia Ponti'e Vin- 
cenzo Guagliardo. Sono 

juelli che hanno consegnato 
alla Corte il «comunicato n. 
1. letto da Nicola D'Amore 
che stamane ha precisati 
«Tra noi non ci sono pen- 
tito. 





ATTENZIONE 


Contro consulenza cerca ambosessi 
media cultura da formare © inserire 
nel lavoro. come. Programmator 
Elettronico, previo. corso serale. in 
zona. Stipendi iniziali ben qualificati 
700 mila. Previsto programma finan- 
Ziario di assistonza per mancato la: 
voro, 






















V. Palestrina 36 - 20124 MILANO. 





La terza gabbia ha ospita- 
to i «gregari. delle «Br», 
quelli che non sono accusati 
di delitti gravissimi ed ai 
quali non è contestato il ruo- 
lo di organizzatori di banda 
armata. 


Nella quarta hanno preso 
posto quegli imputati che re- 
spingono le accuse che ven- 
gono loro contestate e non 
hanno revocato i propri ‘di- 
fensori di fiducia. Tra questi 
l'avvocato ‘Sergio  Spazzali. 
arrestato in seguito alle di- 
chiarazioni fatte da Patrizio 
Peci. Quelle di Peci, nei con- 
fronti di Spazzali, non sono, 
però, accuse dirette: si trat- 
ta di notizie apprese da altri 
brigatisti. 


A queste: informazioni i 
giudici istruttori hanno dato 
molto rilievo, tanto da nega- 
re all'imputato la libertà 
provvisoria. Si tratterà ora 
di vedere, durante il dibatti- 
mento, quanto queste accù- 
se reggeranno alla difesa 
che Spazzali ha affidato al- 
l'avvocato Vitale, di Milano. 
Questi, già stamane. ha sol- 
levato una prima eccezione 
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Una delle gabbie degli imputati al processo contro i brigatisti 


di nullità nei confronti del- 
l'ordinanza di rinvio a giudi- 
zio. 

Oltre alla testimonianza 
di Peci i giudici istruttori 
hanno raccolto quella di un 
certo Steriner, ex terrorista 
tedesco (ma non è sicure 
neanche questo) secondo il 
quale l'avvocato Sergio 
‘Spazzali sarebbe un brigati- 
sta. Questa testimonianza è 
stata raccolta dal console 
italiano in Brasile. forma ri- 
tenuta, giuridicamente non 
valida dall'avvocato Va- 
lente. 

Quando la Corte si è riti- 
rata per decidere se acco- 
gliere o respingere l'eccezio- 
ne dell'avvocato Vitale, i pa- 
renti hanno potuto avvici- 
narsi alle gabbie degli impu- 
tati scambiando qualche pa-' 
rola e portando loro panini e 
frutta. Anche questo è stato 
possibile grazie a una preci- 
sa disposizione del dott. Bar- 
baro. 

Non si sono presentati — 
come s'è detto — i «pentiti», 
compreso Edoardo Libruno 
che, lunedì, ha rischiato di 
essere strangolato. 
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Ronde 
proletarie 


Mentre si attende la ri- 
presa del processo a Prima 
linea, la Digos continua a 
scavare sull'attività dell'or- 
ganizzazione. E” di stamane 
la notizia della scoperta dei 
responsabili di un attentato 
dinamitardo contro un bar 
di via Castelgomberto com- 
piuto nella tarda serata di 
domenica 9 luglio 79.,Sono 
implicati Renato Bevione e 
Francesco Albesano: due 
degli imputati che hanno 
movimentato l'inizio del 
processo di 79 presunti com- 
ponenti dell'organizzazione 
terroristica e Carmelina De 
Stefano, 24 anni, studentes- 
sa, arrestata all'inizio del 
mese per esser stata una 
delle  Drofagoniste della 
«primavera violenta».” 

‘Secondo l'accusa i tre con 
la ‘sigla «Ronde proletarie 
armate» avrebbero compiu- 
to l'azione dinamitarda 
contro il proprietario del 
bar, fratello di un apparte- 
nente alle forze dell'ordine. 


STAMPA 
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Testimonianze e radici 
del vecchio Piemonte 


Direttore: Piero Quaglia 


Cantare la montagna 
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L'imputato De Rosa che ieri ha aggredito Liburno * 
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«Senza dubbio sulla 
Sindone esistono residui 
di aloe e di mirra. E certa- 
mente vi si riscontrano 
tracce di sangue umano. 
In prospettiva, credo po- 
tremo impegnarci nella ri- 
cerca del gruppo cui que- 
sto sangue appartiene». 

Questa la clamorosa di- 
‘chiarazione con cui il prof. 
Baima Bollone ha aperto 
l'incontro, dedicato ai ri- 
sultati delle analisi sulla 
reliquia torinese seguite 
all'ultima Ostensione. che 
si è svolto ieri presso l'Ac- 
cademia dì medicina di via 
Po. = 
Alla base della scoperta 
di oggi. che secondo l'e- 
‘sperto «svuota di ogni con- 
tenuto l'ipotesi di tracce 
formate da uno straordi- 
nario scoppio di energia». 
una lunga serie di minu- 
ziose ricerche di laborato- 
rio. Il'frutto di un lavoro di 
‘anni, che ieri il docente di 
medicina legale ha pre- 
sentato ad un foltissimo 
pubblico di addetti ai lavo- 
ri e di semplici appassio- 
nati, tutti quanti coinvolti 
nel mistero di una reliquia 
che le nuove tecniche di 
indagine scientifica ren- 
dono sempre più «com- 





prensibile» e nello stesso. 


tempo più suggestiva e.in- 
quietante. 

Impronte sperimentali, 
prove al microscopio otti- 
co ed elettronico, fotogra- 
fie all'infrarosso, studi su- 
gli angoli di torsione dei fi- 
del ram. 




























































lari più o mého rifrangen- 
ti. Tutto questo, e molto 
altro ancora; è stato «rac- 
contato» da Baima Bollo- 
ne a un uditorio che, senza 
forse poter valutare sino 
in fondo le difficoltà di 
un'analisi portata a termi- 
ne «su campioni davvero 
troppo scarsi e pertanto 
con metodi  particolar- 
mente calibrati e sensibi- 
li», ha intuito — e applau- 
dito — la novità di fondo 
emersa dalla lunga serie 
delle diapositive in pro- 
gramma. Sulla Sindone 
istoni «zolle» dell'aloe e 
lella mirra utilizzate nelle 
celebrazioni funebri di 








«Per ridargli il prestigio perduto» 
Cuorgnè: si sposterà 
il mercuto del bestiame 


Trecento milioni per il ri- 
lancio di un mercato antico, 
che a Cuorgné conobbe anni 
di grande sviluppo e altri, 
successivi, di rapida deca- 
denza. Le fiere, i mercati del 
bestiame e delle macchine 
agricole di Cuorgné sembra- 
‘vano aver perso recentemen- 
te l'importanza un tempo ri- 
conosciutagli: questioni di 
progressiva diminuzione del- 
l'allevamento bovino, ma 
anche problemi di spazio 
tutt'altro che indifferenti. 

Il mercato del giovedì a 
Cuorgné si svolge un po' 
ovunque, dall'ampia piazza 
Martiri della Libertà (80 me- 
tri per 100), alle piazzette 
Morgando, Pinelli e Sauro, 
alla sempre più congestiona- 
ta via Arduino. Disposizione 
caotica dei banchi, traffico 
intasato, parcheggi introva- 
bili. 

L'amministrazione ora ha 
individuato una zona per de- 
centrare almeno il mercato 
agricolo, liberando in parte 
la «piazza grande» e facen- 
dovi confluire, con una più 
razionale distribuzione, an- 
che i banchi assegnati ad al- 
tre zone. Ed ecco la richiesta 


Circonvallazione 
di Sparone 
presto appaltata 


Verrà presto appaltata 
una delle opere più impor- 
tanti, e da tempo attesa, del- 
la Valle Orco, la circonvalla- 
zione Nord-Ovest di Sparo- 
ne, il comune maggiormente 
industrializzato della zona. I 
lavori dovrebbero costare in 
tutto circa mezzo miliardo: 
permetteranno .il ‘transito, 
senza entrare in paese, dei 
mezzi pesanti, pullman € au- 
totreni, che sino ad ora tro- 
vavano un ostacolo insor- 
montabile in ‘alcune vie 












alla regione: 310 milioni per 
spianare, attrezzare e colle- 
gare alla città una vasta 
‘area compresa tra via Ivrea e 
via Ponte Vecchio, 20 mila 
metri quadrati da utilizzare 
come mercato ma anche, for- 
se, come zona verde, come 
‘polmone per una città trop- 
po compressa tra case e in- 
dustrie. Dice il vicesindaco 
Trentino Edantippe: «Ren- 
dere indipendente il merca- 
to del bestiame e delle mac- 
chine può voler dire ridargli 
quel prestigio che ha perso. 
In Canavese ora si parla solo 
più del mercato di Chivasso, 
una volta Cuorgneé gli stava 
alla pari come importanza. 
Senza contare poi che in 
quella zona si potrebbe an- 
che fare altro. Ora dipende- 
rà molto dai contributi re- 
gionali, speriamo che la no- 
stra richiesta venga ac- 
colta». 


Se ciò avvenisse, in tempi 
ragionevolmente brevi ver- 
rebbe attrezzata la nuova 
area: e del mercato ‘ambu- 
lante? «Qui abbiamo un pia- 
no — spiega Edantippe — re- 
datto dall'ingegnere Beltra- 
mo che razionalizza la di- 
sposizione dei banchi nella 
piazza. Quella attuale è cao- 
tica e ingiusta, favorisce chi 
riesce a piazzarsi in posizio- 
ne migliore, lasciando vuota 
una parte della piazza e 
stracolma l'altra. Disponen- 
do i banchi a più ampio re- 
‘spiro saranno tutti egual- 
mente visibili e si guadagne- 
rà spazio, da utilizzare in 
‘due modi. Decongestionare 
zone come via Arduino che 
‘dovrebbero essere adibite al 
traffico e creare un'area di 
parcheggio. Attualmente 
parcheggiare di .giovedì è 
impossibile, senza finire in 
sosta vietata. I risultati si 
vedono: traffico lento, peri- 
coli peri tanti pedoni». 


duemila anni fa. Le ferite 
del martire hanno lasciato 
sul lino antico impronte di 
sangue umano. 


Precisa il docente: «A 
questo punto, credo di po- 
ter sostenere che la celebre 
prova col C14, che dovreb- 
be provare l'età della reli- 
quia, non è più necessaria. 
‘Dunque, pur tenendo con- 
to che si tratta di un ambi- 
to dî indagine diversa dal- 
la mia, non la caideggio in 
maniera particolare». 


Tanto più adesso, dopo 
la scoperta sul lino di ferro 
di origine sanguigna, di 
ematina. E dopo una ulte 








La clamorosa scoperta annunciata ieri dal professor Baima Bollone 


Sulla Sindone tracce di È 
trovati anche residui di aloe e mirra 


e umano 


riore conferma in questo 
senso oggi avvalorata dal- 
le ultime indagini di Max 
Frei, l'esperto zurighese di. 
pollini che ha riscontrato 
sulla ‘Sindone la «verità» 
‘del lungo viaggio che la re- 
liquia avrebbe compiuto 
alle origini. 

Ha annunciato Aurelio 
Ghio, a nome del ricerca- 
tore svizzero con cui ha 
compiuto diverse escur- 
sioni di studio a Costanti- 
nopoli e in Anatolia: «Non 
solo le ultime indagini ri- 
confermano la presenza 
dei 50 pollini orientali già 
riscontrati in passato sul 
sudario ma attualmeni 

















i è in grado di certifi- 
Este altri otto, tra cui, 
fondamentale, quello del- 
l'aloe». Al quale, secondo 
Baima Bollone, «c'è da 
ipotizzare si aggiungerà 
presto quello della mirra». 

‘Tuttavia il fascino della 
Sindone resta, ancora una 
volta, al di sopra di qual- 
siasi conclusione definiti- 
va. Bilanciato, come si è 
visto ieri, tra le inquietan- 
ti tradizioni di dipinti e te- 
stimonianze conservate in 
monasteri abbandonati 
d'Oriente e le laconiche 
convalide dei laboratori 
scientifici d'occidente. 

‘Per ora, è stata la con- 
clusione del convegno, di 
certo c'è che (mentre i ri- 
cercatori americani vanno 
via via riconfermando le: 
scoperte già raggiunte in 
passato presso i gruppi di 
studiosi italiani che «da 
sempre». si dedicano, da 
vicino, a questo mistero), 
le ipotesi più «tradiziona- 
li. ottengono, con l'evolu- 
zione della ricerca, nuove 
conferme ed ulteriori mo- 
tivi di approfondimento. 
Ne danno prova i risultati 
seguiti all'irraggiamento 
neutronico dei  fili-cam- 
pione illustrati ieri da Al- 
berto Brandone o le foto- 
‘grafie tridimensionali del 
prof. Tamburelli. Che ri- 
prendono e rispettano, nel 
tecnico linguaggio del no- 
stri‘anni, lo stesso mistero 
arrivatoci sino ad oggi con 
la testimonianza di affre- 
schi millenari, con il peso 
di una tradizione nata al 
tempo dei vangeli 











In ritardo di cinque anni, dopo roventi polemiche 


Settimo: via al pronto soccorso 


In Comune a Settimo di- 
cono che questa sarà la volta 
buona. Dopo parecchi rinvii 
e polemiche esiste la certez- 
za che entro l'anno prende- 
rà il via la costruzione del 
pronto soccorso che servirà i 
cinque comuni dell'Unità sa- 
nitaria locale n. 28 (oltre a 
Settimo, Volpiano, Leinì, 
Lombardore e San Beni- 
gno), Il' ritardo è di almeno 
cinque anni. E' dall'autunno 
del ‘75 da quando venne ab- 
bandonata l’idea dell'ospe- 
dale di zona che si parla di 
un pronto soccorso. Da allo- 
ra si sono fatte più parole 
che cose concrete e qualcu- 
no dice che i quattro comuni 
vicini a Settimo hanno fre- 
nato per vari motivi la rea- 
lizzazione di una struttura 
sanitaria indispensabile a 
tutta la zona. Il progetto de- 
finitivo è pronto, il consorzio 
socio-sanitario.’ finalmente 
concorde lo ha approvato in 
una delle ultime sedute. 


Ora si attende il progetto 
esecutivo e l'augurio è che si 
faccia in fretta. E non solo 
perché si è già perso molto 
tempo ma anche per ragioni 
finanziarie. Il costo è previ- 
sto in 670 milioni, ma forse si 
toccherà il miliardo. Quanto 
sì sarebbe risparmiato se si 
‘fosse costruito tre 0 quattro 
anni fa? 


La fetta più grande di spe- 
‘sa’ toccherà al Comune di 
Settimo che ha messo in bi- 
lancio 442 milioni mentre 
Leini ne ha stanziati 98, Vol- 
piano 86, San Benigno 31; 
Lombardore 12. 


La zona prescelta per la 
costruzione è quella dei Bor- 
“gonuovo a Settimo e più pre- 
cisamente via Leinì nei pres- 
si dell'Istituto Tecnico. La 
scelta dell'area è stata lungo 
contestata dal comune di 
Leinì, ma anche a Settimo 
qualcuno avrebbe preferito 


A Villar Perosa - Guarirà in 25 giorni 
Salta un torrente 
con l’auto: ferito 


Spettacolare incidente le- 
ri sera verso le ore 22,30 sulla 
statale 23 del Sestriere alla 
periferia di Villar Perosa. 
Una «126», per un guasto a 
una ruota, mentre stava 
procedendo in direzione di 
Finerolo, è uscita dalla car- 
reggiata e, dopo avere urta- 
to un muro di cemento e 
sfiorato un palo dell'alta 
tensione, è letteralmente vo- 
lata sopra un piccolo torren- 
te ed è andata a schiantarsi 

Il conducente, Roberto 
Maccari, di anni 20, residen- 
te a Pinasca in via Celso 
Bert 11, in servizio militare 
di leva quale dragone presso 
lo Squadrone «Nizza Caval- 


leria» di Pinerolo, ha ripor- 
tato trauma cranico, frattu- 
re nasali e ferite lacero con- 
tuse al viso, mentre il pas- 
seggero, il coetaneo Ales- 
sandro Bartolini residente a 
‘Roma in via Francesco Leu- 
mann 7, anch'egli militare 
col grado di caporale, ha 
avuto solo alcune escoria- 
zioni. ‘ 


Questa sera alle 21,15 al 
Circolo della stampa di cor- 
so Stati Uniti 27, Acarya Ka- 
runananda e Acarya Kala- 
makanta parleranno del 
«Tantra yoga», una nuova 
dimensione umana per una 


“muova società. 


il pronto soccorso verso la 
Pirelli. 


Anthe l'assessore alla Sa- 
nità della Regione ha voluto 
intervenire nella polemica 
negando, in un primo tem- 
po, l'utilità della guardia 
medica, perché non prevista 
nel piano sanitario regiona- 
le. Lunga anche la discussio- 
ne bra le forze presenti in 
Consiglio comunale a Setti- 
mo sulla funzione del pronto 
soccorso, visto non solo co- 
me «filtro» verso gli ospedali 
di Torino, ma anche: come 
possibile stazione di degen- 
za temporanea dopo piccoli 
interventi. 

Per la visione del progetto 
sembra che abbiano avuto 
ragione i sostenitori di que 
sta seconda tesi. Locali ce ne 
sono in abbondanza ed esì- 
ste pure la possibilità di am- 
pliamento per accogliere un 
vero e proprio ambulatorio 
di primo livello, secondo le 
indicazioni delia Regione, 
senza modificare la struttu- 
ra o acquisire altro terreno. 

Il pronto soccorso è costi: 
tuito da tre corpi collegati 
fra loro: il primo, due piani 
{uoriterra, accoglie al piano- 
terreno quattro locali per 
ambulatori specialistici, la 
sala di attesa e i servizi; al 
primo piano la guardia me- 
dica con uffici e locali per il 
personale medico infierme- 
ristico: L'altro corpo a due 
piani destinato ai militi della 
Croce Rossa che avranno a 
disposizione oltre al dormi- 
torio. e agli uffici la sala da 
‘pranzo, il soggiorno e la cu- 
cina; nella terza ala dell'edi- 
ficio a un piano verranno si- 
stemate le ambulanze. 

Tutto sembra studiato 
con cura e razionalità. Unico 
neo: il progetto; per ora, è 
solo sulla carta. «Speriamo 
— dicono a Settimo — che 
non si debba attendere altri 
cinque anni per vederlo rea- 
lizzato». 





















PRETURA DI TO! 
Cona 


Esecuzione 
N. 462/81 RES.N. 57765/80 RG, 


In data 3:3-1981 Pretore di To. 
rino ha pronunciato la seguonte 
contro 
RAUTI Pasquale, nato a Lucera | 
16-1-1950, residente in Torino 
via S.Marino n.77. * 
Per avere in Torino l'11-9-19%0. 
In Violazione dell'art. 720 Cp, 
partecipato! aì giuoco d'azzardo 
della «roulette» nella casa ‘da 
giuoco clandestina sla in ia fi 
vara n. itulta da FIOREN. 
TINO Antonio. n 

ida 

condanna l su lia 
L: 130.000 di ammenda, ol (e 
spese: deli procedimento ed or- 
dina ia pubblicazione della sen: 
tenza, per: estratto, sul! giornale 
«Stampa Sera» di Torino, 
Per estratto conforme all'originale. 
Torino, ll 21 aprile 1981 

Ùl Direttore di Sezione 
(Giuseppe Gioco) 



























PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penale 
N. 456/81 RES. N. 409737C-P, 


In data 25-6-1980 ll Pretore diTo- 
rino: ha pronunciato il: seguente 
decreto 





contro 
GARLUCCINI Gaetano, nato a 
Napoli Il 7-1-1951, residente in 
Torino, via Montanaro n. 5. 

Per avere In Torino il.24-1-1980, 
in Molazione dell'art. 720 CP. 
partecipato al giuoco d'azzardo 
della «roulette» nella casa da 
giuoco clandestina sita in Lungo 
Dora Napoli n. 20. 

omiesie 

condanna il suddetto alla pena di 
L: 100.000 di ammenda, oltre le 








‘spese. del procedimento ed or- 
dina la pubblicazione del decreto 
per estratto. Sul ‘giornale 
Stampa Sera». 
Per estratto conforme all'originale 
Torino; lì 21 aprile 1981. 

ll Direttore di Sezione 
(Giuseppe Giocoli) 




































PRETURA DI TORINO 
Sezione 


Esecuzione Penale 
N. 455/81 RE.S.N. 8139/80 RG, 


In data 10-3-1980 ll Pretore di To- 
rino ha pronunciato. il seguente 
decreto 

contro 
CAPPA Cosimo, nato a Cerignola 
Il 3-8:1932, residente In Torino, 
corso Emilia n. 11. 
Per avera In Torino il 24-1-1980, 
in dolazione dell'art. 720 CP. 
partecipato al giuoco. d'azzardo 
della «roulette» nella casa de 
giuoco clandestina sita in Lungo 
Dora Napoli n. 20. 

omissis 
condanna ll suddetto alla pana di 
L. 100,000 di ammenda, oltre le 
spese del procedimento ed or- 
‘dina la pubblicazione del decre- 
to, per. estraîto, sul! giornale 
«Stampa Sera». 
Per estratto conforme all'originale. 
Torino, 1 21 aprile 1981. 

{Direttore di Sezione 
(Giuseppe Giocoli) 





PRETURA UNIFICATA 
DI TORINO 
‘Sezione Esecuzione Penale 
N57766R.G: 
in data 3-3-1981 Pretore di Tarino 
ha pronunciato Ja seguente sen- 


i 





sie 
Es 
sii 
RE 
85 
î 


se 


E 
P 










d'azzardo 
lc 
ERIN 
Mrs 
'Recidiva specifica nol quinquennio. 


omissis 
Condanna di sucidetto ala pena di L 
130.000 di ammenda, oltro al pa 
monto dol procedimento. ed ord 
fa pubblicazione della sentanza. per 
‘Sui giornale «Stampa Sera» 
di Torino. 
Per stato conforma all'originale 
Torino, li 21 apre 1981. 
"Direttore di Sezione 
‘a. Giocoli 


ag 
i 









appello 
Sila | SANGUE 


vostra generosità 





CRONACA 























































































Tiro con' l'arco, ‘adulti 
che manovrano automobi- 
line, aerei in miniatura 
che spiccano il volo, acca- 
niti giocatori di scacchi: 
una miscellanea curiosa di 
gente che si muove nel 
Verde. Una signora si sta 
«facendo fare le carte» e 
vuol sapere tutto dai ta- 
rocchi; un «mago» con la 
barba color fumo parla di 
magla. 

Un plotone di ragazzini 
compra e vende giornalet- 
ti, di ogni tipò: è il «merca- 
tino dell'usato». Anche 
l'erboristeria ha la sua at- 


no sulla proprietà di que- 
sta o quella pianta, men- 
tre giungono folate di pro- 
fumo di provolone e gro- 
viera dal banco dei for- 
maggi. Cuochi professio- 
nisti servono gnocchi alla 
bava, trippa, salami caldi. 

Il quadro è provinciale, 
paesano e anche abba- 
stanza vecchio. Fa effetto 
vedere giovanissimi che 
disertano il rock per pas- 
sare al liscio. Sembra lo 
scoprano ora. Fra non 
molto riscopriranno il 
charleston, poi lo spirou 0 
addirittura l’agitarsi nel 
cerchio al ritmo dello hu- 
la-hoop. Presto, forse, tor- 
neranno a casa tenendo 
per manolo jo-jo. Fortuna 
che non hanno mai assa- 
porato la gioia americana 
dello. sw, dello Stone wal- 
king, passeggiare cioè te- 





trattiva. Molti si informa-. 





nendo al guinzaglio un 
sasso, Non abbaia, non 
mangia, resta un sasso ma 
fa compagnia. In Europa 





STAMPA SERA 


‘ha incontrato poco, nono- 
stante i prezzi stracciati 


dei sassi. 
Tutto ciò è qualcosa che 
gli psicologi chiamano 


«piacere di stare insieme». 
Un modo qualsiasi, anche 
fatuo, di vincere quella so- 
litudine di cui ci eravamo 
occupati mesi fa e che al- 
cuni lettori avevano docu- 
mentato con interventi 
sconcertanti, come l'an- 
ziaha signora che ogni 
giorno si recava al cimite- 
ro a colloquiare con i de- 
funti. 

Le cosiddette «forze so- 
ciali. — una denominazio- 
ne del linguaggio d'oggidi 
che vuol comprendere i 
partiti — l'hanno intesa 
subito questa smania di 
voler «stare insieme». Non 
stupisce neppure che, di 
tanto in tanto, la sfruttino 
per una «persuasione di 
massa all'aperto» che ha 
tutta l'apparenza della 
spontaneità. Non c'è gros- 
‘so partito che non l'abbia 
‘sperimentata. Difficile di- 
re fino a che punto ne ri- 
cavi poi un risultato con- 
creto. 

Le iniziative comunque 
fioriscono e il successo «vi- 
sivo. è evidente, anche 
quando il maltempo ci si 
mette a ‘guastare un po' 
tutto. Dal 24 aprile al 3 
maggio, nel parco dell'ex 
caserma Lamarmora (sa- 
rebbe bene trovargli una 
denominazione più accat- 
tivante Hollywood Party. 


Come ci si diverte nei punti d’incontro, nei parchi, nei circoli di quartiere. 


S’incontrano per poter stare tutti insieme 
ma tra giovani e anziani non c’è il dialogo 


ad esempio) ha attirato 
gente. Era eccessivo. an- 
che se volutamente, ll sot- 
totiolo «I dieci giorni che 
sconvolsero Torino». Non 
si è sconvolto niente, per 
fortuna, ma quel fenome- 
no del ritrovarsi si è ripe- 
tuto. 

Avviene così anche alla 
Mandria, al Valentino, in 
questi circoli di quartiere 
che, se hanno una mag- 
gioranza di anziani, non 
sono molto dissimili dalle 
piòle più caratteristiche. 

Perché siete venuti qui? 
Due coniugi — lui sessan- 
tadue, lei cinquantaquat- 
tro anni — non hanno una 
risposta immediata. Fran- 
cesco Martinelli è in pen- 
sione; risponde:anche per 
la moglie: «Per vedere che 
cosa C'era, trovare un po' 
di gente, magari sentire 
anche musica» 

Ma quando c'è un dibat- 
tito, per esempio sul sesso, 
sulle fonti di energia, sui 
mezzi d'informazione. vi 
sentite partecipi, state a 
sentire? «Andiamo a bere 
qualcosa, poi torniamo a 
casa». Non vi interessa îl 
dibattito? «Ma l'abbiamo 
già a casa, basta accendere 
il televisore». 

‘Proviamo con un giova- 
«Ho trovato lu ragazza 
qui». Quella definitiva, fis- 
sa? «E' presto per dirlo, ec- 
co questa». 

Si avvicina una brunetta 
che sbocconcella un toast. 
Pantaloni. viola, maglia 






«graziosamente la pancia. 


© na. C'è la targa, Sing Sing, 





canarino, scarpe di tela, 
truccatissima, viso pure 
‘sul viola. Forse è punk. Si 
abbracciano. Vi siete di- 
vertiti? «Molto. Stiamo im- 
‘parando il tango. Mi sono 
fatta una mangiata», ag- 
giunge lei accarezzandosi 


Arriva un ragazzo, Ste- 
fano Longhi, sedici anni. 
Si sta rimpinzando di fari- 
nata. Ha una casacca a ri- 
ghe, ricamata di unto. Di 
che squadra è? «Di nessu- 


come quella della galera». 

Vi trovate meglio qui o 
in discoteca? «In discoteca 
si sta meglio d'inverno e si 
fa più casino, poi si suda 
da matti. Qui costa poco, 
quasi niente e si mangia, 
poi si ballano cose diver- 
se». Non sono balli un po' 
vecchi, ammuffiti? «Forse 
ma non li conoscevo. Ci si 
stanca di meno e ci si 
stringe di più», conclude, e 
sembra tanto contento. 

Queste sagre all'aperto 
vogliono essere «punti 
d'incontro» e forse lo sono, 
ma parecchi rimangono 
perplessi. Sarebbero forse 
più immaginabili in una 
cittadina di provincia, non 
in una metropoli. Lo dicia- 
mo a un signore, sessan- 
t'anni compiuti, che se ne 
sta seduto e legge il gior- 
nale. «E* vero, sembra una 
festa da paese, non vedo 
però le giostre». E viene 
qui a leggere il giornale? 
«Guardo i titoli. Sono ve- 
dovo da otto mesi e in casa 
mi sento solo. Non parlo 
con nessuno, in genere, ma 
almeno mi vedo gente in 
torno, ed è già qualcosa; 
questi ragazzi strani, ve- 
stiti da carnevale, il movi- 
mento. È’ vita». 

Forse la caratteristica 
di tali «sagre» è proprio 
questa. A differenza delle 
discoteche, dei locali «psi- 
chedelici. affondati nella 
penombra, qui non c'è la 
barriera fra le generazio- 
ni. «Vecchi. e «giovani» 
anziani contro, giovani 
contro. Si. sta insieme. 
Non è un aspetto negati- 
vo, tutt'altro. Ciò. che 
manca. ed è difficile in- 
ventario, è il colloquio. 

Chi, più di vent'anni fa, 
rivendicava a gran voce lì 
tempo libero, forse non si 
era mai posto il problema 
di come poi impiegario. 
Sognava camminate nel 
verde, biblioteche affolla- 
te, tornei di bocce, circoli. 
clubs di ogni tipo. Sono so- 
gni che potrebbero anche 
avverarsi. Per ora «stanno 
insieme, e sembra già una 
cosa. Meglio un panino 
caldo, in compagnia, che 
«bucarsi. da soli sulla 
panchina d'un viale, Ci si 
abitua anche ad acconten- 
tarsi del poco, giorno dopo 
giorno. Tr. ross. 











Cuorgnè - Un progetto per la struttura oggi parzialmente inutilizzata 


Una scuola nell’edificio dell'ex Manifattura? 


Per chi giunga a Cuorgnè 
da Ivrea 0 Castellamonte la 
prima immagine della città 
non è delle più confortanti. 
Appena passato il ponte sul 
torrente Orco, sulla sinistra 
si staglia una imponente co- 
struzione dentro la quale si è 
svolta tanta parte dello svi- 
luppo di Cuorgne: è lo stabi- 
limento della Manifattura, 
forse l'istituzione più nota 
nell'ambiente imprendito- 
riale della zona, una fabbri 
ca che ha già 110 anni di vita 
alle spalle e giunse ad occu- 
pare agli inizi del ‘900 sino a 
‘1600 dipendenti. 

‘Dei fasti antichi resta. po- 


co, almeno all'apparenza, co- 
me parrebbe dimostrare l'ala 
del palazzo che s'affaccia 
sulla strada, ormai ridotta a 
un fantasma dopo vent'anni 
di abbandono: vetri rott 
nestre sgangherate, proprio 
‘dove un tempo ferveva l'atti- 
vità che contribuì a rendere 
Cuorgne la capitale del Ca- 
navese, un primato che oggi 
none spetta più. 

La Manifattura è ancora 
in funzione, ma in altre parti 
dell'enorme stabilimento. Ci 
lavoravano in 270, con un'al- 
ta percentuale di mano d'o- 
pera femminile. Ma l'ala di 
bia Ivrea è quella che in città 





divide le opinioni di chi vor- 
rebbe un restauro della 
azienda, chi chiede un inter- 
vento del comune: composta 
di molti saloni, alcuni: dei 
quali arrivano a 2000 metri 
quadrati, ha una capacità 
complessiva di 100 mila me- 
triicubi. Il Comune ne aveva 
già previsto un futuro utiliz- 
zo come scuola superiore: 
«Ma ‘al ‘momento attuale 
non c'è niente di definito — 
dice. l'assessore. ai Lavori 
Pubblici Ernesto Bosone — 
anche perché siamo in atte- 
sa di un piano regolatore, 
Qualche progetto anche ‘ini 
passato venne abbozzato ma 


è sempre rimasti sul 
OA 

Il problema a Cuorgnè è 
molto sentito. «E' in gioco 
anche l'immagine della città 
— dice un commerciante di 
via Ivrea — già negativa per 
tanti altri motivi. Ma quel 
palazzo bene in vista chiara- 
mente abbandonato, non è 
certo prestigioso». 

Dalla manifattura si ha la 
conferma che il problema di 
un possibile futuro utilizzo 
«è oggetto di esame da qual- 
che tempo». «Abbiamo sem- 
pre puntato a rinnovare i 
nostri impianti, I beni che 


vengono alienati servono 
per l'acquisto di macchinari 
che permettono la conserva: 
zione dei posti di lavoro 
L'azienda cioè punta soprat- 
tutto a un contenimento del- 
la disoccupazione nella zo- 
na, un problema certo di 
enorme portata. «In tutta la 
Vicenda c'è da rilevare anco- 
ra una volta l'inazione della 
giunta — dice il democristia- 
no Giuseppe Niedda — che 
ha lasciato andare quasi in 
rovina un'enorme struttura 
senza colpo ferire. Ma è la 
solita politica di «non inter- 
vento» cui siamo ormai abi- 
tuati». 





Mercoledì 6 Maggio 1981 


PRETURA DI TORINO 


Sezione Esecuzione Penale 
N: 459/81 RES. N, 49101/80 R.G. 


In data 3-2-1981 ll Pretore di To- 
rino ha pronunciato la seguente 
sentenza 

contro 

“MENDOLA Rosario, nato ad Arr 
gona il -13-3-1928, domiciliato, ini 
Torino, c.so Sebastopoll n; 246. 


Per avere in Torino ll 29-6-1980, 
in violazione dell'art. 720 C.P.. 
parlecipato al giuoco d'azzardo 
della «roulette» nella casa da 
giuoco clandestina sita in via 
Ghemme n. 17/3. 


omiasia 

‘condanna ll suddetto alla pena di 
L. 60.000 di ammenda, oltre le 
spese del procedimento ed .or- 
dina la pubblicazione della sen- 
tenza; per estratto, sul giornale 
«Stampa Sera», 


Per estratto conforme all'originale. 
Torino, lì 21. aprile 1981. 


{Direttore di Sezione 
(Giuseppe Giocoli) 


PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penale 
N.457/81 RE.S, N. 56756/80 R.G. 


In data 3-2-1981 il Pretore di To- 
rino ha pronunciato la seguente 
sentenza 

ccintro 
(CEDRINI Maurizio, nato a Roma 
il 17-2-1931, domiciliato in Tork- 
no, via Forini n.11. 


Per avero in Torino il 2-9:1980, in 
violazione dell'art. 720 C.P., par- 
tecipato al giuoco d'azzardo della 
«roulette» nella casa da giuoco 
Glandestina sita in c.so. Regina 
Margherita n. 96. istituita da 
DANNOVARO ITALO. 

omissie 
condannall suddetto alla pena di 
L 100.000 di ammenda, oltre le 
spese del procedimento ed or- 
dina la pubblicazione della sen- 
tenza, per estratto, sul giornale 
«Stampa Sera» di Torino. 
Per estratto conforme all'originale. 
Torino, l 21. aprile 1981. 


ll Direttore di Sezione 
(Giuseppe Giocoli) 


PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penale 
N. 461/81 RES. N.58700/R.G. 


In data 16-3-1981 ll Protore di To- 
rino ha pronunciato la seguente 
‘sentenza 

contro 
PERRINO Anti Pasquale, nato a 
Grottaglie il 25-2-1996, residente. 
In Torino, via Mercadante n. 74. 
Per avere in Torino ll 12-9-1950, 
in violazione dell'art. 720 
partecipato al giuoco d'azzardo 
della «roulette» nella casa da 
giuoco clandestina sita In c.so 
Regina Margherita n. 96, organiz- 
zata da DONNAVARO ITALO. 

omissis 
condanna ll suddetto alla pena di 
L. 120.000 di ammenda, oltre le 
spesa del. procedimento ed or- 
dina la pubblicazione della sen 
tenza, per estratto, sul giornale 
«Stampa Sera» di Torino. 
Per estratto conforme all'originale. 
Torino, I 21 aprile 1981. 

ll Direttore di Sezione 

“(Giuseppe Giocoli) 














PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penale 
N. 458/81 RES. N. 50101/80 R.G. 


in data 11-3-1981 ll Pretore di To- 
fino ha pronunciato la seguente 
sentenza 

contro 
MARCELLO Francesco, nato a S. 
Onofrio ll 22-86-1939, domiciliato 
in Torino, via Rovereto n, 79/6. 


Per avere in Torino ll 26-6-1980, 
in violazione dell'art. 720 C.P., 
partecipato al giuoco d'azzardo 
del «dadi» nella casa da giuoco 
‘clandestina sita nel Parco del Va- 
featino. 





omisste 
‘condanna ll suddetto alla pena di 
L. 50.000 di ammenda, oltre le 
spese del procedimento ed ‘or- 
dina la pubblicazione della sen- 
tenza, per estratto, sul giornale 
«Stampa Sera» di Torino. 

Per estratto conforme all'originale. 
Torino, 21 aprile 1981 


ll Dirattore di Sezione 
(Giuseppe Giocoli) 


Salone de 


LA STAMPA, 


‘ACCETTAZIONE di Inserzioni per 
la Gazzetta Ufficiale della Repub 
blica Italiana - Parto 2° 





di 








STAMPA SERA 


Il governo concede una proroga perché non c’è assistenza 


Riaprono (per poco) i manicomi 


a 


La riforma psichiatrica 
subisce, in questi giorni, una 
battuta d'arresto. Il governo 
ha deciso di concedere una 
proroga, non oltre il 31 di- 
cembre, per quelle regioni 
che non siano ancora in gra- 
do di far fronte ad una effi- 
cace assistenza sul territo- 
rio. A patto, però, che tali re- 
gioni presentino un pro- 
‘gramma definito che indichi 
i tempi di attuazione dei ser- 
vizi psichiatrici necessari. 
Non è escluso, dunque, che 
gli infermi di mente che lo 
richiederanno, dove non sia- 
no possibili altre soluzioni. 
possano vedere richiudersi 
le porte del manicomio alle 
loro spalle. 

Dove potrebbe succedere? 
«Non lo so di preciso — ri- 
sponde il prof. Agostino Pi- 
rella, psichiatra, che si occu- 
pa del problema per la Re- 
gione Piemonte —. So si 
tanto quali sono le ammini- 
strazioni che non hanno fat- 
to richiesta di proroga: oltre 
al Piemonte, ci sono Lom- 
bardia, Emilia, Toscana, 
Umbria, Lazio e Marche». 

Ma come? E il Veneto e il 
Friuli? Gorizia, com'è noto, è 
stata la culla della nuova 
psichiatria, è stato il terreno 
di prova per le idee rivolu- 


—_— 





Per 7 anni 


Lo ha avvicinato un vi- 
gile, domenica scorsa, ai 
Murazzi. Quell'uomo con 
lo sguardo fisso all'acqua e 
gli occhi licidi poteva co- 
vare brutti propositi. «Mi 
ha parlato a lungo, gliene 
sono grato. Ma il mio pro- 
blema grande non è ri- 
solto». 


Il «problema grande. di 
Francesco Contaldi, 38 an- 
ni, tipografo, è una moglie, 
di tre anni più giovane, 
che da tempo soffre di sin- 
drome dissociativa. Una 
malattia psichica. Sette 
‘anni trascorsi fra ospedali 
e case di cura, due bambi- 
ni (uno di tredici e uno di 4 
anni) che, praticamente, 
non hanno una madre, il 
peso di dover pensare a 
tutto, al lavoro, alla casa, 
ai figli, alla moglie malata. 
‘A se stesso. 





Il dramma di una giovane madre 


fra cliniche e ospedali 








zionarie 
Basaglia, il neuropsichiatra 
più amato e più odiato per- 
ché non voleva più tenere i 
«matti» in prigione, perché 
diceva che queste persone 
dovevano essere aiutate e 
non emarginate. A che pun- 


Suoi 
sballottata 


«Da mesi ormai prendo 
tranquillanti. Altrimenti 
non ce la farei a uscire di 
casa. E quello che più mi 
preoccupa è che il figlio 
maggiore incomincia, an- 
che lui, a dare segni di 
nervosismo. Lo capisco, ha 
ragione, non è vita que- 
sta». 

Il 25 aprile scorso il si- 
gnor. Contaldi ha dovuto 
accompagnare la moglie in 
ospedale. «Aveva un'altra 
crisi, forte. Era necessario 
il ricovero. Ma al Martini, 
dove di solito si curano di 
lei, mi hanno detto che 
non c'era posto». 

La donna, che alterna 
periodi di relativa lucidità 
ad altri di totale confusio- 
ne (nel '78 era stata sotto- 
posta ad una terapia a ba- 
se di elettroshock) è segui- 
ta dall'équipe dell'ambu- 
latorio di zona di via Rubi- 
no. «Purtroppo, però — 
continua Contaldi — non 
posso dirmi completamen- 
te soddisfatto dell'assi- 
stenza ricevuta. Basta un 
episodio: nell'ottobre '79 
mia moglie si è avvelenata 
con psicofarmaci. Ha ap- 
profittato di un momento 
in cui non ero in casa. L'ho 
portata ‘all'ospedale dove 
le hanno fatto la lavanda 
gastrica e l'hanno salvata. 
All'ambulatorio. di zona, 
però, hanno continuato 
conla stessa terapia, con il 
prescrivere le stesse pasti- 
glie. Ho paura che, in ma- 
no sua, siano come una pi- 
stola carica». 

L'«insoddisfazione» del- 
l'uomo, poi, è rivolta al- 
l'assistenza domiciliare. 
«Si parla tanto di colf in 
questi servizi. Ma dove s0- 
no, chi le ha mai viste? 
Quando ho chiesto che 
mandassero qualcuno, 
perché evevo due bambini 
€ non sapevo come fare, 
mi hanno risposto che si 
ha diritto alla collabora- 
trice quando ci sono tanti 
bambini. Due sono pochi». 

Il signor Contaldi ha 
scritto al ministro Aniasi. 
Gli ha raccontato la sua 
storia. «Spero proprio che 
mi risponda». 








i N ZE, 


to è. allora, il Friuli se è vero 
che chiede una proroga sul- 
l'applicazione della legge? 

«Purtroppo — commenta 
Pirella — sono stati fatti 
molti passi indietro. Dopo 
che Basaglia se n'è andato 
da Gorizia, la’ gestione -del- 
l'assistenza è passata in al- 
tre mani, in quelle di altri 
medici che non la pensavano 
come lui»: 

Anche in Piemonte, però, 
le lamentele, soprattutto dei 
parenti di ex-ricoverati, so- 
no tante. Si nota che l'assi- 
stenza sociale non è adegua- 
ta al problema. Questi mala- 
ti e loro famiglie (se si esclu- 
de il lato economico) sono 
‘abbandonati a se stessi. Per- 
ché? «Perché la riforma ri- 
chiede tempo. Ma il dato po- 
sitivo — continua lo psichia- 
tra —é che nessuno lamenta, 
in realtà, la chiusura dei ma- 
nicomi e che, tutto sommato, 
l'assistenza ‘medica fornita 
sul territorio è soddisfacen- 
te. Certo il lato sociale è ca- 
rente. Ma questo deriva dal- 
l'equivoco di considerare sa- 
nità e assistenza due diversi 
problemi, mentre sono due 
facce dello stesso problema». 

E per discutere anche di 
queste difficoltà si è svolto 
ieri, a palazzo Lascaris, un 
seminario «sulle comunità 
ospiti degli ospedali psichia- 
trici di Torino, come supera- 
mento degli ospedali stessi». 
La macchina tarda a funzio- 
nare a pieno ritmo ma, al- 
meno per quanto riguarda 
la nostra regione, sembra ci 
sia la buona volontà di non 
farla fermare. Ogni passo 
indietro, infatti, vorrebbe 
dire tornare a vergogne del 
passato che ormai si voglio- 
no dimenticare. —d.dan. 


Nuovo presidente 


Uncem 


La delegazione piemonte- 
se dell'Uncem (Unione: na- 
zionale Comuni comunità 
enti montani) ha eletto ieri, 
nell'ambito del Consiglio di 
31 membri scaturito dall'as- 
semblea di tutti gli enti 
montani piemontesi svoltasi 
l'11 aprile scorso, la nuova 
giunta esecutiva. 

A presidente della delega- 
zione è stato eletto l'ing. 
Giuseppe Fulcheri, indipen- 
dente, sindaco di Vicoforte 
Mondovì e presidente della 
Comunità montana delle 
Valli Monregalesi. 

Vicepresidenti sono stati 
eletti l'arch. Piercarlo Lon- 
go. socialista (Comune di 
Rorà, Comunità montana 
Val Pellice) e il geom. Giu- 
seppe Martinelli, democri- 
stiano, della Comunità mon- 
tana Valli Curone Grue e 
Ossona. 

La giunta è unitaria e di 
essa fanno parte anche i co» 
munisti Chiaberge e Gra- 





no all'invito 


glia, i democristiani Alboni- 
co, Julini, Grancini e Sarto- 
ris (presidente uscente che 
non ha riproposto la propria 
candidatura in seguito ai 
suoi nuovi impegni come 
consigliere regionale), il libe- 
rale Gibello, il repubblicano 
Francisco, Caglio (psi) e Vo- 
‘yron (psdi). 

‘Sono iscritti all'Uncem in 
Piemonte tutte le 45 Comu- 
nità montane e i 530 Comuni 
‘montani, nonché le ammini- 
strazioni provinciali ed altri 
‘enti minori. 





ritira le denunce 


agli ortolani abu: 


Sta forse per risolversi a 
Pinerolo la vicenda degli or- 
tolani abusivi della circon- 
vallazione. L'Anas, proprie- 
taria delle aree occupate, 
aveva in un primo tempo 
querelato gli occupanti, ma 
ora grazie alla mediazione 
dell'amministrazione comu- 
nale pinerolese; sembra pro- 
pensa a ritirare la denuncia, 

Il Comune di Pinerolo ha 
avanzato la disponibilità di 
proprie aree che i cittadini 
pinerolesi interessati al pic- 
colo giardinaggio potrebbe- 
ro occupare pagando un ca- 
none modesto. Î 


Università della Terza 
età: oggi alle 16,30 presso il 
Teatro Carignano il prof. 
Ezio Minetto terrà una con- 
ferenza sul tema: «Quando 
si parla di medicina sui gior- 
nali». La conferenza è riser- 
vata agli iscritti. 











Tragicamente è mancato all'alfotto dei 
suoi cari 


Enrico Ghio 
anal 17 


Cristianamiente rassegnali alla volontà 
i Dio lo annunciano: mamma, papa. fra- 
tell, parenti tutti. Dopo le esequie nella 
lostra Signora del Sacro 
Cuore di Gesù» via Germonio 31 il 7-5-81 
ore 14,30, la cara salma proseguirà per il 
cimitero di Saluzzo, ove verrà fumulata 
famiglia espri- 

‘primario @ a 
tutto il personale della «Rianimazione» 
dell'Ospedale Mauriziano per l'altattuosa 














Antonietta Bertero 
(Margherita) 
Premio Fadeità FIAT 


Lo partecipano sorella, fratello, co-. 
‘gnata, nipoti e parenti, Funerali giovedì 7 





Corr: ore 8.45.da parrocchia S. Giorgio. 

‘— Torino, 6 maggio 1981 È 
«Signore non Ti chiediamo: 
perché ce l'hai tolto, Ti fin 
graziamo di avercelo dato». 

improvvisamente ci ha lasciati 2 


Franco D'Alessandro 


Lo piangono con dolore Senza fine; 1a] 
moglie Lia Valle, frate Î 
nico, Anlonio, Gino, 
Renata con lo rispettive 
gnati Angela e Li 
Marengo ved. Valle è parenti tutt. Fune- 
rali domani, 7 corr. ore 10,15 Parrocchia 
Gesii Buon Pastore, via Monte Asoione. 
Torino, 6 maggio 1981 

















Mercoledì 6 Maggio 1981 





‘con 
ione è 





Dopo lunga malasia s0ppo! 
dignità, corsogio e. cassegnazi 
mancato ai suoi car 

dott. Giuliano Pasquini 

anni 54 
Adolorali lo annunciano la moglie 
figli: Fable, Lucio, Marco, 
Fitardila Oscar, cognate, cognati. zi. ni 
pi avranno ivo: 

o venerdi 6 corrente ore 8,45 nella 
Sohle Madonna del Plone parlendo da 
Kossuth 18, la cara salma prose- 
‘per Scarperia ° 





i 











2 ofino, maggio 1981 


E! mancata la signora 
Emma Giannini Gamna 
Ne dànno!il iste annuncio il marito, le 

sorelle i pare 

— Napoli, 5 maggio 1981 
Improvvisamente è mancata 


Giacinta Lupo in Peira 
anni 63 


oiorato ne dh 
‘matto Giovanni a parenti ed amici. lu: 
mano zano logo giovedì 7 cor. ale 
nota 0%) pariendo dall'abitazione via 
Crsifora Colombo 10 

Limes 6 maggio 1981 


Dopo lunghe solleranze è mancato 
Francesco Marchisio 
anziano ATM 
anni 78 

Lo annunciano la moglie Marla Brac- 
iglia Gina © genero Paolo Colla: pa- 
fanti tti La sepoltura avrà luogo giove- 
‘Gi ore 8.45 partendo dall'ospedale Mol-| 

‘i presento è paitocipazione e rin 
lamento 
22° Torino, 4 maggio 1981 




















Ha Gonciuso la sua via di donna di (e: 
dea di mamma esemplare 


Domenica Sinaglia 
nata Capello 


Con lntnita tristezza ne dà l'annuncio 
‘a unerali avvenuti la figlia Clella! con il 
marito Rinaldo Graziano e i parenti tutt, 
Un vivissimo ringraziamento alle Suore 
‘80 al Personale della Casa di Riposo di 
Cavallermaggiore @ in particolare alla 
Madre Superiota per l'assistenza presta- 
ta con grande aletto; La cara salma (i 

5a nel cimitero di Marene. 
— Savigliano, 5 maggio 1981. 











Ora che Ti abbiamo perduto, ci con- 
torta solo il pensiero che chi Ti 
‘sciuto Ti ha apprezzato e sii 
Ti imenticherà. E' passato all 
‘comm. Mario Gattino 
Ton: Col. del Bersaglieri 
‘in congedo. 
ie Noemi, la figlia Markda coi 
ico Sorgi ringraziano. tulti 
quanti gli sono stati affettuosamente vici 
n. Funerali giovedì 7 corr. ore 14,30) 
presso la parrocchia Marla Santissima 
delle Missioni, via Cialdini 22. Messa di 
Trigasima. na stessa chiosa, 6 giugno 
— Torino, 6 maggio 1981 






La mi 
marito 








serenamente è mancati 
Maria Mian 
ved. Ponzano 


Ne dànno annuncio i ligli Franca e 
Fomnando, con le rispettive famiglie, pa: 
renti tutti | funerali giovedì 7 corr. or 
10.15 parrocchia Gesù Adolescente. La 
salma. verrà tumulata' nel! cimitero Gi 
Montanaro. 

Torino, 6 maggio 1981 

















‘Serenamente è mancalo 


Barnaba Gagliardi 

Lo annunziano con profondo dolore ia 
figlia Margherita con. marito Vitioro | 
Della Croce di Dojola e ili Maria Laura 
con ll marito Emanuele Cordero di Von 
20, Ugo 6 Federico; cugini a parenti tutl 
Funerali oggi. ore. 14,45 dall'ospedale 
Molinette (via Santena) 
— Torino, 6 maggio 1 











112 maggio è mancato in seguito sd un] 
incidento siradae in Alessangria il 
GENERALE 
‘Antonino Faà 


dei Marchesi di Bruno 


S maggio 1981 
Serenamenta è mancata 
Rosetta Tessiore 
vedova Poeslo 
‘AdGolorati ia piangono ll figlio Sergio| 
con la mogli e"tgi Paola e Marco: 0: 
#5 gipo» e parenti ti. Fonera 
toni, n 
[16.30 mercolesi © maggio in Arfgrano, 
partenza da Torino. Nuova. Astanteri 
(argo Gottardo) ore 15,30. 
 Torlno,5 maggio 1981 











Improvvisamente è mancato 
Luciano Giovine 
di anni 50 


Lo piangono adaoirati ia moglie Jo- 
landa, rallo Marlo cognati, ipo 
‘parenti tutti. Funi to inse: 


— Torino, 6 maggio 1981. 


E' mancato all'affetto dei suoi cari 


Roberto Albera 
anni79 
Lo annunciano: ll figlio Vincenzo, la 
‘vor il nipote Roberto, co-| 
gialo, nipoli, parenti tuti. Un parlicolare 
Fonera gol ore 1880 oasasa a 
MICA ale Moll 
ette via Santena 5. La cara salma verrà 
tumulata in Rivodora. 
— Torino, 4 maggio 1981. 
ein IENE 











1 3 maggio ha raggiuno in ciao 
rogo Tefea, — SPenio in cino la 


Felice Gandino 
i sroquio avvento no dinno ato 
annuncio la figlia Mirella con Ermanno, 
Celle Gump parent uti co meno 
Torino, 6 maggio 1981 























Partecipano al dolor i tam 
none Blato © Tonello ia. leratti 
vanno luogo in Cigliano giovedi stati 
6 partendo dal Gspeddle 
Cigliano, 5 maggio 1961. 


stele. 
Criatianamente è mancata 


Rosa Soldati Gabutti 

Ne danno doloroso annuncio il mar; 
uiichele, figlio F. "con moglo 
Angiola. Funerali giovedì ore 8,40 21° 
Gesù Operaio. La salma prote: 
per cimilero Torino Sua. La pre: 
‘partecipazione e ingraziamene 

Ino, A MAGGIO OB. e een 












E Gristianamente mancati 
delsuoi cari 
Elvira Bozzini 
ved. Serratrice 
a tunirali 
‘secondo ll desiderio dell'Est 
ta. figli Giuseppe © Nino, 
poli Enrico; Claudio e Gabriella, fipoi 
Bozzini, Ferrara © Praver, | cugini Blav 
1. parenti utt 
— Torino, 2 maggio 1981 


all'atttto 














Cristianamente è mancato 

Giovanni Reimondo 
Cavaliere di Vittorio Veneto 

la figlia 

{l nipote. Walter 

lie Angela @ Lucio, il 

parenti tutti. Il funerale avrà 

‘Paolo Solbrito.l 6 maggio alle 














Anti, 5 maggio 1981 
improvvisamente è mancato all'aleio 
Gi suoi cari 


Giovanni Fornengo 
commerciante (ex partigiano) 
danni 56 






ori, Cognati @ parenti lutti, Funerali 
‘civile a Grugliasco giovesì 7 

corr.alie ore 15 partendo dall'abitazione. 

via Girardi7. 

— Grugliasco, 5 maggio 1981 





E mancata 
Ida Tomasini 
ved, Sclolotto 


Ne danno annuncio: figlio, nuora, ni- 
poti e parenti Funerali giovedi 

ore 10,15 partendo da Ospedi 
‘presente è partecipazione e 








— Torino, 5 maggio 1981 





E' mancato all'alto dei suoi cari 
Giò Battista Monticone 
Cavaliere Vittorio Veneto 
classe 1896 

Lo annunciano fratello, sorella. nipoti. 
cognati  pronipoti. Funeral in Carma- 
gnola, mercoledi 6 c. m., parrocchia Ss. 
Pietroe Paolo, ore 16. 

— Carmagnola, $ maggio 1981 


ci 











mente è mancaio 


Francesco Cannonito 
‘Adolorat lo! annunciano figlia: gene: 
ta, nipoti @ parenti tutt. Funerali giovedì 
orè 14,30 parrocchia S. Teresina, la sal- 
ma sarà tumulata a Volpiano. La presen- 
0 è partecipazione e ringraziamento. 
— Torino, 5 maggio 1981. 


RINGRAZIAMENTI 


Le famiglie Pistls sentitamente ringra- 
ziano coloro che hanno parlecipato si l- 
to grande dolore per la perdita 

Ernesto 

La messa di irigesima verrà celebrata 
nella chiesa S.S. Redentore (piazza Gio- 
ini XXI) ll 30 maggio ore 9 
Torino, 5 maggio 1981 


ANNIVERSARI 


G maggio 1981 
Giulio Cortese 


‘Sempre vive nel ricordo dei suoi cari 


1970 Do] 
Piero Negro 
‘Sempre vivo nei nostri cuori ti icor- 
diamo a quanti i vollero bene. 
6 1981 
Gino Borlengo 
Caro Gino; sei sempra con mamma e 
papà. 

1978 1081 
Lucia Gili ved. Montaldo 
Sei sempre viva nel cuore del figlio € 

dei tuoi cari 

1967 1961 

dott. Aldo Bologna 
Sempre rimpianto. Massa Madonna 
degli Angeli 8 maggio ore 18. 
1978 1081 
Celestino Testa 
Perito Industriale. 
La moglie o ricorda con immutao at 
tto e rimpianto. S: Messa 7 maggio ore 
18, Cascine Vica: 
0500 css 
Carlo Rota 


Ti ricordano sempre i tuoi cari 


‘1950 1081 


geom. Guido Ferrara 
Nel pentiro di ogni giorno li ricorda» 
‘nò la tua Plera, Mina, Monica e famiglia- 
ti. S. Messa venerdi 8 corrente ore 18. 
Chiesa del Pilonetto. 























1976 





























1080 1981 


Luigia Deantoni 
E' sempre con noi. Santa mossa in 











Mombarone d'Asti 10 maggio ore 11 
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La Juventus ha fatto la 
sua fortuna ma certamente 
lui ha fatto la fortuna della 
Juventus. Antonello Cuccu- 
reddu, serio. professionista 
in un mondo di gente brava 
soprattutto a parole, sì avvia 
a concludere un'altra anna- 
ta felice. Indipendentemen- 
te dal fatto che i bianconeri 
conquistino o no il loro di- 
ciannovesimo scudetto, Cuc- 
cureddu non potrà dimenti- 
care questo campionato, 
uno dei più positivi. 

In effetti da quando è alla 
Juventus (e sono ormai do- 
dici anni) Antonello difficil- 
mente ‘sbaglia un colpo. A 
trentadue anni prosegue 
ancora imperterrito per la 
sua strada che è fatta di la- 
voro quotidiano e poche pa- 
role, e non può che essere 
‘soddisfatto. Quest'anno non 
ha saltato una partita e del- 
le punte che ha controllato, 
il solo Chimenti della Pi- 
stoiese ha fatto gol, un gol 
inutile però perché il risulta- 
to era ormai praticamente 
favorevole alla Juventus. 

Domenica arriva la Roma 
e «Cuccu» è pronto a fare di 
nuovo fino in fondo la sua 
parte. Se non giocherà Scar- 
‘necchia, che il terzino marcò 
nella partita d'andata, gli 
toccherà certamente l'av- 
versario più pericoloso, 
Pruzzo, capocannoniere del 
campionato. La definizione 
la dice già lunga sul difficile 
compito che attende Cuccu- 
reddu. Per lui che ha affron- 
tato tanti attaccanti, che ha 
ricoperto nella Juventus 
tutti i ruoli tranne quello di 
portiere, «libero» e centra- 
vanti, un'esperienza nuova: 
«Già — commenta — non ho 
mai affrontato direttamente 
Pruzzo perché negli scorsi 
anni era compito di Morini. 
Comunque è abbastanza fa- 
cile tessere gli elogi di questo 
giocatore che non per nulla è 
il leader dei marcatori. E' il 
tipico uomo da area di rigo- 
re, più forte di testa che di 
piede. Neutraltezando lui, la 
Roma perde il cinquanta per 
cento della sua pericolosità». 

‘Sa che potrebbe essere lei 
a decidere lo scudetto bian- 
conero bloccando l'attac- 
cante e regalando magari il 
trionfo della sua squadra? 

Cuccureddu si rivela una 
volta di più giocatore poco 
propenso alle spacconate: 
«Non mi piace dire queste 
cose anche perché poi maga- 
ri si rimediano delle brutte 
figure. Diciamo innanzitutto 
che non sono affatto sicuro 
di marcarlo e poi che le sorti 
di una squadra non dipendo- 
no mai da un uomo solo. Non 
ci sono comunque segreti 
particolari per arginare l'a- 
zione del romanista. Ci vuole 
‘come sempre grande concen- 
trazione e impegno totale. 
Tutta la Juventus nel suo 
complesso però è preparata 
al punto giusto per questo 
‘impegno; non ci sono tensio- 
ni particolari e la nostra 
condizione fisica direi che è 
ottima». 

La Roma riporta alla sua 
memoria momenti piacevoli 

«Infatti fui io a regalare 
alla Juve uno scudetto in- 
sperato nel campionato 
‘1972-73 con un gran tiro al 
volo dal limite dell'area pro- 
prio contro i giallorossi. Al- 
lora era diversa la situazio- 
ne, perché proprio non pen- 
savamo di farcela». 

Quest'anno il fatto di do- 
ver sempre marcare l'uomo 
più avanzato tra gli avversa- 
ri, non gli ha consentito di 
‘portarsi spesso in zona tiro. 
Nell'annata dello. scudetto 
strappato al Milan sul filo di 
lana, Cuccureddu stabili il 
suo record personale di se- 
gnature con dodici gol. In 
ogni caso resta l'uomo del 
gol strepitosi. Quest'anno a 
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Cuccureddu stima tutta la Roma, ma teme particolar- 
mente il centravanti capocannoniere del campionato 


Se fermo Pruzzo è fatta 


Pistoia ha infilato la porta— 
avversaria con un vero boli- 
de dei suoi. Domenica non 
‘avrà molte possibilità di av- 
vicinarsi a Tancredi, ma la 
partita potrebbe risolverla 
anche lui, con una delle sue 
rare ma preziose reti. 

A trentadue anni Cuccu- 
reddu si sente quindi un gio- 
catore soddisfatto ma non 
arrivato. Pochi in Italia pos- 
sono vantare la sua conti- 
nuità di rendimento, non ci 
sono dubbi. Due episodi però 
«macchiano» la sua carriera. 
Ricorda ancora Antonelli 
«La maggiore amarezza l'ha 
provocata l'esclusione dalla 
Nazionale ed ancora oggi 
non capisco perché Bearzot 
nor mi abbia più preso in 
considerazione. Poi c'è la fi- 
nale di Coppa Campioni a 
‘Belgrado contro l'Ajax: a po- 
che ore dalla partita Vycpa- 
lek mi comunicò che sarei 
andato solo in panchina; 

Fabio Vergnano 








McEnroe 
eliminato 


NEW YORK — Ri- 
sultato a sorpresa al 
torneo internaziona- 
le dei campioni di 
tennis a New York, 
dove il testa di serie 
numero uno, John 
McEnroe, è stato eli- 
minato dal brasiliano 
Carlos Kirmayr in tre 
sets e dopo due ore e 
59 minuti di gioco con 
il punteggio di 5-7, 7-6, 
62 


In un altro risultato 
a sorpresa, Fritz Bue- 
hning, dotato di un 
potente diritto, ha 
eliminato Vitas Geru- 
laitis. 


Genova vuole uscire finalmente dalle retrovie del calcio 


Un derby fatto anche di politica 


GENOVA — Siamo vicini al po- 
meriggio dei lunghi coltelli. 

Il Genoa (37 punti) e la Sam- 
‘pdoria (38) si affrontano dome- 
nica in un derby che alla con- 
Sueta,, travolgente rivalità a: 
giunge perentori motivi di clas- 
sifica. Se di solito in queste 
partite si teme un desolante 
pareggio, questa. volta. tutti 
sembrano essere d'accordo; la 
divisione dei punti non serve 
‘né a rossoblù né a blucerchiati, 
se una riesce a Vincere ha 
grosse speranze di serie A, chi 
perde. esce fatalmente dalla 
Scena. 

La. baldanza di alcuni giorni 
fa cede il posto alla cautela, i 
«mister» hanno per ora riposto 
le sciabole nei foderi offrendo 
attestati di umiltà che non con- 
vincono nessuno, dice Ezio 
Riccomini: «Non facciamoci il- 
lusioni, il Genoa è fortissimo, 
posso solo assicurare il massi: 
mo impegno di tutta la squa- 
dra». Replica Gigi Simoni: 
«Siamo in una posizione di 
classifica del tutto insperata, 
abbiamo ritrovato il fedelissimo 











pubblico di Marassi. Abbiamo 
largamente superato gli obietti- 
vi che ci eravamo posti in par- 
tenza. Certo, ora la serie A vici- 
na ci esalta, ma ancora una 
volta faccio appello alla misu- 
ra, alla umiltà». 

ll nascondersi dietro un dito, 
non elimina il carattere di «as: 
salto alla trincea»: che certa 
mente la partita racchiude, Ge- 
nova vive intensamente questo 
derby che è rivincita, ma anche 
constatazione di una inferiori: 
tà, visto che la grande stampa 
non esita a definirlo «dei pove- 
ri». Spiega il sindaco Fulvio 
Cerofolini: «Appunto per levar- 
ci di dosso questa umiliante 
etichetta di città calcistica da 
retrovie, che mi auguro la pro- 
mozione di ambedue le squa- 
dre. Del resto, come sindaco, 
anche se ho le mie simpatie, 
non posso che sperare in que- 
‘sto doppio risultato». 

Ma tutti sanno che il cuore di 
Gerofolini batte. in rossoblù. 
‘Anche per convenienza. A fine 
giugno ci« saranno le elezioni 
comunali @ certi calcoli asse-, 






































gnano al sindaco socialista in 
carica consensi maggiori se il 
Genoa tornerà nella massima 
divisione, e non è lo stesso per 
Alfredo Biondi, vice segretario 
‘del pli, entrato nel comsiglio di- 
rettivo? Nei bar, in piazza De 
Ferrari, ovunque si riuniscono i 
tifosi, gli animi sono accesi. 
«Siamo come bambini ai quali 
sia stato promesso un bel gio- 
cattolo», ammette, patetico, 


Pippo Spagnolo, da vent'anni 
dirigente di tifosi genoani. 





















1 blucerchiati, riuniti in Val- 
polcevera, hanno fatto udire fi- 
no al centroiil loro grido di bat- 
taglia. Ogni giorno, le pagine 
sportive dei giornali locali si in- 
fittiscono di tabelle e di prono- 
tici, ma si sa come di solito 
vanno i derbies che sono parti- 
te particolari, estrose, impreve- 
dibili. Tutto può accadere. Ra- 
gionando non sulle emozioni, 
ma sulla logica, non c'è dubbio 
che sono | rossoblù ad avere, 
alla vigilia, le migliori carte del 
gioco. La squadra dispone di 
sedici giocatori da mettere in 
campo in qualsiasi momento, 
viene dall'aver vinto sei partite 
su sette (due in trasferta, con- 
tro Monza e Varese): ha recu- 
perato sette punti sulla Lazio, 
cinque sul Cesena e sei sulla 
Sampdoria in una progressio- 
ne entusiasmante. E' squadra 
più grintosa, più entusiasta. 


La Sampdoria è reduce da 
cinque pareggi consecutivi do- 
po la straordinaria vittoria a 
San Siro contro il Milan e da 
qualche domenica tende l'o- 
recchio ad allarmanti, campa- 
nelli d'allarme. Ha caratteristi 
che tecniche diverse dall 
versaria; è più fredda. Distac- 
cata, calcolatrice. Diverso è 
anche il loro pubblico. Il Genoa 
ha i suoi tifosi in città, la Sam- 
‘pdoria li raccoglie in gran parte 
nella periferia industriale e in 
larghe fasce del porto. Si cal- 
cola che un immigrato su tre 
sia di fede biucerchiata e lo si 
può capire nella ostilità verso 
una «patria» dalla quale non si 
è avuto quanto si sperava. Or- 
mai, anche in una partita di 
calcio si insinuano i sociologi. 


Naturalmente, fa serie A non 
spunterà come un fungo sul 
prato di Marassi, immediata- 
mente alla fine del derby di do- 
menica. Sampdoria e Genoa 
‘devono infatti vedersela, dopo 
con Lazio e Cesena, avversarie 
dirette, che hanno la stessa vo- 
lontà di abbandonare la serie B 
@ la stessa buona tabella di 
marcia. Ma l'entusiasmo carica 
lo scontro diretto di significa- 





zioni anche esagerate. Già si 
può affermare che una vittoria 
ci sarà, quella dell'incasso. Si 
prevedono 50 mila spettatori. 
L'augurio è che tutto rimanga 
nell’ambito delle grande festa 
sportiva, che siano inutili le mi- 
‘sure ‘eccezionali disposte dal 
questore, che la passione mon 
degeneri in violenza. Bisogne- 
tà che l'arbitro abbia nervi 
saldi. 

Si fronteggiano anche i pre- 
sidenti, Renzo Fossati che è or- 
mai il ‘padre-padrone del Ge- 
noa dalla sua villetta di Nervi © 
Paolo Mantovani, petroliere ro- 
mano di nascita dal castelletto 
della sua società nel quartiere 
di Albaro. Ogni tanto, ambe- 
due, si vedono a palazzo di 
giustizia, a dimostrare, quanto 
è complicato. oggi, occuparsi 
di case e di cisterna, ma i tifosi 
non ci badano. Dalle due resi- 
denze, arriva l'eco di premi fa- 
volosi, naturalmente in caso di 
vittoria. Lo ha ammesso un 
giocatore del Genoa, confidan- 
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do'in un bar: «Se battiamo la 
Sampdoria, cambio la mac- 
china» 

1 due comandanti in campo 
di truppe irrequieta e scalpitan- 
ti sono cauti, almeno come i lo- 
ro tecnici; ostentano risibili po- 
sizioni di «viva lo sport, chiun- 
que vinca». E* facile scoprire 
che non sono sinceri. L'Italia 
delle contrade si riproduce in 
questi microcosmi con antica 
violenza. Sentiamoli, ‘comun- 
que; Dice Fossati: «L'ideale sa- 
rebbe che andassimo in A noi e 
loro, ma siccome non pare 
possibile, allora forza rosso- 
blu». Mantovani: «Almeno che 
una delle due ce la faccia», ma 
chi gli è vicino afferma che, per 
lui, un Genoa promosso con la 
Sampdoria che rimane al palo 
sarebbe una stilettata. 

La vigilia sî consuma in que- 
sto astuto gioco di schermaglie 
e di trincee. Si parla a bassa 
voce per preparare l'urlo, che 
esploderà domenica. 
Guido Coppini 


globetrotters 


GIOVANI! SPORTIVI! PER VO 
AL PALAZZO SPORT TORINO 
(Parco Ruffini) 
I”"FAVOLOSI CESTISTI NERI” 


ULTIMO SPETTACOLO 
GIOVEDI’ 7 MAGGIO 
(ICAE] 


PRENOTAZIONI: PALASPORT 


PREZZI: 3500 - 


Tel. (011) 332.614 
6500 - 8000 


10 SPORT 
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I tifosi granata soddisfatti a metà 
Non basta Dossena 
se Pecci e Graziani 
andranno 


VEGA, 





e 


AN 


Muri grigi, vergati da graffiti minacciosi, anch'essi scolo- 
riti: così si presenta la cornice del vecchio Filadellia dalla 
strada. Attraversano la via in molti ogni giorno per varcare 
il cancello rosso che introduce nel cortile del campo, tradi- 
zionale campiello della tifoseria granata. 


Vanno e vengono dal cancello al bar: dirimpetto, popo- 
lando il segmento di via di un deambulante concitato vo- 
ciare, che si stempera in lunghi brusii ogni volta che i croo- 
chi di fans si ricompongono al di lè dei muri del Filadelfia 0 
al di qua della strada, tra le pareti dello Sweet bar. 


Il Dolce bar ha cose dolci da offrire, ma non argomenti 
dolci per la squadra granata in queste settimane. «Qui ven- 
gono a sfogarsi» accenna il proprietario Luigi Belli, pullo- 
ver rosso, cravatta granata a ricordo dell'antica fede calci- 
stica del locale. 


«Naturalmente sono anch'io un titoso del Torino — dice 
il Belli —, uno dei molti che ne sono rimasti delusi, e hanno 
‘smesso di andare allo stadio. Adesso preferisco rimanere 
qui a lavorare la domenica pomeriggio. Il Torino? Spero 
solo che non si metta male in queste ultime giornate, che ia 
‘squadra recuperi il punto della sicurezza e che l'anno 
prossimo si ricominci daccapo». 


La conversazione si trasforma in discussione attorno ad 
un tavolo nel retro, dove quattro avventori giocano a «sco- 
pone» con il pensiero alla primiera e all'arrivo di Giacomi- 
ni. Hanno appena letto sui giornali del mattino che il futuro 
allenatore granata ieri mattina si è presentato nella sede di 
corso Vittorio Emanuele per accordarsi con ll general ma- 
‘nager Bonetto sugli acquisti e sulle cessioni da effettuare. 
E commentano. 


Rodolfo Ventura, barbiere in pensione, ce l'ha con Pia- 
nelli, e alza la voce: «Non vuol saperne di andarsene e 
pensa a smantellare la squadra. Che ce ne facciamo di 
Giacomini se gli mettono a disposizione dei giocatori bolsi 
come Pulici e dei ragazzi inesperli. Se va così, adesso ci 
salviamo a fatica e l'anno prossimo lotteremo dall'inizio per 
non retrocedere. E stiamo a parlare del futuro del Torino. 
Ciereiat». 


«Però hanno ripreso Dossena — ribatte Pierluigi Alotta, 
metalmeccanico — E' un gran bel giocatore. L'ha scoper- 
to pure Bearzot. Attorno a questo ragazzo si può ricostrui- 
re un nuovo Torino, e Giacomini sembra il tecnico adatto 
per.imporre un po' d'ordine in un ambiente dove tutti vo- 
gliono dir la loro e condizionare l'allenatore». 


«Pecci se n'è ormai andato, va bene — interviene il terzo 
giocatore, Renzo Borgogno, commerciante —, ma se lo 
‘segue Graziani non basterà l'arrivo di Dossena per riequi 
brare la potenzialità della squadr: meno che non ria 
quistino anche Cantarutti dal Pisa, un centravanti che in 
serie B si è messo a far bene. Potrebbe far coppia con 
Mariani per il futuro: con Dossena in regia i due formereb- 
bero una testuggine costruita pezzo per pezzo in casa, qui 
sul campo del Filadelfia. Per la difesa si potrebbe rilanciare 
Zaccarelli libero, con Danova stopper, Cuttone terzino in 
coppia con Ranieri del Catanzaro 0 Beruatto dell'Avellino, 
Dal Fiume del Perugia e uno straniero settepolmoni a cen- 
trocampo, un tipo come il tedesco Magath o l'inglese Wil 
kins. Ne verrebbe fuori un Torino di nuovo competitivo, e 
senza pazzie nelle spesa». 


Il quarto giocatore, ll signor Mario, pensionato, tace. Poi 
alla fine sbotta: «Certo che con Castellini e il genoano Rus- 
so sarebbe un'altra cosa, Ma è un sogno. Nella realtà gli 
unici fatti positivi sinora sono l'arrivo di Dossena, il rinno- 
vamento della squadra e la decisione di Giacomini di alle- 
nare la squadra al Filadellia, come ai bei tempi di Radice». 





























Alberto Gaino 








«Adesso non voglio pensa- 
re ad altro che al Torino: c'é 
una brutta situazione da cui 
dobbiamo tirarci fuori e una 
Coppa Italia ancora da vin- 
cere. Del prossimo anno se ne 
‘parlerà magari dopo». Rena- 
to Zaccarelli, da 6 anni mez- 
zala granata (con tanto fu- 
gaci quanto positive appari- 
zioni da libero, ma questo è 
un altro discorso che vedre- 
mo in seguito), cerca in ogni 
modo di sottrarsi a ogni di- 
scorso sul futuro suo e della 
squadra in cui milita. Non 
solo, come tanti suoi colle- 
ghi, per ovvie ragioni di di- 
‘screzione e di correttezza, 
ma soprattutto per le nume- 
rose voci di cui ‘egli stesso è 
‘al centro e che lo danno co- 
me probabile partente. 


«Ne scrivono tante i gior- 
nali.. — dice — dn questi 
giorni, poi, esagerano spesso. 
Che io sia stufo dell'atteg- 
giamento di un certo gruppo 
di tifosi, l'ho già detto, ma 
non mi sembra neppure il 
caso di tornare a parlarne 
perché significherebbe dare 
loro un'importanza che non 
credo meritino. Comunque è 
tutto in alto mare e ne ripar- 
leremo quando sarà finito il 
campionato e avremo fatto 
tutti fino in fondo il nostro 
dovere con la maglia che'in- 
dossiamo. Nel mio caso quel- 
la granata del Toro». 

Il riferimento ai tifosi tra- 
scina, suo malgrado, il gioca- 
tore nel discorso che voleva 
accuratamente evitare sugli 
eventuali arrivi e partenze 
da casa granata. «Z0 0 solo 
quello che leggo sui giornali 
— dice — .Noi siamo sempre 
gli ultimi a sapere queste co- 
se. Certamente c'è qualcuno 
che nel Toro non ci vuole più 


Bar Carlina 
Maramaldo 
nove reti 


L'ottava giornata ha fatto 
registrare risultati che non 
hanno alterato la fisiono- 
mia delle classifiche dei due 
gironi. Nel girone A, ll Sor- 
riso ha avuto la megilo sulta 
Birreria San Paolo ed è riu- 
scito a distanziare ulterior- 
mente La Griglia, bloccata 
sul pareggio dal Ristorante 
Silvano, Vince anche il Sal- 
ce ai danni del Lanternin e 
vince il Cris sulla Forchetta 
d'Oro. Da sottolineare la 
doppietta messa a segno da 
De Pasquale del Ristorante 
Silvano. 


Nel girone B, continua la 
‘marcia del Cuba che supera 
con il classico punteggio di 2 
a 0.il Residence, ma non rie- 
sce a staccare il Tony's, sca- 
tenato (32.0) contro il fana- 
lino di coda Ciacci, e il Mar- 
tini vincitore (2 a 1) sul 
Gatto Nero. Ma l'exploit 
della giornata lo consegue il 
Bar Carlina che subissa di 
reti (ben nove) il Ristoran- 
te La Carretera. Il Bar O' 
Macchione, che la settima- 
na scorsa era stato battuto a 
tavolino dal Carlina, si è su- 
bito rifatto sconfiggendo il 
Reni per 1 a 0. Il goleador 
della giornata è stato Cam- 
panella (Carlina), con quat- 
tro reti. 


CLASSIFICA GIRONE 
A: Sorriso punti 23; Griglia 
21; Salce 21; Cris 19; Lan- 
ternin 16; Forchetta D'Oro 
16; Birreria San Paolo 8; 
‘Silvano 8; Firenze 7. 


CLASSIFICA GIRONE 
B: Cuba punti 24; Tony's 23; 
Martini 23; Carlina 21; Re- 
sidence 18; O' Macchione 
19; Gatto Nero 15; Reni 11; 
Carretera 10; Ciacci 3. 





Zaccarelli è convinto che se si ricre 1 
l’epoca-Radice, il centravanti sarebbe felice 


| Graziani, primo acquisto 





stare e allora è meglio la- 
sciarlo andare. Prendiamo 
Graziani, ad esempio: io s0- 
no convinto che ha dato mol- 
to alla squadra anche se pro- 
babilmente qualche volta 
non si è espresso nel modo 
giusto e non è stato capito. 
‘Anche per lui, infatti, il pro- 
blema fondamentale sono i 
rapporti coi tifosi: certi epi- 
sodi che sono successi non gli 
Sono proprio andati giù. 
‘Adesso, in conclusione, se ne 
vuole andare, ma sono con- 
vinto che se ritronasse la 
squadra, l'ambiente di 5 06 
anni fa sarebbe ben felice di 
restare». 

Ed ecco che involontaria- 
mente Renato Zaccarelli 
mette il dito su quella che, 
fra mugugni e mezze frasi, si 


intuisce come il problema 
principale del Torino attua- 
le: l'ambiente, lo spirito (che 
non c'é) di club: «Il discorso 
fondamentale non è rinfor- 
‘zare un reparto o un altro — 
spiega —, ma tornare a crea- 
re una squadra vera, un 
blocco unito fatto di giocato- 
ri che si aiutano fra loro e 
sentono lo spirito del club e 
l'orgoglio di giocare con la 
maglia del Toro. Gente che 
abbia voglia di lavorare, di 
fare sacrifici e che creda nel- 
la professione. Quando tutto 
questo ci sarà di nuovo, allo- 
ra verranno anche i risultati. 
Indipendentemente dagli 
uomini che scenderanno in 
campo. Adesso, invece, non 
c'è più nulla del genere e tut- 
ti quanti avremmo ottime 


asse lo spirito del- 


di restare 


ragioni per recriminare ed 
essere scontenti» 

Ed ecco un grosso pericolo 
anche per il Torino futuro 
quella specie di rassegnazio- 
ne che è facile riscontrare în 
quasi tutti i giocatori attuali, 
potrebbe rimanere come 
una castrante eredità anche 
per il prossimo anno. Zacca- 
relli, che è stato uno degli 
‘artefici delle entusiasmanti 
annate dello scudetto e dei 
50 punti, potrebbe essere la 
chioccia per una nuova ni- 
diata di «veri» torelli. Certa- 
mente — oltre agli indiscuti- 
bili mezzi tecnici — ne po- 
trebbe avere anche il cari- 
sma. Ma avrà voglia di farlo 
o. restando al Torino svo- 
gliatamente, rischierà di 
portarsi dietro anche il pros- 
simo anno un.po' di questa 
deleteria atmosfera del To- 
rino 80-81? 

»Come ho detto non so an- 
cora nulla sul mio futuro — 
ribadisce —, ma è chiaro che 
se resterò in granata farò 
tutto il mio dovere. Come ho 
sempre fatto. Perché, non di- 
mentichiamolo, nel Torino ci 
‘sono nato, come calciatore, e 
ci sono diventato uomo. 
Quando mi sono messo ad- 
dosso la prima maglia gra- 
nata mi sono venuti i brividi. 
‘Adesso è chiaro che mi attira 
l'idea di fare da padre puta- 
tivo ai giovani. Prendere dei 
ragazzi promettenti e con 
voglia di fare potrebbe servi- 
re a ricreare tutto quello ci 
‘adesso al Torino non c'è più. 
Dossena, da quando giocava 
nella nostra «Primavera 
ha fatto grossi progressi.E' 
giovane e non potrà che mi 
gliorare ancora. Sì, credo che 
mi troverei bene a giocare al 
‘suo fianco. © magari anche 
dietro». Giorgio Destefanis 











“MONTELLORI - NOVEMBRINO 1980 DAL 1° NOVEMBRE 


Campionato 
di calcio 
trabar 
e ristoranti 


UINTO 
ROFEO 


CEPT-MONTELLORI 


VIII GIORNATA DI RITORNO 


GIRONE A 
Rist. Lanternin - Bar Salce 0-1 


Riglietti 


Rist. La Griglia - Ristorante Silvano 2-2 
‘per La Griglia Broi (2); per Silvano, De Pasquale (2) 


Bar Cris - Rist: Forchetta d’oro 1-0 


Giordano 


Rist. Sorriso - Birreria S. Paolo 3-2 


Sorriso: Balani Toni, Tarantino e Falconieri; per il San Paolo, 


Firenze 


GIRONE B 


Gatto Nero - Martini 1-2 


Delle Rose (2) 


Tucci (2) per il Martini; Marini per il gatto nero 


Bar Carlina - Ristorante Carretera 9-0 
4 gol Campanella, 2 Nolgo, 3 Lacerenza 


Ristorante Ciacci - 


Valente G., Marinella, Lo Russo 


Bar Tony's 0-3 


Ristorante Residence - Bar Cuba 0-2 


Ciampa (2) 


Rist. Reni - Bar O' Macchione 0-1 


Todaro 








SPORT 


STAMPA SERA 


Nella Coppa dei Campioni di hockey 


Non sfigurano in Spagna Alîl’Inter il Roncon 


le ragazze piemontesi 


TARRASSA — Dire «se», 
dire «forse», non serve a 
niente. Ma in qualche modo 
bisogna sfogare la rabbia 
che si prova dentro quando 
ci-si rende conto di aver avu- 
to la luna a portata di mano 
e di non averla potuta affer- 
rare. Ed ecco lo sfogo di Giu- 
seppe _Heritier, allenatore 
del. Rassemblement, Pie- 
monteis-Robe di Kappa, la 
squadra italiana impegnata 
nella Coppa dei Campioni di 
hockey. su prato femminile: 
«Se solo avessimo incontrato 
le inglesi nel tardo pomerig- 
gio forse avremmo anche po- 
tuto batterle» sbotta. 

E non ha tutti i torti. Le 
ragazze piemontesi invece 
hanno affrontato le favori- 
tissime britanniche del Nor- 
ton Cleveland Middies- 
bourgh sotto il sole di mez- 
zogiorno, rimediando una 
netta sconfitta per 0-8. Che 
cosa sarebbe cambiato nel 
pomeriggio? Sarebbe cam- 
biato che le inglesi, sedutesi 
a tavola dopo il vittorioso in- 
contro, hanno molto man- 
giato e soprattutto molto be- 


cisamente carente a. livello 
internazionale». Commen- 
tando le. prestazioni delle 
singole giocatrici, il tecnico 
piemontese ha sottolineato 
l'intelligenza di gioco della 
quindicenne Danila Alasia, 
l'ottima marcatura difensi- 
va di Ornella Ghigo e la 
sfortuna di Simona Viano 
che, dopo essere stata tra le 
migliori in campo, si è infor- 
tunata ad una caviglia. Le 
ragazze del Rassemblemeht 
Robe di Kappa hanno così 
giocato gli ultimi 20'in infe- 
riorità numerica e questo, 
insieme ad un rigore tra-, 
sformato e ad alcuni errori 
difensivi, spiega il pesante 
passivo finale. 


«Non dimentichiamo che 
mentre le nostre ragazze 
‘hanno un'età media inferio- 
re ai 19 anni, le inglesi schie-. 
ravano una formazione di 
robuste trentenni» tiene an- 
cora a precisare Heritier. 
‘Sportivamente, le stesse av- 
versarie hanno avuto parole 
d'elogio per il Rassemble- 


ment, che si è fatto valere. 
La trasferta della squadra 
campione d'Italia in'terra 
spagnola è durata comples- 
‘sivamente sette giorni. Oltre 
alle inglesi, hanno incontra- 
to anche il Deportivo (0-3), 
mentre due amichevoli sono 
state disputate con ll Real 
Polo Club Barcellona ed 
‘hanno fruttato una vittoria 
(3-0) ed una sconfitta (0-1). 
‘Alla trasferta hanno parte- 
cipato gli allenatori Heritier. 
‘Tattoli e Bergoin, i dirigenti 
Bagliani ed Arpino e 22 gio- 
catrici: le ‘sorelle Scontus, 
Marisa Boretto, Ornella 
Ghigo, Lucia Saracino, An- 
tonella Binelli, Monica Ma- 
scher, Simona Arrobbio, En- 
za Ferrero, Annarita An- 
gius, Danila Alasia, Annero- 
se Gotze, Patrizia Galbiata, 
Simona | Viano, Daniela 
Spertino, Maria Grazia Ar- 
gese, Clara Vanzina, Ales- 


‘sandra Alossa, Anna Borgo-- 


gno, Giuliana Pochettino, 
‘Anna D'Amico e Paola 
Pons. 

Marco Sannazzaro 


Mercoledì 6 Maggio 1981 ll 


Calcio-tornei - Il «Lascaris) verso le finali 


ma solo coi rigori 


Dopo una lotta all'ultimo 
respiro contro il Genoa e il 
fango, l'Inter si è aggiudica» 
ta il «Secondo torneo Aldo 
Roncon», la bella manifesta- 
zione per calciatori esordien- 
ti organizzata dalla polt- 
sportiva Borgo San Remo e 
patrocinata da Stampa Sera. 
‘Evidentemente, il clima di 
Grugliasco è congeniale alle 
squadre milanesi: nel 1980, 
alla sua prima edizione, il 
torneo era stato vinto dal 
Milan; quest'anno, assenti i 
rossomeri, sono arrivati i cu- 
gini nerazzurri ‘ad appro- 
priarsi dell'artistica fusione 
n bronzo del peso di ben 4? 
chilogrammi. In éntrambi i 
casi, per rispettare la tradi- 
zione, sono stati i liguri a 
battersi in finale con i mene- 
ghini. 
Il maltempo, che ha im- 
to per molte ore sul- 
Ta zona rendendo il campo 
simile ad un pantano, non è 
riuscito a tenere lontano il 
‘pubblico anche se ha morti- 
ficato lo spettacolo. I giovani 
atleti, che affondavano nel 


fango fino alle caviglie, non 
‘hanno potuto ripetere le bel- 
le prestazioni delle prime 
giornate. 

Nei quarti di finale il Ge- 
noa ha battuto il Grugliasco 
per:2-0, il Torino ha superato 
il Collegno per 4-0, l'Inter ha 
piegato l'Alpignano per 2-0 e 
l’Echirolles, la squadra rive- 
lazione del torneo, ha umi- 
Hato l’Asti vincendo per 6-1. 
Nelle semifinali, il Genoa ha 
battuto per 1-0 il Torino e 
l'Inter ha strappato un fati- 
coso 5-4, dopo i calci di rigo- 
re, all'Echirolles. Il terzo po- 
sto è stato poi appannaggio 
del Torino, che è riuscito ad 
imporsi per 4-3 (dopo i calci 
di rigore) ai francesi, mentre 
nella finalissima l'Inter, do- 
po avere terminato l'incon- 
tro in parità (0-0), ha battuto 
il Genoa per 3-1 grazie ai tiri 
dal dischetto. 

Il torneo, anche per il ter- 
reno impossibile dell'ultima 
‘giornata, è stato un festival 
dt rigori. Ne sono stati battu- 
ti ben 74 e cinque partite s0- 
no state decise dai penalty. 


La palma al miglior giocato- 
re è andata al centrocampi: 
sta Macciò del Genoa, segui 
toa ruota dal terzino Tog! 
dell'Inter. Il trofeo per il più 
bravo portiere è stato asse- 
gnato al nerazzurro Bettini, 
mentre il francese Christo- 
phe Cano ha vinto, con quat- 
tro reti, la classifica dei can- 
nonieri. 








Tomeo Lascaris 


St è conclusa sul campo di 
via San Bernardo, a Pianez- 
2a, la prima fase del «IX Tro- 
Jeo Lascaris», che proseguirà 
nei giorni 9 e 10 maggio. Pia- 
nezzà, Victoria Ivest, Lasca- 
ris e Barcanova hanno vinto 
i rispettivi gironi, conqui- 
stando il diritto di disputare 
i quarti di finale rispettiva- 
mente con Juventus, Inter, 
Bologna e Torino. Il Victoria 
Ivest, che si è rivelato ancora 
una volta squadra di rango, 
ha superato alla grande il 
primo ostacolo, mentre il 
Barcanova ha faticato più 
‘del previsto. 

‘Le vere rivelazioni del tor- 





vuto. Cosicché quando sono 
tornate in campo per af- 
frontare le spagnole del De- 
portivo Tarrassa, quasi non 
si reggevano più in piedi ed è 
stato un vero miracolo se 50- 
no riuscite a vincere per 2-1 
ed a qualificarsi per la finale 
di Coppa, lasciando in lacri- 
me le catalane che'a quella 
finale avevano fatto più che 
un pensierino. 
«Obiettivamente però le 
inglesi si sono rivelate le più 
forti del torneo — ammette 
Heritier — praticando un 
gioco molto veloce, imposta- 
to sull'anticipo. E questo ha 
evidenziato che la nostra 
‘preparazione atletica, se può 
essere sufficiente nel cam- 
pionato italiano, è invece de- 


‘suoi famosi slalom. 


nermi in forma». 


‘Al termine dell’inconsueta fatica Gros ha dichiarato: «Il 
tennis per me è ovviamente un hobby, ma questa specialità 
richiede la stessa concentrazione e prontezza di riflessi che 
si deve avere nello sci. Lo pratico quindi anche per mante- 


Trofeo «Primavera in montagna» a Bardonecchia 


Piero Gros si dà al tennis 


BARDONECCHIA — Si è ‘concluso a Bardonecchia il 
torneo di tennis «Primavera in montagna», Il pubblico ha 
assistito con entusiasmo allo svolgimento degli incontri di 
singolo e doppio che si sono protratti per wha settimana. 
La manifestazione ha ottenuto maggiore interesse per la 
partecipazione di Piero Gros, che ha disputato nella nostra 
cittadina, con altri 60 iscritti, le prove di singolo e doppio 
con la stessa grinta e capacità che lo hanno distinto nei 


Quali gli appuntamenti più importanti per la prossima 
stagione invernale? «Per il momento desidero solo riposar- 
mi e ritemprarmi lo spirito. Ed il tennis per me funziona da 
stupendo antidoto. Inoltre, proprio in questi giorni, sono di- 
ventato papà di un bel maschietto e desidero stargli vicino 


il'più possibile». 


1 risultati finali del torneo hanno dato questi vincitori: 


schile maestri di 





riscosso largo successo di pubblico, è stato oi 
Tennis Bardonecchia in collaborazione con la 


neo sono state, però, le due 
squadre di casa, Pianezza e 
Lascaris. La formazione ros- 
soblù di Tommasi, con un 
gol dello stopper Panarelli, 
ha piegato il favoritissimo 
Asti; quella bianconera di 

* Trabucco ha quasi umiliato 
il Cenisia. 

Questi i risultati della 
giornata: Victoria Ivest - 
Vanchiglia 2-1; Pianezza 
Asti Tsc 1-0; Lascaris - Ceni- 

Barcanova - Eureka 











Settimo 1-1 
singolo maschile: Pozzallo, Nosenzo, Origlia; singolo ma- ‘José Leva 
Pozzallo, Gros, Besson. Per il doppio si 
sono imposte 17 coppie: Parato-Ghiringhelli, Nosenzo-Pi- _® CALCIO — in un incon- 
sciutta, Garutti-Marsagiia. Questo meeting sportivo, che ha tro amichevole l'Urss ha battu- 
ranizzato dal lo l'Amburgo 3-2. Per | sovieti- 
delfa Spa, | cl hanno segnato Blochin (2) e 
e.b. Andreyev. 


Gros Sport ed Anzi-Besson. 





Pallavolo minore 
Tutti i risultati 
peo e 


ne. La parità tra le due capoliste è però solo teorica in 
quanto ll Borgomanero ha da recuperare l'incontro ester- 














Regionale ha deciso di mantenere anche per la stagioi 
prossima la formula del due gironi da otto per questo mai 
simo torneo regionale, con l'innovazione della disputa di 
due «poules» finali (promozione e retrocessione), che 
porteranno nell'annata agonistica '82-'83 alla creazione di 
un girone unico a 12 squadre. 

Risultati: Occhieppese - Vallemosso 1-3; Junior Casale 
- Borgofranco ‘3-1; Olimpia Ao - Splendor Cossato 3-2; 
Galliate - Bellavista 1-3. 

Classifica: Borgomanero, Bellavista p. 20; Junior 18; 
Olimpi: mosso 16; Borgofranco 12; Splendor 1 

+ Galliate 6; Occhieppese 0. (Borgomanero e Borgofranco 1 
partita in meno; Vallemosso Junior e Splendor 1 partita In 
più). 

D MASCHILE. L'ultimo turno ribadisce l'imbattibilità 
del Caluso, unica squadra senza sconfitte di tutta la cate- 
goria, vede l'ininfluente sconfitta del già promosso Lasal- 
liano ad Asti con lo Unimorando e sancisce le promozioni 
di Lorenzoni Pinerolo e Santhià In virtù del miglior quo- 
ziente-set su, rispettivamente, Mondovì e Sme Ve. 

GIRONE A: Mondovì - Robe di Kappa 3-1;-S. Bernardo - 
Boves 3-2; Vallesusa - Nova 1-3; Scllp - Lorenzoni 0-3. 
Lorenzoni Pineralo promosso In C2; Scilp To e Vallesusa 
Condove retrocesse in 1° cat. 

GIRONE B: Unimorando At - Li 
qui - Croc 2-3; Valdocco - S. Paol 
3-0. Lasalliano To promosso In C2; 
Palo To retrocesse In 1° cat. 

GIRONE C: Druento - Ivrea 3-0; Baro Strambino - Aurora 
Venaria 1-3; Caluso - Tigers Cuorgnè 3-0; Collegno - Ca- 
sati 3-1. Caluso promosso in C2; Ivrea e Casati To retro- 
cesse in 1° cat. 

GIRONE D: Sanmartinese No - Arona 2-3; Altiora - Vapa- 
re 3-0 (a tavolino); Sme Vc - Trecatese 3-2; Santhià - Vili 
ta Carf 3-0. Santhià promosso In C2; Vapore Vc e Sanmar- 
tinese No (0 Villata) retrocesse In 1° cat. 

D FEMMINILE. A quattro giornate dal termine vinco- 
no e consolidano ll loro primato nel tre gironi Sanmartine- 

Novi ed Oftica Casati Cn. 

IRONE A: Chatilton - Borgomanero n.) 

3-1; Delfini - Galliate 3-0; Sanmartinese - Nus n.p.. 
GIRONE B; Croc - Scllp rinviata al 12/5; Novi - Monca- 

Neri 3-2; Uto - Scevco 3-2. 

IONE C: Casati - Vol. Asti 3-0; Boutique Cn - Lanzo 
fenaria - Ottica Casati Cn 0-3; Lingotto - Rivarolo rinv. 




















liano 3-1; Scelto Ac- 
; Sandri - il legno 
legno Arquata e S. 




































no con il Borgofranco. Intanto, in settimana, Il Comitato 





Pallavolo - Protagonista a Zagabria 


Ora la Nazionale 
riscopre Pilotti 


DAL NOSTRO INVIATO — 


ZAGABRIA — Più man- 
drogno di lui, nel vero senso 
delia parola, non c'è nessu- 
no. Tino Pilotti, pallavolisti- 
camente Pilade (con questo 
soprannome. figura addirit- 
tura nel programma del Tor- 
neo di Zagabria), cresciuto 
nella squadra della sua città, 
l'Alessandria V.B.C. (Volley 
Ball Club) di Franco Benzi 
— una istituzione nel volley 
italiano — arrivato tardi sul- 
le scene della pallavolo na- 
zionale per non volere rinun- 
ciare ai piaceri della provin- 
cia natale, ha raggiunto ieri 
‘a Zagabria uno dei suoi più 
brillanti traguardi da gioca- 
tore. 

La Nazionale, per lui, era 
un discorso chiuso. La mo- 
glie e, soprattutto, il lavoro 
lo avevano tagliato fuori alla 
vigilia dei Giochi Olimpici di 
Mosca. Ma la convocazione 
in blocco della sua squadra 
(la Robe di Kappa Torino, 
campione d'Italia) per que- 
sto torneo in Jugoslavia, gli 
ha riofferto la maglia azzur- 
ra. Jeri contro la Romania, 
nazione che l'Italia. aveva 
battuto una sola volta nel 
1977 agli Europei di Helsinki 
€ che lo scorso anno in que- 
‘sto stesso «Torneo Jugosla- 
via. ci aveva liquidato con 
tin secco 3 a 0 prima di con- 
quistetre la medaglia di bron- 
20 alle Olimpiadi di Mosca, 
Pilotti è stato uno dei princi- 
pali artefici del successo. 

Bertoli, il friulano dalla 
mano pesante, ha terrorizza- 
to gli avversari sotto rete 
dall'alto di una classe supe- 
riore, e Pilotti è stato l'ani- 
ma del complesso forte in ri-. 
cezione, cattivo a muro, fur- 





bo in attacco, spesso irrive- 
rente con i suoi astuti pallo- 
netti, è stato l'unico a non 
lasciare mai il campo per 
tutto l'arco dei cinque sets 
insieme al regista Piero Re- 
baudengo. 

Ora sorge il problema del- 
la sua presenza agli Europei 
di Sofia. Siamo certi che la 
ditta dove lavora saprà ve- 
nirgli incontro, specie se oggi 
contro l'Unione Sovietica gli 
azzurri con Pilotti sapranno 
ripetere la prodezza sofferta 
ieri contro la Romania. 

Rino Cacloppo 


La pioggia blocca alcuni tornei 


Tennis regionale 
molte le sorprese 


Nulla da fare e tutto sospeso a Settimo per l'imperversare 
del cattivo tempo, che sembra concentrare le sue forze pro- 
prio nei giorni di sabato e domenica: è un destino che fa 
imprecare gli organizzatori contro la «maledetta primavera» 
e che fa subire a tutte le manifestazioni di tennis in pro- 
gramma ritardi notevoli. Anche il Gran Prix C.S.A.I. ha pa- 
‘gato lo scotto al maltempo e la conclusione del torneo di Set- 
timo, seconda tappa del Circuito, è stata rinviata a domenica 
prossima, mentre a Carmagnola il terzo torneo sta faticosa- 
mente andando avanti tra uno scroscio di pioggia ed un sole 
alle volte fin troppo abbagliante. 

Settimana interessante sotto il profilo del gioco: migliora 
la qualità delle partite e vengono alla ribalta nuovi nomi che 
promettono grosse sorprese. Parecchi favoriti sono saltati 
per merito di alcuni giocatori, che sì sono messi particolar- 
mente in evidenza, sovvertendo i pronostici. 

Ugolini ha fatto uscire di scena Arnoletti, testa di serie n. 
8, Jouve ha battuto il più quotato Calcagno (n. 13), Galucci 
ha eliminato Boglione (n. 15), Poma e Ceschi hanno rispetti 
vamente vinto su Petitti (n. 5) e Morabito (n. 14): sotto questi 
colpi, il tabellone trema. 

Altro elemento da segnalare il giovane Bounous dello 
Sporting, che ha disputato due bellissime partite contro 
Galli e Riva e si è fatto ammirare per il suo gioco vivace e 
‘spumeggiante. 

Nel programma, insieme al singolare n. c., sono state inse- 
rite altre 3 gare: doppio maschile n. c., singolare e doppio 
maschili, riservati ai classificati di categoria Ced aperti an- 
che alle altre regioni. Hanno vinto le semifinali del doppio 
Aghemo-Carignano e Lombardi-Roccato, nel singolare in- 
vece si incontreranno Goria-Chioatero e Zanada-Brino. 

ris. 
® QUESTA SERA su Telemontecarlo vedremo la tra- 
smissione del match fra la squadra inglese dell'Ipswich To- 
wh e l'undici olandese dell'Az 67 nella prima delle due pa 
te di finale di Coppa Uefa. La telecronaca avrà inizio alle 
ore 20,25. Di 

‘® NOVI LIGURE — L'Acf Gagliano Novi - Concessiona- 
ria Ford per il campionato regionale di calcio femminile ha 
battuto per 6-0 l'Us Bollengo (Torino). Le imbattute ragar- 
ze novesi si sono portate in testa alla classifica e vantano 
‘un punto di vantaggio sull’Aosta. 

© L'U.S, SAN MAURO con patrocinio della Fiat Auto 
organizza dal 12 al 16 maggio sul campo sportivo Einaudi di 
San Mauro la sesta edizione del torneo calcistico «Trofeo 
Sardi» per ricordare la figura di Stefano Sardi dirigente del 
Torino Calcio. La manifestazione, riservata alla categoria 
allievi, vedrà in campo queste squadre: San Mauro, Orbas- 
sano, Ivrea, Casale, Derthona, Sparta Sollp, Asti, Asca Ga- 








limberti, Victoria Ivest, Aosta, Corsica Beinasco e Barca-, 


nova. Le finali si svolgeranno domenica 17 maggio. 
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LAVORI PUBBLICI 


e 


Ispettorato circolazione 








Per consumare meno 


Una situazione che si ripete infinite volte ogni giorno: un semaforo 
rosso protegge un attraversamento pedonale. L'auto che vediamo in 
primo piano, anziché rallentare gradualmenti 
velocità: dunque sarà costretta a frenare bruscamente. Quali 
saranno le conseguenze? Inutile spreco di benzina, di gomme e di 
freni. Nel «ferma e vai» urbano, invece, una guida Intelligente e 
consapevole smorza le variazioni di velocità, sdrammatizza gli 
inconvenienti del traffico, dà sicurezza ai pedoni, ai ciclisti e ai 
ciclomotoristi, elimina il rischio di tamponamenti e riduce i consumi. 








D 


prosegue a grande 


Per consumare meno occorre: — 
=—procedere, per quanto possibile, di moto uniforme 




















—restare in fili 





feti. 








—utilizzare il motore a velocità di rotazione non elevata 
-decelerare in tempo e progressivamenti 
‘completamente il piede dall'acceleratore È 
—non dare piccoli colpi all'acceleratore in attesa del «via» 
-non esibirsi-in partenze fulminanti, perfettamente inutili e 
rivelatrici di temperamento infantile - 
, resistendo alla tentazione di sorpassare, 
nell'illusoria convinzione di arrivare prima. 
SÎi obiettivo e...rfletti 


sollevando 


COMPRO conta qualsiasi autovettura an 
cho ipotecaia masdime valutazione meri 
Vasto domo ie 251.257 

(COMPRO. Vetture @ Jurgoni aventunmente 
SENO da arredi cartzzona: Temtonat 


n 








Cote im ciingrat: 8 ‘mode 
Fiat 128 blu curo fina 77 ct 
pochi im. Morcerts 220 Gissi 
Belisima, quali. prova 
Giuletta dol 900. colore bri 
notte con pochissimi km per: 
fata, foca” Pieta 119 Mico 
uti ipo di pochi mesi Come 
uova, Opet Rekorg Carcina 
Giesal limo modello dei toro 
Solore metaizzato con 


mezzi commerciali a benzina 6 
‘a gasolio. Ratoazioni fino a 95 
mesi. anche. senza cambiali 
Gencar. via Nizza 85. tel 
8861755 ape stato Uto ll 

PORSCHE Carrera RS 1973 nero iniomo pe 

Ja condizionatore ruoie P7 perfetta: Scali, €. 

Turati 15 iel. 504 339-509.678, 

PORSCHE 224 nero unico proprietario: Bmw 

‘20 grigio metaiizzato ‘78 km 38 mila orig 

‘ale; vendo o permuta Savea; oprso Vera 

elefonaro 230881: 

super 1300 anno 














ta 
PRIVATO. vende, Givi 
1973 ottime condizioni. Telefonare ore pps 
Tol 898 058. 

128 3P Sport cc 1100 modello. 1976 come 
‘nvova 2 milani. 100 ria 0 lainocant Miri 
1973 cc 850, Teletonare 606 4388 

131 Racing ToT4.. ‘79 unico proprietario kn 
11 mila come nuovo vendo. Telefonare, ore 
Uto, 627.1605. 


16 Motocicli 


CICLOMOTORI Piaggio risparmio sicuro 60 
mal litro Ciao Bravo Boxer SÌ Vespa 50 Gi: 
lera 50 Eco: CBA CBI' raleazioni Gasiaigelli 
corso Peschiera 173. Tel. 372.509 


18 Acquisto alloggi 


‘KA. PROFESSORESSA acquisia solo in con. 
tant alloggio 2-9 camera e servizi in Torino o 
prima cintura. Tel. 950.3500-619.1708 


efelono 636.394, 


‘AEQUISTO appartamento in Torino 3 vani 
più servizi libero! anche autunno pagamenio 
ncontanti volgersi Barber el. 512.012 
NAZIONALCASE acquista direttamente per 
contanti case vil aoggi anche occupati ga. 
ranzia 0 seri. Te: 747-148. 
PRIVATO acquista, appartamento libero in 
Torino: Telefonare 780.4741, 
‘SPOSI ricercano In Torino o prima cintura 
alloggio con servizi 2-3 camere bero entro 
‘351.262 ore pasti. 




















i di chi i caso se ne in 
tendel Corso R Margherita 7, 


















































aOGIORNI 
dala incarico è tutto quel che 
vi Chiedi ll Gabbiano per ven: 


fia 






























































ECONOMICI 


La taria è di L 1650 la riga. Rubrica & ope 
rallimpieginiL- 800, tecni L. 1050, Giganti 
1950. Rubrica 6111 (domando) L' 800, Av- 
il Urgenti data fissa o neretti i doppio. Ne: 
ott urganti, dala fina © urgentisaimiIipio, 





in tema di offra di Impiego 0 lavoro, Fed 
tore ricorda che la legge B.12:1977 1° $03 
vista Siscriminazioni sul sesso e linser- 
ZJonieta è impegnato a rispettare tale legge. 


2 Affari e capitali 
CONCEDIAMO cor rapgià e serietà prestiti 
54 ogni categoria. Orario connuato. Finan: 
Hana Commercio, corso Gallo Ferrari 
146,10 SBATTE 
DENARO contante a utt, senza neniesta di 
Garanzie, è dipendenti. coon bancar 
Casalinghe, commerci. riceverai im gior: 
ata Il presto SU misura per ie, Massino 
Servatozza Tol:587 480. 
PRIVATAMENTE ed in poche cre presti a 
‘senza garanzia o Ipoicari. Volendo vis 
toa domicifo. Te. 666.212 


3 Aziende, negozi 


AA ABAMEC 638.038 - 670.654 cessione fi. 

Hovo negozi ed aziende Visite in loco per va: 
tazioni commerciali senza spesa. 
ABAMEC (011) 638.008 ristorante tipico r0- 
‘na Lago Maggiore in chalet immerso nei ver: 
de, arfedamento ed attrezzature nuove alito 
mio, cede 143 milioni, 

ABAMEC 638.058 acconciature maschili 2o- 
‘na San Paolo, 2 milioni incasso mensile di: 
icatrabile, coda 23 milioni 
‘ABAMEC 638.098 cartolibreria giocattoli in 
Torino, ampi locali, 50 milioni reddito annuo, 
cedesi. Eventuali diazioni, 

CARTOLIBRERIA giocattoli zona Nord 60 mi 
Îioni annui cediamo per scioglimento società 
‘agenzia. Telafonare $19.548 
COLLEGNO vendesi negozio latteria rivengi- 
ta pano com te arredato nucwo Te- 
Iotonar 789208 -780.3088. 











DI SALVATORE corso Turati 19 cede moger: 
na macelleria aNvezzatura compieia zona si: 
‘gnorie Incasso settimana 4 milioni 500 mila 
Fchiesta 40 milioni facittazion. 
EUROCESSIONI 0184 72672 cade nei Nova: 
teso stamperia in ottone specializzata in tu: 
Binettria [n forte espansione. 

FERRAMENTA vicinanze Careilo ottimo gito. 
‘tri annuo ma 160 (aciltazioni Pistone te. 
500/012, 

NEGOZIO siotirodomestici radio. cono. 
Sciullsimo, giro d'affari 500 milioni sn 
Cedo avilamento L. 0 milioni più atirezzat 
©00 giacenze Scrivore: «Pubikompass 67. 
10100 Torino». 

PANETTERIA rivendita venda privato Parella 
Incasso 400 mia a competenti L: 45 milani 
‘affare il. 710,538" 71.408 

SAIR 445528 code centrale ‘acconciatura 
per signora forie Incasso Gimesirabia paga: 
ineoto aliazionabila. 

SIMPATIA BO 6062387 cedo negazio articoli 
ga pesca gomme piasica. 


4 Terreni 


‘AMIE' 3. A CO. Vicinanza Torino terreno 
grego gi 24 mia mq 6 mini alazionai 
‘548.585 


PRIVATO vence lerreno di 6500 ma fronte 
‘tale Orbassano Bruino a L- 8 mila al mq 
Tel. 542. 1646 ore ulfci. 

RIVOLI corso Susa vendesi terreno agricolo 
pezzo unico ma 12 mila. Telefonare «La Ca: 
58» 530.821 - 94/630. 

TERRENO industriale ma 26 mila cinura To- 
fino Sud vendesi. Scrivere: «Publicompazs 
90 — 10100 Torino». 


















5 Locali e negozi 
domande 


NAZIONALCASE acquista direttamente por 
contanti capanne ini Torino © cin 


tura geranzia surità Te-781.450. 
offerte 


AL LOCALE indipéndenie zona S. Paolo 300 
ma coperti con ufo, più alloggio 2 camere 
servizi 125 milioni. Tal:581.738 








‘ALZONA S. Paolo (via Cen- 
Séhie)” vendiamo” Dallssimo 
jazzino luminoso ibero mai 
‘25 milioni. Eglicase, te 
Sag isa 
AFFITTASI a referenziati capannone indi 
file cintura Torino Nord ma 500 - 800 = 
1000. Amministrazione Balal a, 502.518. 
‘ALIBERTI vende posti macchina coperti sin- 
5l è coppi 500 senizo in somo Vinoro 
Manuele n. 152 interno 9 el 637.796. 
‘BOX auto in zona Campidoglio (Via Paravia) 
Salim vende. Tel. 487.741, 
BOX libero a Santena recentissimo 18. ma 
clica 11 milioni 500 mila faciiazioni gi pagar: 
mento vende Tecnokasa, ia. 45.662. 


C, SVIZZERA 185 














in nuovo complesso aifitiam 
Gltci. vario. metrature, locali 

(ON | commerciali,” varie. tività 
Edi-Caso, | telotono — 011 
S4816A, 


‘CORSO, Marconi angolo via Principe Tom: 
Maso 37 libero subiio magazzino adamo la: 
Boraiorio artigianale 2:3 auto 10 mil 
tanti, 20. milioni muiuo 
Immobiliare 556.95, 

ESM 
bero Madonna ci Campagna via Mosca ri 
negozio di circa 100 mq volendo annessa a 
UNITÀ aricoli. iglnic-rohimeria gilazini 
Tel. 612.012, 











Cu 
bero va Gubbio basso tabbricao di circa 
‘40 ma ottimo per atti arbgianae lazio 
TeLsizOne 

Esa 
occupato pressi piazza Adriano ia Lombria- 
50 basso Iabbrcato di circa 100 ma buon 
Iivesimento iazion. Te. 532/012 
LOCALE seminterrato luminoso 200 ma 29m 
Grocena agatio deposito ufficio atta. Te 
lefonaro 556.601 
PALAZZINA uti zond piazza Bengasi 
3500 Giisibila 1800 - 600 - 900 aio, Tel 
54.988 
PRIVATO Vende libero subio locale ma 110 
atto per roarazioni auto in corso Vitoria 
Emanuele n. 182inerno $ 11.697.706. 














BAIR 445588 Vende libero ciniura dist To: 
rino Capannone ma 3800 palazzina ici 
820 tettoia mq 600 terreno ma 2000. da 


î "Offerte 
lavoro e impiego 

operai, autisti, fattorini 

CERCAGI meccanico generico per tata in 


provincia Vercelli Disposto irasterirsi Scr. 
Vera: «Publikompass 89 — 10100 Torino», 


8 Rappresentanti 


DAL-MAR (orniture per ufficio ricerca per To- 
rino 4 sgenii sì richiede: atà da 22 a 25 anni 
almeno un anno di esperienza nella vendi 
n Qualsiasi settore sofia: sipandio fisso 6 
provvigioni portalogiio cileniela. Zona. iN 
sciuniva tl. AL A47 3622 447.3628 


15 Autovetture 


RAAARAAAA. AUTOFRANCIA Conces. 
nionaria Fia, consegna 48 ora (esciuso die: 
3al). permute vantaggiose, minimo anticipo, 
rateazioni fino & 36 mesì senza cambiali, ces: 
‘ini, leasing, modernissimo centro assisten: 
ziale. Cordialmente vi aspettiamo all'Auto: 
Fandia, como Franca 24) (baia api 




















via Genova 261 - 
Torino, tei 806.8855: Cirogn 6 Fiat nuove 
pronta consegna, Auto usate: 126; 2.28; 
191. Rilmo 60, AT12, Mini 90, Mini RE; 
Altazug, Detta, Gamma 2.5. Dyane GS. DS21 
‘con gas. Visiaiaei 


A NICHELINO 

piova concessionaria Fai Torino auto pron- 
ta consegna ali valutazioni Usato rateazioni 
senza cambiali minima quola contanti vasto 
assortimento vetture Usata ricondizionate € 
garantito. Sabato aperto tutto giorno. Tori: 
‘no Auto, va XXV Apelle 97 - Nichelino, flefo: 
n0821,162. 





ACQUISTANSI aulo piccole e grossa clin-. 
drala anche semestrali. Messina vaniazio: 
ne. pagamento contanti. Via S. Ottavio 32, 
elatono 872-242 (aperto anche li sabato). 
ACQUISTIAMO pagando massima: 128, Par. 
‘48,112, Ritmo, 191, Alla Romeo, Delta, By, 
Fiesta, RA, FS, RS, RIA. Corso Ratfalo 3; 
islefono 658.001 





AUTOCITY 
vee 20. 127 GIO. 24 tam AN 
posta A BO Tondo eta 
Gate ico LN psi SOT 
0 Via Pianezza 02/1 note verso ott 
‘cinnato. Tei.739.6025. S 
AUTOVETTURE SCONT 
uve ud marche ed mode cong 
ca Dr a 
Mostri Fia, Lancia e Aulosianch. Ustto vir 
O aasonimano ato in tina coin 
te, caio game Bene 
"Tur 15,0 SO4IO SOPOT8. cet Corto 
© BMW sn mogeli Avi sE 
SON che sono i maman 
50 cemiggino ‘estrae 
Rua. Sabor cstalicato 
SS dini la ed quat 
Fan cono Tursi dacia 
suoni 
BIW 655 SÌ maaizzto vengo porri 
Fiorauto, coro Turati 13/0. “ 

120: Îo "9 GOOINIORO e ar 
l'occasione garanzia rim 
AI12 Elegani, 2000 Alttta Escort 15° bere 
ipa Gilet. 191. 108° Alone 1030, 
00. ad, Rio, Bon Lorna tenti 
Sei Rango For ata dc orso ite: 

‘CEDO contratto Lotus causa partenza ci 
‘Sio buono sconto i cara 
Epeacono Verea eVa 008 

coca trota rova incaavio concesso. 
ala Tito Sica lo provta Consegna Fur 
50,91, Sl: Suna Rane iù 

aldo Siponto di vata dsc 
Hat Lanci. Al: Romeo Rae co: 
va conto 10 tte orcsaini 
n nani paz Mita coloni 
Trova Lncartio cos Fincpe osso 





























gAutocommercio corso Orbassano " 
foanchell sabato). — Cer 


Leto li vostto alloggio Union: 
Case 549.777. a 


19 Vendita alloggi 


AA ALLOGGIO bero recente. 2 camere i 
"allo cugino Bagno in Michela vendo 57 
alini B00mi ta Riva 568727. 
RA FIDALCASE a Cascine Vica venda ibe- 
10 2 camere Ina cucinino sotizi posto n 
SOL. 67 milioni Te 950 2001 
RA FIDALCARE 6 vendo bero sona S. Do: 
fato ottimo 2 camere cucina siii cenina 
L'57 mini S00 ta Tal 601.248 
AL FIDALCASE Cascine Vic iero recente 
temere soggiorno cucinata sevizi poro 
aio LETO mini TL Geni 
RA PIDALCASE C vengo iero pizza Ri 
Batidengo ottimo cignonio soggiomo cue: 
nota svi cantina costuzione 1970 (6 
piloni Tel 508246 
RA. FIDALESE O ibero pressi pinzza St 
tuto sppartsmanio, di camera cus sii 
Le ‘retioniel, 666.0, 
È FIDALEASE È iero Pozzo Sirada re 
tati stico di 2 camere cucinona semi, 
Safmiloni Toi ss 
RAC FIDALCASE È bero S. pia rocente 
omo Cama finolo cucinino sera 86 
MOL miami: Te 508101, 
MA. FIDALCASE G libero zona Canisia otti- 
Mo soggiorno 2 camere cucina seni conti 
e rO/oHion. Tel 800-148 
RA FIDALCASE Hi vende zona Minori io 
o ito 2 camera ingl cucinino so) 50 
‘ini $00 mita 501/206, 
RA. FIDALCASE libao corso Paletmo 609 
dico 2 camere cucma sani canina 46 
fin] 500 mia ol 595 608. 
RA FIDALGASE Libero Pozzo Strada 2c3- 
feto cucinotta servi, box doppio piano ito 
TO rioni 500 mia Ta 96.008 
ALL FIDALCASE M livaro Colegno in case 
1/82 piani 2 camera inelto cucinino sanizi 
‘a milo 00 mio el'604 101 
AA FIDALCASE N vende ibero Setimo To: 
inno recente camera nello cucinino sei 
5155 lil Tel 508 46, 
RA FIDALCASE via Moni iero signori 
#5 Saloncino 2 camere cucina sen bo al 
19 giardino corominii 145 miboni ala- 
ROBI TA SSR Le vegan 
FIDALCASE 2 vende i 
MORIRE ra Rivoli in casetta ristrutturata 
2 apparament di 2 comere 
i bagno ingresso gara 
osa. 36 mld, box duo a 
L'etmiini. ta 050122 
A. BRVINO itsravila su 2 pini 4 camere 
cia 2 sevii mansata box guardino 138 
io. Tecnotsa 546 062. 
REIM. boro Zona San Faolo casta unita 
piliaro su 2 pi ma 215 con taverna gia: 
FA Nero Cologno aiacerie Cso Fi 
; facenie Cso 
“Gli alone 2 Camere cucina servizi 2 posi 
Rui 036517010488 
ELFIM bero Zona centro 9 camere cucina 
Lago rsmitio @ nuovo ia, 66256 - 
Î 


AEM. Moncalieri libero di minialloggi + 2 
negozi occupati stessa casa n blocco. Tele: 
fonera S4S.517- 516.235, 

‘Al PIANEZZA libero racentissimo camera 
‘ello cucinino e bagno 34 miloni facltazioni 
gi pagamento. Tecnokesa, tl. 545.562. 

A. S. RAFFAELE Cimena libora vila recente 
dipendente su 2 piani tavernetta box canti 

















‘na soggiomo 2 cemere tinello cucinotta ser- 
vizi 5000 ma di giardino 117 milioni. Tocno- 
kasa toi. 645. 


gliani costruzione recentissima 2 jocali ba- 
{no Ingrsso irrazzinoiermo ascensore 27 
‘milioni 500 mila ie. 519,801 

ADIACENTE piazza Bengasi, via Canelli 61 
‘angolo via Passo Buole, 2 camere cucina 
gresso bagno 40 milion. Fiduciaria Immot 
Taro 558.956, 

‘AFFARE zona S. Paolo alloggio bero di 509- 
giomo 2 camere cucina Bagno L. 3 milioni 
500 mila Tel 482.910. 

















(continua) 
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@ Itedeschi conquistano Creta 
‘è Gliinglesi affondano la super-corazzata «Bismarck» 

e Laresa degli italiani sull’Amba Alagi, in Africa Orientale 
‘o La fuga di Hess; delfino di Hitler,in Scozia 

e Tomislavo.II, il re che non regnò 








II 


STAMPA SERA 


Quarant'anni fa, uno dei «casi» più misteriosi del secolo 





La resistibile ascesa di Hess 


Rudolf Hess: uno dei «casi» più mi- 
steriosi di questo secolo. Fedelissimo 
di Hitler, lo abbandonò di colpo, per 
volare in Gran Bretagna, tra le brac- 
cia dei nemici giurati del nazismo. 
Perché l’ha fatto? Che cosa ne pensa- 
rono gli Alleati? Che cosa ne pensa 
ora Hess, prigioniero nel carcere di 
Spandau? Se ne sa poco, ed è probabile 
che ‘Hess, quasi novantenne, porti 
molti segreti nella tomba. Il principa- 
le dei quali resta il motivo che lo 
spinse a fuggire, lui nazista di ferro, 
hitleriano della prima ora. 

«Se vogliamo cercare la perfezione 
nazista, la dedizione nazista e l'ideale 
stesso del nazismo, dobbiamo guarda- 
re al camerata Rudolf Hess che io-con- 
sidero. di tutti i dirigenti del partito, il 
più adatto a marciare con me per co- 
struire la nuova società tedesca, per 
esaltare il Terzo Reich di cui noi siamo 
l'espressione migliore», 

Queste parole Hitler le pronunciò al- 
la fine del 1939 a un raduno di militanti 
del partito e da esse molti ricavarono 
l'impressione che se Hitler ' fosse per 
qualsiasi causa caduto, Hess era il pre- 
scelto alla successione. Così lo conside- 
rarono, molti con invidia, il «delfino del 
Flhrer» e come tale era sempre accolto 
da applausi interminabili ogni volta 
che compariva in pubblico. Dunque, un 
gerarca perfetto, in tutti i sensi. 

Hess nacque nel 1894, non in terra te- 
desca, ma, per ragioni di famiglia, ad 
Alessandria. d'Egitto. Suo padre, un 
commerciante, si trovava in Africa per 
motivi che riguardavano la sua attivi- 
tà: sognava che Rudolf rilevasse l’a- 
zienda ma, nonostante lo avviasse a 
studi tecnici e poi a studi commerciali 
in Svizzera, quindi ad Amburgo, notò 
che il giovane aveva attitudini diverse 
Lo considerò un sognatore e ne fu delu- 
so. 

Il mutamento totale di Rudolf av- 
venne quando questi incontrò per lu 
prima volta Hitler. Ne fu affascinato:in 
maniera misteriosa e subito aderì al 
partito nazista, poi entrò nelle S.A. 0s- 
Sta le squadre più attive del regime, grup- 
pi d'assalto che dovevano svolgere 
un'azione diretta prima che il loro po- 
sto fosse in parte occupato dalle SS. 

Hess fu con Hitler già nel 1923 quan- 
do questi tentò il primo colpo di mano a 
Monaco e Hitler venne rinchiuso in 








Ottobre 1937. Hess in visita a Roma. Lo accompagnano (da sinistra): 
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PAIR, a 
Rudolf Hess parla a Vienna, 
carcere a Landsberg. Nel 1925. Hitler lo 
nominò suo segretario particolare, e 
con Himmler fu subito uno dei membri 
della ristrettissima cerchia dei collabo- 


dopo l'annessione dell'Austria alla Germania - 


: Galeazzo Ciano, Achille Starace ed il generale' della milizia. Russo 





ratori del capo nazista. Nel 1933 Hess, 
già presidente del Comitato centrale 
politico del partito nazista, fu ufficial- 
mente nominato «sostituto» di Hitler. 






Con Goering, Von Ribbentrop e altri 
gerarchi, si recò poi ad accompagnare il 
Flhrer nella fase vittoriosa della guer- 
ra, nella foresta di Compiègne, dove Hi- 
iler volle si firmasse la resa della Fran- 
cia sullo stesso treno in cui era stata si- 
glata la pace di Versailles'che aveva se- 
gnato il crollo dei tedeschi nella prima 
guerra mondiale. 


In precedenza Hess non aveva mai 
manifestato ad'alcuno perplessità sulla 
guerra, sulla sua condotta; mai aveva 
espresso dubbi sulla vittoria che — as- 
sicurava Hitler — non poteva non arri- 
dere al popolo tedesco avviando una 
nuova éra in cui la Germania sarebbe 
stata alla guida non solo dell'Europa, 
unita sotto il segno della svastica, ma 
delmondo. ù 


Hess non aveva, come oratore, la for- 
za trascinante di Goebbels, il ministro 
della propaganda nazista, e di certo 
non possedeva la mimica che riusciva 
così bene a Hitler quando da un podio 
si rivolgeva alla folla. Forse per il suo 
carattere, Hess preferiva studiare, pre- 
parare relazioni e discorsi che altri poi 
leggevano. Anche per tale motivo si è 
ritenuto che alcuni dei discorsi più no- 
tevoli di Hitler fossero stati se non 
scritti tutti da Hess, almeno «prepara- 
ti» da lui in una prima stesura che poi 
Hitler rivedeva attentamente e quindi 
passava a Goebbels perché studiasse | 
bene le pause, i punti in cui la folla era 
chiamata-ad'applaudire.o ad assentire 
tutta insieme, con un effetto di massa 
che fu poi modello ad altri regimi, com- 
preso quello comunista. Pure in Cina 
Mao curò molto queste regie e non c'è 
dubbio che anche dal punto di vistali 
dello spettacolo; il successo è garantito. 


Tra i discorsi di Hitler attribuiti al 
Hess, almeno in gran parte, vi è quellaggi 
del 4 maggio 1941 pronunciato dal Fi 
hrer davanti al Reichstag il «parl 
mento». nazista, dopo la conclusio: 
sella campagna balcanica. 


Hitler rovesciò su Winston Churchill 

la colpa del conflitto, la responsabilità 
dei bombardamenti sulle città, ed usò? 
un tono che Londra il giorno dopo, nei-di 
commenti di alcuni giornali britannici, $ 
defini «da trivio, quando un avvinazza- 
to si alza e parla alla luna, senza rite- 
gno». 
Colto'da uno-dei suoi deliri, Hitler ur- 
lò: «,.. noi però non siamo meno decisi 
anche in avvenire a rispondere, se ne- 
cessario, con cento bombe per ogni 
bomba, fino a che il popolo britannico 
non si sarà sbarazzato di questo delin- 
quente e dei suoi metodi». 






Hitler batté ripetutamente il pugno 
sul tavolo da cui parlava, con gli occhi 
fuori delle orbite, tra la preoccupazione 
del suo medico che dalla prima fila lo 
stava osservando, e gridò, dopo un lun- 
go applauso di tutto il Reichstag in 
piedi: «Nell'epoca giudaico-capitalisti- 
ca della follia dell'oro, dei ceti e delle 
differenze di classe, lo Stato popolare 
nazionalsocialista si eleva come un 
bronzeo monumento della giustizia s0- 
ciale e del buonsenso. Esso non s0- 
pravviverà soltanto a questa guerra, 
ima al prossimo millennio... quello che 
abbiamo conquistato dopo una lunga 
strada piena di errori e di lotte interne, 
e che ci rende così fieri di fronte agli 
altri popoli, non potrà venirci tolto mai 
più da nessuna potenza del mondo! 








Ancora uno scrosciante applauso, 
molti si affrettarono a-stringere le ma 
ni del Fihrer ma Hess, stranamente, ri- 
mase al suo posto con lo sguardo fisso 
alla parete, come assente. Era il 4 mag- 
gio 1941. Hess pensava di avere un com- 
pito da svolgere; ne era ormai convinto. 
Mancavano sette giorni alla sua clamo- 
rosa «fuga» in Gran Bretagna, quella 
che stupì ìl mondo e imbarazzò Hitler, 
lasciando gli inglesi sbalorditi. 


Fu uno dei casi più enigmatici della 
seconda guerra mondiale e se ne parle- 
rà ancora per parecchio tempo. E' un 
«gidllo» inatteso che nella metà di 
maggio del 1941, mise in serie difficoltà 
Goebbels che, li per li, non ebbe unarri- 
sposta «propagandistica» efficace, una 
Spiegazione valida da bffrire. 
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Una telefonata a Churchill: «Rudolf Hess è in Scozia» 


Perché fuggì il vice Hitler? 









































Soldati inglesi accanto ‘quanto resta dell'aereo di Hess. Il delfino di Hitler si era gettato con Il paracadute 


L'11 maggio del 1941 era domenica. 
Churchill per il week-end si era recato 
a Ditchley. Là apprese in serata i dan- 
ni del pesante bombardamento aereo 
su Londra compiuto nella notte prece- 
dente. «Non potevo fare assolutamen- 
te nulla per rimediarvi, annota Chur- 
chill nei suoi diari con la schiettezza 
realistica che gli è abituale, così seguii 
i fratelli Marx.in un film comico che i 
miei ospiti erano riusciti a procu- 
rarsi». 

Una delle caratteristiche di Chur- 
chill era questa capacità immediata di 
staccarsi dalla realtà, fosse anche la 
più catastrofica, per concedersi un po' 
di pace, di distensione e riacquistare 
le forze per vagliare poi meglio la si- 
tuazione. Un mastino, dunque, che 
non crollava facilmente per l’emo- 
zione. 

Per due o tre volte quella sera Win- 
ston Churchill lasciò la sala e andò a 
sentire altri particolari da Londra: 
danni ingenti in molti quartieri della 
capitale. Churchill tornò a vedere il 
film, accese un altro sigaro e fu infor- 
‘mato che dalla Scozia il duca di Hamil- 
ton desiderava parlargli. Sembrava co- 
sa urgente.Winnie si domandò che dia- 
volo mai potesse volere il duca di Ha- 
milton, suo amico, a cui era affidato il 
comando di una zona aerea nella Sco- 
zia orientale. Non poteva esserci nulla 
di particolarmente grave, per cui il du- 
ca poteva aspettare sino al mattino 
successivo, ma al telefono replicarono 
che si trattava di cosa importante, di 
competenza del governo. 


‘A questo punto, Churchill si rassegnò 
e disse di far venire il duca al telefono. 
«Che cosa ti sta succedendo in Sco- 
zia?», domandò Winnie. Il duca rispo- 
se: «C'è qui Hess, il gerarca nazista!» 
Churchill si fece ripetere l'annuncio 
per essere certo d'aver inteso bene: 
«Hess è in Scozia?» «Pare. Abbiamo 
qui un prigioniero tedesco il quale dice 
di essere Rudolf Hess in persona». 
Churchill pensò che doveva trattarsi, 
di una fantasia, di un equivoco, oppure 
di un pazzo che diceva di essere Hess, 
ma i dispacci si susseguirono nella not- 
te e gli confermarono che si trattava 
proprio di Hess; non c'erano più dubbi. 
«E.che cosa sarà mai venuto a fare?», 
fu la domanda più ovvia di Churchill, 
domanda che, ancora oggi, mentre 
Hess sta vivendo i suoì ultimi giorni nel 
carcere di Spandau, presso Berlino, 
non ha trovato una risposta logica. 
‘Pilotando il suo aereo personale e 
‘sfuggendo ai caccia tedeschi che vigila- 
vano sul Reich, nonché all'aviazione 
britannica che stava a guardia delle co- 
ste inglesi, Hess se ne era andato ad at- 
terrare in Scozia. Non si trattava di un 
prigioniero qualsiasi ma del vice-Fùhrer. 
‘di un ministro del Reich , membro del 
Consiglio per la difesa del Reich, mem- 
bro del Comitato segreto del governo 
tedesco e uno dei leaders del ‘partito na- 
ista. 
“queta sua discesa in Gran Bretagna, 
dunque, era oltre che misteriosa, stupe- 
facente. Solo dopo un ragionevole pe- 


riodo di tempo, quando si furono ripre- 


si dal.colpo, a Berlino dichiararono che 
Hess da t-npo soffriva di profonde de- 
pressioni e che psichicamente appariva 
instabile, logorato da grave esaurimen- 
to nervoso. Il suo gesto era quindi da 
attribuirsi alla sua mente malata. Il 
«braccio destro» di Hitler, insomma, 
era impazzito. Fu molto duro per Goeb- 
bels ammettere questo fatto, ma non vi 
poteva essere altra spiegazione plausi- 
bile. 

Le risposte al volo di Hess sono state 
‘molte. Poteva. essere davvero impazzi: 
to, e questa ipotesi non fu mai del tutto 
scartata; oppure aveva intuito di essere 
l'uomo più adatto a convincere gli in- 
glesi che si poteva trovare un accordo 
con Hitler e concludere la pace; altra 
spiegazione: Hess voleva avvertire gli 
inglesi che Hitler si preparava ad at- 
taccare la Russia. Informazione prezio- 
sa in cambio della quale offriva una in- 
tesa. Forse, si disse in un primo mo- 
mento, era stato Hitler stesso a man- 
darlo con l'incarico di spiegare a Lon- 
‘dra come stavano le cose. 

‘Altro particolare da non omettere 
perché scelse la Scozia e proprio la te- 
nuta del duca di Hamilton? Hess era 
membro dell'O.T.O. (Ordo Templi 
‘Orientis) che aveva, ed ha, stretta con- 
nessione con la Golden Down, una s 
ta segreta che secondo alcuni autori è, 
a sua volta, una semplice sigla dietro 
cui si celano esponenti massoni. 
L'O.T.O. era potente in Egitto; paese in 
cui Hess nacque. Sono in molti ad asse- 
rire che a'tale sodalizio apparteneva 
anche il duca di Hamilton. Di qui la 
scelta di Hess: parlare con un affiliato, 
con un «confratello», e cercare una in- 
tesa fra inglesie tedeschi. 

Tutte ipotesi intorno alle quali sono 
stati scritti saggi che hanno del roman- 
zesco. L'ultimo libro riguardante Hess 
afferma addirittura, portando anche 



















































una documentazione particolareggiata 
in proposito, che nel carcere di Span- 
dau, non vi è affatto Hess, ma un suo 
‘sosia. A quarant'anni di distanza dalla 
sua «impresa», il delfino di Hitler oggi 
ottantasettenne continua in ogni caso 
a far parlare di sé. 

Quando scese in Scozia disse sulle 
‘prime di chiamarsi Horn, poi, condotto 
in ospedale militare nei pressi di Gla- 
‘sgow per curarlo delle lievi ferite ripor- 
tate nell’atterraggio, si scoprì che era 
‘Rudolf Hess. Dopo molte tappe, mentre 
Churchill raccomandava la massima 
sorveglianza attorno al prigioniero che 
venne interrogato da personaggi di alto 
livello, Hess fu rinchiuso alla Torre di 
Londra, con î fantasmi di Anna Bolena, 
di Maria Stuarda e di tutti coloro che 
fra quelle mura ci avevano rimesso la 
testa. 

Churchill ebbe presto un rapporto 
che gli rilevava l’appartenenza di Hess 
alla Golden Down e in cui si spiegava 
che il duca di Hamilton era conosciuto 
da Albrecht Haushofer, figlio dell’a- 
strologo di Hess, Karl Haushofer. Que- 
sto fu uno dei teorici del nuzismo e ispi- 
rò molte opere di Hitler. Albrecht aveva 
incontrato per la prima volta il duca 
alle Olimpiadi del 1936, fra loro era su- 
bito nata un'amicizia. Albrecht fu uc: 
so dai nazisti nel 1944 perché colpevole, 
a loro avviso, di aver preso parte al 
complotto contro Hitler. Sembra che 
Hess avesse parlato con lui, nel 1941, 
dell'idea di andare în Inghilterra e ne 
fosse stato incoraggiato. 

Churchill non diede moi troppa im- 
portanza all'impresa di Hess. L'atti 
buì all'odio del gerarca per il bolscevi- 
smo e anche un po' all'invidia che dove- 
va aver provato nel constatare che c'e- 
ra qualcuno, come Bormann, ad esem: 
pio, che nella cerchia dei confidenti di 
Hitler contava più di lui. 


E. 





‘Dopodiché Winnie mandò un detta- 
gliato rapporto al suo amico Roosevelt 
fra le righe del quale emerge, come al 
solito, una buona dose di humor. L'uaf- 
fare Hess», per Churchill, si concluse 
alla Torre di Londra e basta; il gerarca 
venne trattato bene e considerato pri- 
gioniero di guerra. Hess, stando alle 
fonti ufficiali, non diede alcuna impor- 
tante informazione agli inglesi. Sosten- 
ne che la Germania, battendosi fino al- 
l'ultimo, l'avrebbe comunque spuntata 
per cui, al fine di evitare enormi distru- 
zioni, era positivo per tutti giungere a 
un accordo. 

Hess fu in ogni caso considerato, an- 
che quale fedele collaboratore di Hi- 
tler, corresponsabile dei crimini del na- 
zismo e come tale comparve davanti al- 
la Corte di Norimberga nel processo 
che fu celebrato contro coloro che si 
erano macchiati di crimini contro l'u- 
manità, in particolar modo contro la 
‘Polonia, contro i paesi del Nord, contra 
‘Belgio, Olanda, Francia, ovunque le ar- 
‘mate germaniche erano giunte. 

C'era il terrificante sterminio di mi- 
lioni di ebrei organizzato con meticolo- 
sa crudeltà nei campi di deportazione; 
c'erano le camere a gas, decine e decine 
di paesi incendiati, migliaia di persone 
inermi fucilate, rappresaglie efferate; 
c'erano sulla bilancia i catastrofici 
bombardamenti voluti soprattutto da 
Goering, che sfuggì alla forca suicidan- 
dosi con il veleno. I maggiori responsi 
bili di quei crimini furono giustiziati. 
Rudolf Hess venne condannato all'er- 
gastolo e da allora è rinchiuso nel car- 
cere di Spandau, unico superstite di 
quel gruppo di fanatici che aveva por- 
tato Hitler al potere assecondandolo 
nelle sue follie. 

Hess ha ottantasette anni, le sue con- 
dizioni di salute vanno declinando e da 
più parti si è chiesto per lui un gesto di 
umanità perché possa morire fuori dal- 





‘le piccole cella în cui vive e dove la mo- 


glie Ilse continua ad andarlo a trovare, 
assiduamente, affettuosamente, come 
ha fatto in tutti questi anni. E' il solo 
‘prigioniero circondato da 600 celle vuo- 
te in un carcere che non serve più, che 
dovrebbe essere smantellato. 

Per lui, soldati americani, inglesi, 
francesi e russi si danno il cambio nel 
turno di una vigilanza inutile. Hess 
non è più un uomo, è soltanto un sim- 
bolo e c'è da domandarsi, sotto ogni 
aspetto, se non abbia ormai pagato ab- 
bastanza. Liberarlo, come hanno chi 
sto decine di organizzazioni interna- 
zionali (vi è stata a più riprese anche 
una mediazione della Santa Sede) si- 
gnificherebbe, secondo alcuni, conce- 
dere una «amnistia al nazismo». Ma è 
logico identificare tutto un regime (e 
ciò che ha rappresentato) in questo re- 
litto umano? Bonn non può interveni- 
re. In caso contrario si penserebbe che 
la Repubblica Federale di Germania 
pone in dubbio la legalità della senten- 
za di Norimberga. Degli Alleati nessu- 
no vuole fare il primo passo. E'il finale 
angoscioso di una storia assurda. 
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Sull’Atlantico in tempesta si scatena |; 


«AFFONDATE 
LA BISMARCI 


Il 27 maggio '41 affondava in pieno 
Atlantico la supercorazzata tedesca 
«Bismarck». Pochi giorni prima era af- 
fondata, al largo dell'Islanda, la su- 
percorazzata britannica «Hood». Fu 
un doppio avvenimento di portata sto- 
rica, in quanto influenzò (positiva- 
mente per gli alleati occidentali) l'in- 
tera campagna dei rifornimenti e 
quindi la condotta ed il risultato della 
guerra. Ma benchè gli studi degli sto) 
ci siano stati profondi e sistemati: 
non tutto è chiaro sulle circostanze 
che portarono alla doppia tragica con- 
clusione di una battaglia navale pro- 
trattasi per giorni e giorni. 

Sia l'ammiraglio Holland inglese, 
che l'ammiraglio Lutjens, tedesc 
hanno portato con sé, in fondo al m: 
re, il segreto delle loro mosse. Tra i po- 
chi sopravvissuti non vi furono che tre 
ufficiali tedeschi ed uno inglese, che 
ovviamente non erano al corrente del- 
l'intero piano delle operazioni. 

Per salire più in alto, dobbiamo 
giungere fino all'ammiraglio Raeder, 
comandante in capo della marina di 
Hitler, il quale fin dal 2 aprile ‘41 aveva 
‘autorizzato l'uscita della Bismarck dal 
sicuro porto di Gdynia «con l'ordine di 
impegnarsi nella distruzione del ton- 
nellaggio nemico». aggiungendo: «Il 
combattimento è autorizzato purché 
non si assumano eccessivi rischi». 

La Bismarck era una nave formida- 
bile. Messa in cantiere nel 1936 ed uli 
mata nel 1940, dislocava 41 mila ton- 
nellate (e ben 50 mila a pieno carico). 
misurava 250 metri di lunghezza e 36 di 
larghezza; era protetta da lastre di ac- 
ciaio temprato dallo apessore di 32 cen- 
timetri (ma la corazza delle sue quat- 
tro torri arrivava a 34 cm). Il suo arma- 
mento comprendeva otto cannoni da 
380 mm, capaci di scaraventare ad una 
distanza di trenta chilometri proiettili 
del peso di otto quintali; dodici pezzi 
da 150, sedici da 105; 40 mitragliere an- 
tiaeree; sei tubi lanciasiluri, quattro 
idrovolanti. Imbarcava un equipaggio 
di più di duemila uomini, Le altre eli- 
che le fornivano una velocità di quasi 
31 nodi. In complesso una vera regina 
dei mari, in grado di scatenare un ura- 
gano di ferro e di fuoco; una fortezza 
galleggiante, sulla quale la marina te- 
desca aveva riservato il meglio della 
sua tecnica e dei suoi uomini. 

Il 18 maggio la Bismarck, seguita 
dall’incrociatore Prina Eugen, si im- 
mette nello stretto che divide la Da) 
marca dalla Norvegia, ed il 20 maggio, 
‘senza essere stata disturbata entra nel 
porto di Bergen, allora in mani tede- 
‘sche, per fare rifornimento. Ma la rico- 
gnizione aerea britannica e segnala- 
zioni da parte di spie hanno messo in 
‘allarme le autorità inglesi. Che cosa si 
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La poderosa Bismarck» (50 mila tonnellate) lascia Gdynia per la sua missione finale 


propone la Bismarck? Muoverà verso 
l'Inghilterra e si darà alla caccia dei 
convogli? 

La Home Fleet mobilita forze impo- 
nenti. Il 22 maggio salpano. al coman- 
do dell'ammiraglio Holland, l'incrocia- 
tore pesante Hood e la corazzata Prin- 
ce of Wales, con sei cacciatorpediniere, 
A questi si aggiungeranno gli incrocia- 
tori Norfolk e Suffolk, che operano al 
nord della Scozia, e la Victorious. E 
l'incrociatore pesante Repulse. 

La ricognizione aerea, ostacolata dal 
maltempo, riesce ad accertare soltanto 
che la Bismarck e il Prinz Eugen non 
sono più nel fiordo di Bergen. Fatto il 
pieno di nafta, sono spariti e non si rie- 
sce più a rintracciarli. L'allarme si dif- 
fonde tra i convogli che faticosamente 
tra le altissime onde dell'oceano in. 
tempesta, stanno avvicinandosi alle 
isole britanniche, dopo di aver attra- 
versato l'Atlantico: da un momento al- 
l'altro possono trovarsi di fronte alla 
formidabile Bismarck! 

Lutjens non incontra convogli, ma 
con la sua sola uscita da Bergen ha già 
ottenuto il risultato di mobilitare una 
ventina di navi britanniche, disto- 
gliendole dall'abituale lavoro di scorta 
ai convogli. Per lanciarsi in pieno ocea- 
no sceglie la rotta più lunga, quella che 
passa tra l'Islanda e la costa meridio- 
nale della Groeniandia, di poco sotto la 
linea dei ghiacci perenni. Il canale è 
parzialmente minato, ma la fortuna 
accompagna Lutjens: il 23.maggio, al 
mattino, sbuca finalmente nell'oceano. 
Il cielo è insolitamente limpido, la na- 
vigazione tranquilla per tutta la gior- 
nata. Ma alla sera, esattamente alle 
19,22 l'incrociatore inglese Suffolk, 
mandato da Holland a pattugliare la 
zona avvista la Bismarck. Breve scam- 
bio di colpi, a dodici chilometri di 
stanza, senza esito, poi la nave britan- 
nica si sgancia e ripara nella nebbia 
sopraggiunta con il calare della sera. 
Ora Lutjens sa di essere stato scoper- 








to: da questo momento l'avvistamento 
è propalato a tutte le navi della Home 
Fleet. 

La Bismarck fa rotta verso il sud a. 
tutta velocità, ma anche gli inglesi for- 
zano l'andatura; stanno arrivando. Al- 
le 5.35 del giorno seguente, 24 maggio, 
‘entrano in contatto. Stranamente, ed 
è questo uno dei punti non ancora, 
chiariti di cui parlavamo all’inizio, 
l'ammiraglio Holland fa assumere alla 
sua Hood una posizione tale, per cui la 
superiorità delle sue bocche da fuoco 
non potrà essere sfruttata in pieno. 

Alle 5.52 Holland ordina di aprire il 
fuoco, a 22 chilometri di distanza: Il ti- 
ro della Hood e della Prince of Wales si 
concentrano sulla nave avversaria che 
è davanti, nella convinzione che que- 
sta sia la Bismarck. Invece nella notte 
l'astuto Lutjens ha fatto passare da- 
vanti la Prinz Eugen ed è su di questa 
che si concentrano le granate britan- 
niche, Nessuno, a bordo. ha tempo di 
accorgersi dell'errore. La catastrofe 
giunge alle sei in punto. Una granata 
della Bismarck trapassa la corazza del- 
la Hood, piuttosto leggera, e va ad 
esplodere nella stiva, in una zona dove 
sono accumulate le munizioni. La nave 
salta in aria. In quel caos infernale 
guizza ancora una lingua di fuoco: le 
torrette della Hood hanno tirato un’ul- 
tima volta. Poi il colosso sprofonda, per 
un attimo, è il silenzio sull'oceano. La 
tragedia è stata fulminea; dei 1419 uo- 
mini di equipaggio, ne vengono recu- 
perati soltanto tre. Anche l'’ammira- 
glio Holland è sparito nei gorghi. 

Ora i tedeschi si concentrano contro 
la Prince of Wales, rimasta sola. E in 
pochi minuti la raggiungono con quat- 
tro colpi da 203, danneggiandola gra- 
vemente. Ma i colpi non hanno leso le 
macchine, Eruttando cortine di fumo 
nebbiogeno la Prince of Wales può al- 
lontanarsi:a tutta velocità e riesce a 
far perdere i contatti. Sembra che i te- 
deschi non abbiano neppure voluto in- 
seguirla: probabilmente Lutjens te- 
meva di andare a cacciarsi in qualche 
trappola. Può essere soddisfatto del 
clamoroso risultato conseguito: gli 
giungono dalla Germania le congratu- 
lazioni del Fuhrer e di Raéder. Ora il 
Prinz Eugen prosegue per la sua stra- 
da (raggiungerà Brest) e la Bismarck 
fa rotta verso il Sud, 

I comportamento di Lutjens, che 
può apparire piuttosto strano, riceve il 
sostegno più valido dalle parole del- 
l'ammiraglio Raeder, comandante in 
capo della Kriegsmarine, il quale così 
spiegò la situazione a Hitler; «La Bi- 
smarck doveva prevedere gravi avarie, 
pur riportando la vittoria contro la 
Prince of Wales, e questo le avrebbe 
certamente impedito di agire come si 
voleva, contro il traffico mercantile. La 
sua missione le ordinava di combattere 
soltanto se il nemico le impediva di at- 
taccare quel traffico». 

L'annuncio che la poderosa Hood 
era saltata per aria ebbe l'effetto di 
una bomba negli ambienti dell'ammi- 
ragliato britannico. Ma già a mezzo- 
giorno di quello stesso, 24 
no state prese una serie 
portaerei Ark Royal, 
millies e Rodney, l 


taglia Renown, digit ci Sheffield 





e sei cacciatorpedigiere cioè tutte le 
unità della «Forzà'H» comandata dal- 
l'ammiraglio Somerville, di stanza a 
Gibilterra (quasi metà flotta inglese) 
furono scatenati alla caccia del formi- 
dabile colosso tedesco e si gettarono a 
tutta forza nelle acque in tempesta 
dell'Oceano Atlantico. Altre navi da 


«HOOD e PRINCE O. 


23 maggio 


25 maggio 


al 
o 


maggio 


guerra di scorta ai convogli ricevevano 
l'ordine di lasciare i mercantili alla loro 
sorte e di cercare la Bismarck. 

A bordo della sua nave, Lutjens vie- 
ne avvertito intanto di un fatto molto 
grave: la Bismarck sta perdendo na- 
fta, una stricia bituminosa si stende 
alla sua poppa. La perdita non è tanto 
importante per la quantità di carbu- 
rante che se ne va, bensì perché quella 
lunga scia può portarle addosso la mu- 
‘ta degli inseguitori. Come fanno, con 
un'abilità straordinaria ed uno sprezzo 
del pericolo incredibile, i piloti degli 
apparecchi inglesi. La portaerei Victo- 
tious accosta contro vehto e fa partire 
nove aerosiluranti del tipo Swordfish 
(sono gli stessi che hanno attaccato 
con straordinario successo la flotta 
italiana nel porto di Taranto). Il mare 
è sempre grosso, il vento fortissimo, le 
nuvole basse e cariche di pioggia. 

‘Alle 23,27, in un attimo di schiarita 


gli aerei avvistano la Bismarck. Dal, 


ponte della corazzata il comandante 










qui 
‘con 


‘27 mi 
la BISMARCK affò 


flotta comandata 
dall'ammiraglio 
Somerville 


La «Bismarck» fu avvistata dagli inglesi nel canale di D 
dia. Il 24 maggio affonda la nave ammmiraglia britanni 
di attraversare l'Atlantico e raggiungere Brest. Ma la fl 
intercetta. Centrata da siluri aerei e da granate, la «Bi 
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ta della BISMA RCK 
lla Norvegia 


POLK 


FWALES 


ve 
sostava la flotta Britannica 
la nave ammiraglia 


Y 


a «Hood», poi — colpita — tenta 
otta dell'ammiraglio Somerville la 
,marck» sparisce negli abissi il 27 


ran fa aprire il fuoco contro'gli 
fish, che si. abbassano a pelo 
a per lanciare i micidiali siluri. 
pparecchi sono abbattuti dal- 
erea tedesca, uno si avvicina, 
a si mette in salvo tra le nubi 
iorano l'oceano. Il siluro rag- 
l'obbiettivo, un'esplosione se- 
la una vampata scuote la colos- 
ismarck. Ma le lastre di acciaio 
no: ordinato un rapido control- 
jens riceve la confortante noti- 
i danni sono di trascurabile en- 
itanto gli aerosiluranti hanno 
comunicare alla flotta la posi- 
lel nemico, e la caccia si fa più 
. Con manovre continue, e con 
ortuna straordinaria, Lutjens 
per gran parte del giorno 25 
) a nascondersi: i radar inglesi 
9 perso di vista. Alle otto del 
o, la King George V, che fila ver- 
id,itaglia a cento miglia di di- 
la prua della Bismarck, senza 





La fortezza galleggiante tedesca pa- 
re introvabile come la Primula rossa 
Sulla nave ammiraglia King George V 
regna lo sconforto. Ma il 26 mattino, fi- 
nalmente, due aerei Catalina di pattu- 
lia a sud dell'Islanda avvistano il nemi- 
co. Sono le 10,30. Uno dei due apparec- 
chi scende temerariamente in picchia- 
ta. il pilota controlla a vista. riconosce 
le caratteristiche, dirama ai quattro 
venti la notizia..Il contatto è ristabilito. 
non si interromperà più, la sorte della 
Bismarck è segnata fino alla catastro- 
fe finale. La flotta dell'ammiraglio So- 
merville. partita da Gibilterra. avanza 
a tutta forza sul mare spazzato dalla 
bufera. Alle undici di quel mattino si 
trova a meno di cento miglia a nord 
della Bismarck. Somerville lancia i 
‘suoi ricognitori, a mezzogiorno gli ae- 
rei dell’Ark Royal avvistano la nave ne- 
mica e la sorvegliano in cerchio, come 
uno stormo di avvoltoi affamati in at- 
tesa della preda, ma tenendosi fuori 
della portata dell'artiglieria antiaerea. 
Alle 14,50 vengono lanciati quindici ae- 
rosiluranti Swordfish, anch'essi avvi- 
stano la nave tra le brume, si gettano 
in picchiata e sganciano i siluri a ven- 
taglio. poi cabrano rabbiosamente per 
sfuggire al fuoco. Soltanto allora il ca- 
po pattuglia si accorge che non si trat- 
ta della Bismarck, ma dell'incrociatore 
inglese Sheffield! Per una specie di mi- 
racolo i siluri, che in genere gli inglesi 
lanciavano con eccellente precisione, 
non colpiscono il bersaglio e si perdono 
chissà dove. Allo stesso modo nessuno 
degli Swordfish viene colpito dall'an- 
tiaerea amica... Poi si verifica un altro 
grande colpo di fortuna: il sommergi- 
bile U-556 uno di quelli che hanno rice- 
vuto l'ordine di convergere sulla Bi- 
smarck per proteggerla, avvista al pe- 
riscopio la nave ammiraglia di Somer- 
ville. la Renown, nonché la portaerei 
Ark Royal: è in perfetta posizione per 
colpirle entrambe, ma non può farlo 
perché durante la missione ha esaurito 
isiluri. 

Alle 20,47 una nuova ondata di Sword- 
fish raggiunge, finalmente. la vera 
‘Bismarck. Lo scontro tra mare e cielo 
dura una ventina di minuti. Il fuoco 
della corazzata è infernale, gli aerosi- 
luranti si gettano con temerarietà da 
kamikaze contro il nemico: qualcuno 
cade trasformato in un globo di fiam- 
me, altri devono tornare alla portaerei 
dopo'aver lanciato i siluri che non han- 
no colpito il-bersaglio. La fortuna sem- 
bra proteggere ancora una volta la Bi- 
smarck, che pare. trasformata in un 
vulcano; ed erutta ferro e fuoco. Alle 
21,15 l'artiglieria cessa il fuoco gli in- 
glesi sono scomparsi... 


Ed invece no. Alle 21,25 riappaiono 
altri due Swordfish, che sganciano si- 
luri: uno prende la Bismarck di striscio 
e non fa danni, l’altro colpisce il timo- 
ne e lo demolisce. Da questo momento 
la superba corazzata, orgoglio della 
marina tedesca diventa un relitto in- 
governabile. Falliti tutti i tentativi di 
riparare il timone, Lutjens lancia un 
messaggio a Hitler: «Nave senza con- 
trollo del timone. Combatteremo fino 
all’ultimo. Viva il fùhrer». Non resta 
che governare la nave mediante le 
macchine, riducendo la velocità e com- 
piendo lunghe serpentine. Mentre la 
Bismarck avanza faticosamente, gli in- 
glesi le piombano addosso a passi da 
gigante. 

1127 maggio, alle 8,45' la King George 
V e la Rodney hanno raggiunto la Bi- 
smarck ed aprono il fuoco da una di- 
stanza di 22 chilometri. concentrando 
sulla nave nemica dieci pezzi da 356 
mm (colpi da 707 chili) e nove da 406 
mm (colpi da 907 chili). La Bismarck 
riesce a muoversi soltanto a velocità di 
13 chilometri all'ora; le navi inglesi 
guizzano agevolmente attorno a essa, 
squarciandole. i fianchi, seminando la 
strage. Ad una: ad- tina le bocche da 
fuoco tedesche verigono:messe a tace- 
re; verso le 101a superba Bismarck non 
è altro che un rottame; silenzioso e 
sconquassato. L'albero è caduto la ci- 
miniera è sparita, i suoi cannoni, im- 
mobili e muti, puntano in tutte le dire- 
zioni: l'interno è un inferno di fuoco, 
morti e feriti dappertutto. Alle 10,27 il 
colpo di grazia: l'incrociatore Dorset- 
shire accosta da est il relitto fumigan- 








rande caccia di tutti i 


Le vampe dei suoi cannoni da 380 ill 


te, gli piazza due siluri sulla dritta, gli 
gira intorno e gliene scaraventa un 
terzo sull'altro lato. 

Lutjens ordina «Abbandonate la na- 
«ve!» I marinai tedeschi si gettano tra le 
onde, riaffiorano neri di nafta, cercano 
di allontanarsi. 3 

Sono le 10.36 quando la Bismarck, 
pupilla della marina di Hitler, sparisce 
tra i flutti, per sempre. Il destino di.Lu- 
tjens e di Lindemann è stato deciso da 
tempo dalla legge del mare: entrambi 
si lasciano morire a bordo della nave 


A sinistra, il comandante di vascello Lindemann, che guidava la supercorazza! 


destra, l'ammiraglio Liitjens, comandante della 
sarono nell’ 











13 S ù 
luminano sinistramente la «Bismarck» 


‘scendendo con lei nel profondo abisso. 

Dei circa 2300 uomini di equipaggio 
solo 110 vengono tratti in salvo dal 
Dorsetshite e dal cacciatorpediniere 
Maori. 

All’ammiraglio Tovey non resta che 
concludere il suo rapporto, scrivendo: 
«La Bismarck ha combattuto con un 
valore straordinario contro un avver- 
sario. di gran lunga superiore; mo- 
Strandosi degna della vecchia tradizio- 
ne della marina imperiale. è affondata 
con la bandiera al vento». 


n 7 
«Bismarck» - A 
flotta d'alto mare tedesca - Entrambi si inabis- 


; con loro scomparvero tutti gli ufficiali; solo 110 marinai furono salvati 


snai en 
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Almone con [1 cappello goliardico 


Nel tumulto della guerra, tra le mol- 
tissime idee sbagliate, Mussolini ne 
ebbe anche una dal sapore grottesco: 
la creazione del regno di Croazia. Lo 
ritenne necessario, una volta che la 
Jugoslavia fu subissata dall'invasione 
nazista, per tenere a bada — così disse 
personalmente il duce — «quel bandi- 
to di Pavel Questi era il capo degli 
ustascia, cioè degli indipendentisti 
‘croati; aveva organizzato, pur senza 
parteciparvi direttamente, l’assassi- 
nio avvenuto a Marsiglia del re Alés- 
sandro (e del ministro francese Bar- 
thou, che era sulla carrozza, di fianco 
al re); ora si faceva chiamare «pogla- 
vnik», cioè duce ed aveva ottenuto che 
la Croazia, con capitale Zagabria, fos- 
se riconosciuta autonoma, sia pure 
sotto la protezione italiana (a sua vol- 
ta sotto la «protezione» nazista...) 

Per evitare colpi di testa di Pavelic, 
che pure — con grande scandalo degli 
ambienti monarchici — era stato rice- 
vuto a Roma in grande pompa da Vit- 
torio Emanuele III, ed era stato foto- 
grafato nell'atto di stringergli la mano, 
Mussolini aveva pensato di evitare una 
repubblica e di fondare una monar- 
chia. I re disponibili in quel momento 
erano piuttosto scarsi: un possibile so- 
vrano sarebbe stato Amedeo d'Aosta, 
ma proprio in quei giorni, nel maggio 
‘41, il principe era stato costretto ad ar- 
rendersi con l'onore delle armi agli în- 
glesi, sull'Amba Alagi; restava Però il 
fratello Aimone, duca di Spoleto: bel- 
l'uomo, quarantun'anni, nato a Torino, 
sportivo, alto quasi due metri. Per di 
più inviso al principe ereditario Um- 
berto, la cui antipatia cordialmente Ai- 
mone ricambiava (sembrava che potes- 
se essere un pretendente al trono d'Ita- 
lia, invece di Umberto...). 

Scegliendo Aimone come re di Croa- 
zia si otteneva quindi anche il risultato 
di allontanarlo dall'Italia, da Roma, da 
Umberto, di impedirgli eventuali intri- 
ghi di corte. Mussolini persuase Vitto- 
rio Emanuele II, e questi, con qualche 
difficoltà, persuase Aimone: la corona 
di Croazia era sua. Si trattò poi di sce- 
gliere un nome: Pavelic, costretto ad 
accettare quella soluzione, che comui 
que gli lasciava la massima autoriti 
confinando Aimone ad un ruolo di rap- 
presentanza, aveva proposto Zvonimi- 








ro, in ricordo di un antico re, che aveva, 


ricevuto lo scettro dal papa Gregorio' 
VII. Il nome non piacque ad Aimone; si 
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ripiegò allora su quello di Tomislavo. 
Così la Crouzia ebbe Tomislavo II: uno 
strano re, che non era mai stato in quel 
‘paese, che ne conosceva pochissimo e 
‘che sembra si guardò sempre dal met- 
tervi piede in forma ufficiale: Lo stesso 
duca-re ha lasciato scritto:«Il re mi 
chiedeva un sacrificio per aiutarlo a 
parare la pressione tedesca all'estero e 
quella fascista all'interno. Compresi 
‘allora che il re era prigioniero. Già al- 
tre volte avevo avuto sentore da Um- 
berto dell'immensa gravità della situa- 
zione del re; anche Maria Josè non mi 
nascondeva il suo profondissimo disa- 
gio. Nella ‘storia delle case regnanti 
emergono dei santi, dei martiri, degli 
eroi e degli onestissimi agnelli di espia- 
zione, il cui destino, fin dalla nascita, è 
di porgere la gola al coltello del sacrifi- 
cio. Capii troppo bene che quel nome di 
‘Tomislavo emanava i raggi favolosi 
delle tombe faraoniche, i:raggi della 
mOFte...». 
Aimone era tipo di mondo, amava le 
avventure; aveva partecipato, diciot- 
tenne, alla prima guerra mondiale; era 
pilota aviatore, aveva comandato una 
squadriglia di idrovolanti; era stato 
per mare in America Latina e nell'Asia 
orientale; aveva guidato una spedizio- 
ne nel Karakorum. Nel maggio ‘39, 
quando era duca delle Puglie, aveva 
sposato Irene di Grecia, anche lei altis- 
sima. Ed anche lei per nulla incline a 
lasciare l'Italia per finire in Croazia, in 
un «regno da operetta». 


Nel maggio '41 Pavelic venne uffi- 
cialmente a Roma per chiedere a Vitto- 
rio Emanuele III di compiacersi di desi- 
gnare un sovrano per la Croazia, e il re 
‘gli presentò Aimone, che assumeva in 

‘quel momento gli appellativi di re di 
Croazia e Slovenia, principe della Bo- 
snia Erzegovina, Voivoda di Dalmazia, 
Tuzla e Zemun. Titoli antichi e fastosi, 
che richiamavano un mondo cavallere- 
sco e barbarico, a cui il neo-re era del 
—tutto estraneo. 


Galeazzo Ciano racconta che, quan- 
do lo designarono re, dovettero incari 
care la polizia di cercarlo, perché non si 
sapeva dove fosse; lo trovarono venti- 
quattro ore dopo in un alberghetto di 
Milano, con una bella donna. Probabil- 
‘mente non prese mai sul serio la nomi 
na. Paolo Monelli racconta di averlo vi-. 
sto esibirsi in un ristorante di Roma, 
‘parodiando la corona con il mettersene” 


una în testa, futta‘con un tovagliolo. Lo 
stesso Ciano poi prosegue dettagliata- 
mente: «Il contegno di questo giova- 
notto è abbastanza assurdo. Vive con 
la ragazza P., se la porta in giro; bazzi- 
ca ristoranti e taverne e si sbronza. Se 
ne frega della Croazia e vuole denari, 
denari, denari. Converrà dargliene: 
‘proporrò al duce centomila lire mensi- 
li». Una somma veramente enorme: 
‘molte famiglie vivevano benissimo con 
tre o quattro mila lire al mese. 


Una sola volta, a quanto pare, mise 
piede in terra iugoslava, e lo fece in in- 
cognito. Arrivò a Zara per mare, in sot- 
tomarino, e giunse fino a Zagabria ac- 
compagnato dall'attendente, certo Tor- 
torici, che conosceva il croato, Pavelic 
ne era informato, ma ufficialmente do- 
veva mostrare di non saperne niente. A 
Zagabria, si dice che Aimone fosse pro+ 
tagonista di un episodio, che ci pare 
troppo bello per essere autentico. Era 





TI duca di Spoleto (accanto al principe Umberto) era alto quasi due metri 


Aimone di Savoia e l’effimero regno da operetta di Croazia 


Re Tomislavo Il non regnò 















in una piazza, quando la polizia sparò 
sulla folla in tumulto. Aimone stava 
per essere arrestato, ma tirò fuori di ta- 
sca i documenti gridando: «Sono il vo- 
stro re!» e rimproverò aspramente gli 
sparatori. In quell'atmosfera di trage- 
dia'il re si inginocchiò, intinse la mano 
nel sangue di uno dei caduti e si segnò. 
Pochi minuti dopo giungeva un'auto, 
che prelevava Aimone e lo portava alla 
sede del governo, dove Pavelic gli rin- 
facciò quanto aveva fatto. Chissà se è 
vero o se è invenzione. 

E' certo che, ufficialmente, Aimone 
non mise mai piede nel suo regno. Con 
la fine della ‘querra, il luogotenente. 
Umberto lo esonerò da ogni comando. 
Aimone andò nell'America del Sud,-in 
Brasile, in Cile, in Argentina, dove in- 
tendeva dedicarsi ad attività indu- 
striali e commerciali. Morì inaspettata- 
‘mente a Buenos Aires, nel 1948, in un. 
albergo. A Zagabria, ovviamente nulla 
lo ricorda. 








Il duca, non ancora re, durante una partita di caccia in Sud Africa. Araava l'avventura, in cieio e in mare 











STAMPA SERA 


i VII 


Così finì, dopo cinque anni, l’Impero italiano in Africa 


Il giorno cinque maggio 1941 l’impe- 
ratore di Etiopia Hailé Selassié rien- 
tra nella capitale, Addis Abeba, su una 
vecchia Alfa Romeo già appartenuta 
ad uno dei suoi ras. Le accoglienze dei 
sudditi sono deliranti. Il Negus tiene 
un discorso pieno di umanità: «Non 
rendete male per male. Non commet- 
tete atti di crudeltà come quelli che il 
nemico ha commesso contro di noi fi 
no ad oggi. Non offrite al nemico l’oc- 
casione di infangare il buon nome del- 
la nostra patria. Noi prenderemo le 
sue armi e faremo che ritorni per la 
strada da dove è venuto». Da quel 
giorno gli italiani rimasti ad Addis 
Abeba e nella massima parte dell'E- 
tiopia sanno'che potranno restare, la- 
vorare e prosperare sotto lo sguardo 
benigno del Negus. Ma la resistenza 
continua ‘în altre zone. Il primo mag- 
gio il viceré italiano ed il suo comando 
stabiliscono sull’Amba Alagi. 

Il viceré era Amedeo di Savoia-Aosta, 

quarantatreenne, bell'uomo di statura 
molto alta, sportivo, amante delle av- 
venture di mare e dell’aria, designato a 
governare l'Impero, dopo il rientro in 
patria del maresciallo Graziani. Mus- 
solini l’aveva avvertito: non chiedere- 
mo nulla a voi, ma voi non dovete 
aspettarvi nulla da noi. E così era stato. 
L'Impero avrebbe potuto salvarsi sol- 
tanto se la guerra fosse stata davvero 
breve come Mussolini sperava; prolun- 
gandosi il conflitto, le terre dell'Africa 
Orientale Italiana sarebbero cadute a 
poco a poco nelle mani delle colonne 
britanniche, australiane, neozelandesi, 
indiane, avanzanti dal Sudan e dal 
Kenya. 

L'Amba Alagi esercitava sugli italia- 
ni un notevole richiamo, sia perché ri- 
cordava il sacrificio della colonna To- 
selli (1895), sia perché, come posizione 
naturale, si prestava a fare da ridotto. 
Sull’Amba Alagi conversero le prefe- 
renze e tra quei roccioni di aspetto qua- 
si dolomitico, ricchi di caverne e di an- 
fratti andò ad appostarsi gran parte di 
quanto restava dell'esercito italiano; 
Quattro battaglioni nazionali. in cui 
erano confluiti, a mano a mano che 
perdevano gli armamenti ed i mezzi di 
normale impiego, artiglieri, genieri, au- 
tisti, soldati di sussistenza, pochi mili- 
tari coloniali e qualche batteria di pic- 
colo e medio calibro. Dall'Italia, con un 
volo abbastanza audace, era giunto un 
aereo S79, per prelevare il duca e por- 
tarlo in patria: Amedeo di Savoia rifiu- 
tò e scelse di stare con ì suoi soldati si- 
no all'ultimo. 

I britannici strinsero d'assedio la z0- 
na, battendola con le artiglierie fatte 
affluire da Dessié: durante le ore di lu- 
ce era impossibile ogni movimento, 
compresi quelli per portare i feriti ai 
posti di medicazione. Il 14 maggio si do- 
vette abbandonare la postazione, di 
‘monte Corarsi, ma i'150 superstiti riu- 
scirono a portare con sé l'artiglieria e le 
‘armi pesanti. Una volta padroni del 
monte Corarsi, da cui si poteva colpire 
con il fucile l'Amba Alagi, gli inglesi 
cambiarono tattica, mandando all'as- 
salto truppe etiopiche; il terreno, fatto 
di rocce accatastate, si prestava a que- 
sto genere di manovra: sovente gli as- 
salitori furono scorti all'ultimo istante, 
a pochi metri di distanza, e si combatté 
in feroci corpo a corpo. 

Per diminuire le sofferenze dei feriti, 
il'duca chiese ugli inglesi che fosse loro 
consentito di uscire da quel cerchio di 
fuoco, ed'essere avviati ad uno dei tanti 
ospedali che gli italiani avevano im- 
piantato in A.O.I. La richiesta non ven- 
ne accolta, Si combatté accanitamente 
fino a tutto il 17:maggio. Alla sera di 
quel giorno verme concordata la resa 
con l'onore delle armi di tutto il presi- 
dio dell'Amba Alagi. Il viceré l'aveva 
annunziato a Mussolini, presentando- 
gli la-situazione'qual erà, cioè chiara- 
mente insostenibile, con un telegram- 
‘ma che riproduciamo in parte: — 

«Convinto che ulteriore resistenza. 
‘potrebbe a gran prezzo di sangue pro- 
trarsî solo per qualche giorno se non 
per qualche.ora, ho deciso sotto mia re- 
tà stipulare condizioni di re- 
sa tatami facoltà di restare sul- 
AI la. pure con impegno di rinun- 
ziare ogni ostilità contro:inglesi ho-ot- 
































tenuto onore delle armi, Agli ufficiali 
sarà conservata la pistola (gli inglesi 
non mantennero però la promessa € ri- 
tirarono le rivoltelle il giorno dopo la 
resa); le truppe nazionali e indigene 
sfileranno con bandiere e in armi in- 
nanzi a reparti inglesi che presente- 
ranno le armi... Nel Galla-Sidamo ed a 
Gondar i nostri continueranno la resi- 
stenza per quanto possibile (in effetti 
alcuni reparti si batterono fino alla fi- 
ne di novembre). Io seguo mio destino. 
sicuro di aver fatto tutto il mio do- 
vere». È 

La resa deve essere costata molto al 
duca. Pochi giorni prima aveva confi- 
dato ad un giornalista: «Se si deve ca- 
dere, bisogna cadere in piedi». E al ge- 
nerale Murio Rossi: «Non credevo che 
si potesse soffrire tanto. Domani lasce- 
remo questo luogo con ‘nostri morti, e 
per noi comincerà la prigionia... chissà 
sein Italia capiranno! ». 

Il mattino del 18 maggio assisté sul- 
l'attenti, come tutti gli altri, alla ceri- 
monia dell’ammaina bandiera italiana. 





e 


e morte di Amedeo 


Dopo la resa, Amedeo di Savoia partecipa ad una cena offerta dagli inglesi, in un ricovero dell’'Amba Alagi 


La mattina era nebbiosa, una banda di 
cornamuse scozzesi suonò una melodia 
malinconica. I reparti italiani seguiti 
dai reparti indigeni, e preceduti dai lo- 
ro ufficiali sfilarono al passo, davanti 
agli inglesi immobili sul presentat'arm: 
molti feriti si trascinavano od erano 
portati a spalla dai compagni. Il duca 
assistette ‘alla sfilata: perfettamente 
raso, elegante, la cravatta ed i guanti; 
questo era lo stile che aveva appreso: 
nei colleges inglesi, da studente. Poi si 
avviò per la mulattiera, giù dall'Amba 
‘Alagi insanguinata, a fianco del gene- 
rale Maine. 

Quindici giorni dopo fu trasferito nel 
‘Kenya, nei pressi di Nairobi con cinque 
ufficiali ed il medico di fiducia, dottor 
Borra. Tutti si erano impegnati dietro 
giuramento ad allontanarsi dalla villa 
non più di quattrocento metri senza 
scorta e non più di cinquanta chilome- 
tri con la scorta. All'imbrunire doveva- 
no essere a casa. Alle 22 veniva tolta la 
corrente elettrica. Il duca poteva stu- 
diare, conversare, giocare a tennis: 


‘Ariche a Gondar gi italiani ottermero di arrendersi, ma con l'onore delle armi: Dietro la bandiera ll colorinello Gonella 





ogni domenica sera dava un pranzo @ 
cui veniva invitato l'ufficiale inglese 
che comandava la guardia. Malgrado 
queste piccole libertà, ormai era un nu- 
mero: era il POW (Prisoner of war) 
11590. 

Morì il tre marzo dell'anno successi- 
vo; in una clinica di Nairobi dove era 
stato ricoverato a sue:spese: lo distrus- 
se la tisi, scoperta solo qualche mese 
prima, quando il male era irreparabile. 
‘Prima di morire ordinò che tutti î do- 
cumenti che aveva portato con sé ve- 
nissero bruciati: «Finora gli inglesi mi 
hanno usato il riguardo di non rovista- 
re'tra le. mie carte. ma dopo cercheran- 
no di scoprire qualcosa che interessi. 
Sarebbe un guaio se trovassero certi 
documenti. Ne approfitterebbero per 
la propaganda...» Il duca alludeva pro- 
bubilmente a lettere in cui dichiarava a 
Mussolini l'impossibilità di resistere a 
lungo e documentava lo stato di ineffi- 
cienza dell'esercito in A.O.I. Anche ne- 
gli ultimi momenti fu un fedele servito- 
re della patria 
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Una vittoria tedesca;-ma pagata.a' prezzo di.troppo sangue. 





11 25 aprile:1941 Hitler diramò la di- 
rettiva di guerra numero 28; dando il 
via all'operazione Merkur. La Jugosla- 
via sì era sfasciata, la Grecia era stata 
occupata e_le truppe del ‘Reich sta- 
vano rastrellando quella ‘miriade di 
isole che costellano il mare Egeo. La 
direttiva Merkur imponeva la conqui- 
sta dell’isola più'grande, Creta; che di- 
Sta quasi mille.chilometri da Alessan» 
dria d'Egitto, ma poco più di trecento 
da Tobruk. x 

Il 30 aprile il generale Wavell, co- 
mandante ini capo delle forze di terra 








‘nel Mediterraneo, affidò ‘la’ difesa, di 


Creta al generale Freyberg,-particolar= 
mente esperto, fin dalla prima guerra. 
mondiale, di problemi nei Balcani. 
Dal canto suo, Hitler-aveva designa- 
to all'occupazione di Creta il.generale 
Lohr, comandante della quarta Lu- 
ftflotte: sedicimila' uomini da sbarcare 
‘a Creta per via aerea. A questi‘si ag- 
giungono settemila uomini di una divi- 
sione da montagna, che si cercherà di 
far.arrivare all'isola per via mare, su 
una flotta composta per la massima 
parte di motopescherecci; un  centi- 
naio in totale, requisiti dal contrami 
raglio Schuster, a.cui gli italiani for 
scono una:scorta:di due :cacciatorpedì- 
Niere ‘e dodici torpediniere. Come. .co- 
pertura aerea, sono assicurati più di 
400 tra bombardieri e Stukas da pic- 
chiata, e 250 tra caccia e ricognitori. 
L'operazione aerea comincia il primo 





% Le precedenti puntate 
|".delle cronache della se-.| 
‘conda guerra: mondiale 
‘sano apparse: 
1 L'invasione della 
Polonia(30-8-79) 
2 La guerra fasulla 
(25-10-79) 
3 La tragedia della 
Finlandia 
(28-11-79) 
4 liblitz di Hitler 
(7-5-80) 
5 L'Italia in guerra 
(10:6-'80) 
6'l tedeschi 
‘a Parigi(17:7-'80) 
a battaglia 


d'Inghilterra 
(17-9-'80) 

8 Attacco alla Grecia 
(21-10-80) 

9 La guerra nel 
deserto (18-2-'81) 

10 Gli uomini del 
comando (25-3-'81) 

11 La fine dell'impero 
(8-4:'81) È 


tz dalc 


maggio, con bombardamenti. Saranno. 
incessanti, tremendi, di- giorno e. di 
notte, sui porti e sui paesi, dovunque vi 
sia segno di vitalità. Nelle prime tre 
settimane del.mese sù 27 mila tonnel- 
late di rifornimenti mandate dagli i 
glesi, ne arrivano a Creta meno di tre-. 
mila: la maggior parte devono tornare 
indietro.o vengono affondate...» 





‘All'alba del venti.comincia assalto; “ 


La settima divisione ‘ paracadusti' si 
lancia su Maleme; a nord:di La Canea,. 
e prima.di sera circa:cinquemila, uonii: 
nì sono saldamente -attestati ‘a terrà, 
> Ma -hanno'subitoigravi, perdite, in uffir 
ciali e soldati, anche:perché il.vento ne 
ha;mandati molti in acqua, invece che 
sulle spiagge. Il giorno-venti la-flotta 
- inglese sì presenta a nord:ovest di Cre- 
ta; gli aerei: tedeschi la intercettano, in: 
due: minuti affondano il cacciatorpedì= 
niere Juno, danneggiano ed obbligario 
@ ritirarsi. gli‘ incrociatori Afar_ed 
Orion. Io 
La ritorsione verrà ventiquattro ore 
dopo, quando la stessa flotta; pur\depo: 
i colpirincassati,.taglia.la strada ad.un 
convoglio di truppe tedesche da mon- 
tagna:e cola a picco diversi piroscafi: 
muoiono almeno 1500 tedeschi. Poi.la. 
stessa flotta viene-raggiunta dai :bom- 
bardieri di Hitler e costretta a. subire 
dure perdite: affondano gli inerotiato- 
ri Gloucester e Fiji, i caccia Kelly e Ka- 
shmir. Resistono bene invece le truppe 
britanniche e greche, neozelandesi ed 








_infe 





australiane/nei combattimenti ‘di ter- 
ra. La chiave:dì volta è l'aeroporto di 
Maleme; caduto in mani tedesche, ma 
tenuto sotto il fuoco dei neozelandesi. 
Tuttavia gli Ju 52, carichi di. truppe di 
“montagna; 40 uomini per apparecchio, 
vi giungono alla cadenza diventi aerei 
all'ora, prendono terra sotto un fuoco, 
rale,.scaricano, decollano verso:la; 





Grebia a.ca 
te rilevanti; ovviamente, ma insistono 
‘con caparbietà. A.pocd.a;poco:i neoze-. 
landesi sono allontanati dall'aeropor- 


‘to, (hannolasensazione che la partita 


‘sia petduta; 


Il 26-maggio, -Freyberg, riferisce al 


‘Wavell che le sue truppe, bombardate 
incessantemente, quasi senza viveri e 
senza munizioni,:senza ricambi, senza. 
sostegni. d'artiglieria alle spalle. sono 
‘allo stremo delle forze: - £ E 
Lanotte del 27 è deciso :lo:sgòmbero, 
dell'isòla. A prezzo di -grandi' sacrifici 
‘vengono portati in Egitto 17 mila uo- 
mini. Gli Stukas:si gettano! all'attacco; 
‘dei convogli, affondano'il caccia Here- 
ward ed:il'piroscafo Calcutta. Ma tutto. 
‘sommato l’operazione-ritirata riesce e 
Churchill può ritenersi soddisfatto. Gli 
inglesi hanne. perso:sull'isola tredici. 
mila uomini, ma;i:tedeschi hannoavu- 
to: circa quattromila morti tra le:trup- 
pe aviotrasportate, più trecento uomi-. 
ni della Luftwaffe ed'hanno' perso al- 
meno duecento aerei da trasporto, Il 
corpo dei paracadutisti non si riavrà 


‘a‘caricarne’ albri: Hanno: perdi, ) 





‘più da. un colpo; così grave: Nelle: sue 
‘memorie. Churchill serive: «La: perdita 
da parte dei tedeschi di ottimi combat- 
tenti eliminò la formidabile arma delle: 
truppe aviotrasportate e paracadutiste 
da tutte le operazioni successive: \A 
Creta Goering:ottenne solo una vitto- 
ria di Pirro: le forze che vi logorò 
avrebbero potuto conquistare. facil-, | 
mente-Cipro, l’Irak, la Siria e-forse an- 
che la Persia. Egli fu pazzo a sciupare 
quelle possibilità ‘smisurate. e. truppe 
‘insostituibili controvi valorosi soldati 
delnostroimpero». - 

‘Hitler nen-aveva ‘mai avuto. molta 
simpatia .per le operazioni-lontane: dal 
‘territorio. ‘tedesco. Pensava che la 
guerra si .sarebbe risolta in Europa, 





‘anche la perdita della Libia non sem- 


bra lo, affliggesse .troppo. Nel ‘maggio 
“41; poi aveva già deciso da tempo l’o- 
perazione Barbarossa contro l'Unione 
Sovietica, che l'avrebbe privato alme- 
no per qualche tempo del carburante 
inviatogli dalla Russia. Creta poteva 
‘servire da base per la Raf, che dall'iso-. 
la ‘avrebbe distrutto comodamente le 
raffinerie romene di Ploesti. E° questa ‘ 
forse la. ragione vera. dell'attacco a. 
Creta;.a proposito del quale.resta;da 
aggiungere.che-sarebbe stato assai più 
utile ‘\attaccare ‘e conquistare Malta, 
‘senza. trascurare il fatto che; non im- 
pegnato così a lungo a. Creta, Hitler 
En potuto anticipare l'attacco al- 
'Urss, 


Per conquistare l'isola di Creta, i tedeschi lmplegarono 400. tra bombardieri e Stukas da picchiata, 250 tra caccia e ricognitori, 16 mila paracadutisti. Moiti furono aterminati Si 
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mercato 
delle pulci 


nome 








indirizzo 


REGOLAMENTO: Il mercato delle pulci (GRA- 
TUITO.E RISERVATO ESCLUSIVAMENTE AI 
PRIVATI) sarà pubblicato tutti i giovedì nell’inserto 
in casa. Queste le voci: 
Abbigliamento, articoli e attrezzature sportive usati - 
‘Animali - Arredamento, elettrodomestici, televisori 
sati - Collezioni (escluso filatelia) per un massimo 
È 100.000 - Dischi e strumenti musicali usati - 
FotOgrafia, cinematografia, ottica per un massimo di 
È. 100.000 - Giocattoli usati - Libri, giornali, fumetti 
usati-Hobbies - Messaggi - Scambi con valore mas- 
imo di IL. 50.000 


Ritirate la busta con affrancatura a carico di Stampa 
Sera alla vostra edicola ed imbucatela con i vostri 
annunci. 


COMPROU VENDOO CAMBIODI]. 
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‘a cura di RAFFAELLA GIRARDO. 


(21 marzo - 20 aprile) 
Non prendetevela con | più deboli che 
‘non hanno alcuna colpa, ricercate in- 
vece in voi stessi gli errori e corregge- 

more insoddisfacente deve 
ncato perché vi infivenza in 
legalivo, Creandovi. continuo 






‘nervosismo. 


ToRO 


(@Yaprile - 21. maggio) 
i attrarre da progetti 
non sono realizzabili. Ne 
licavereste solo delusioni, Acceriatevi 
della buona fede di un colinboratore 
prima di iniziare un'attività insieme. 
Consultatevi con persone competenti 
prima di decidere. 





GEMELLI (22 maggio - 21 giugno) 
ll successo rischia di montare la testa 
ad ‘alcuni. Attenzione a non lasciarvi 
‘sono transi- 







sincera per un mutamento d'alteg 
mento; evitate di commettere simili er- 
tori 





CANCRO. (22 giugno - 22 luglio) 
Non cercate di risolvere in giornata le 
situazioni più (mpegnative, non sieti 






re una buona relazione pro- 
‘siate leali ed onesti. Gelosia 


inamore. 


LEONE (23luglio - 22 agosto) 
1 vostri sospetti costanti rischiano di in- 
‘nervasire ed umiliare chi amate, prova- 
te ac avere maggiore fiducia e rifiutare 
e gelosie infondate: ll vostro lavoro ha 
Bisogno di essere rinnovato, progettate 
qualcosa di piacevole e nuovo, 


VERGINE (23agosto - 22 sett:) 
| vostri sentimenti dovranno ese 
dimensionali. Non pretendi 

tri quanto credete di essere disposti a 
dare, L'amore non è uno scambio, Un 
‘nuovo incontro potrebbe modificare ll 
vostro mado di pensare. Costanza sul 
lavoro, 





‘Soluzione del problema n. 2316: 
L Dh6; se 1... Re2/h2; 2. 
Tatd/Dxh?+. 


N.2317 (847) 





BILANCIA (23sett.-220tt.) 
Non sprecaîe siorzi @ tensioni per un 
lavoro che sia andando a gontie vi 
risultati saranno ci 

zioni non manch 
‘non dovrà essere riliutato specie 
‘proporvelo sarà la persona che amate 
hi non ha legami definitvi potrà con- 
solidare un rapporto. 


SCORPIONE (230tt.-22nov.) 
Gli impegni assunti ullimamente devo- 
‘no essere mantenuti a costo gi sacrifi- 
ci, in futuro cercate di non siracaricar- 
inutilmente ed a rischio di pessime 
ligure. Gli asti vi aluteranno e risolve- 
tote ogni problema, anche altettivo. 


SAGITTARIO (23nov.-21 dic.) 
In amore sarebbe un errore volersi im- 
porre ad ogni costo: Cercate invece di 
conquistare chi amate con l'astuzia e 
la dolcezza, potreste riuscirvi. Tutto di- 
pende dalla vosira buona Volontà. Au- 
menti di stipendio legati anche a rinno- 
i contrattuali 


CAPRICORNO (22dic.-20gen.) 
Un viaggio programmato ni 
ischia di,non essere elta 
‘scerà col fato sospeso ma! 
rete. Un incontro occasionale ben pre- 
sto si rivelerà significativo per {l vostro 
futuro, non sarà comunque Un legame 
definitivo, 


ACQUARIO. (21 genn.- 18 febbr.) 
Gli ‘astri sembrano, pianificare ogni 
ostacolo ed | rapporti sia professionali 
che d'amore saranno aciitati da una 
vostra notevole carica di simpatia e di 
comunicabilità. Approfitate di questo 
momento per portare avanti | vostri 
progetti più ambiti, 


PESCI | (19febbraio-20marzo) 
Non cercate di siruttare al massimo 
una siluazione favorevole che è però 
destinata. ad esaurirsi mollo. presto. 
‘Studiate con cura il piano migliore è 
poi agile. Non lasciatevi irasci 

l'amore in rapporti pericolosi 






































































































ORIZZONTALI: 1. Si suona pizzicando; ?. Avvoltoio grandissimo; 9. 
Estensione nello spazio e nel tempo; 10. Dio della Trimurti; 11. Vene- 


zia; 12. Affluk 





‘abbondanza; 14. Un Ferrer dello schermi 





5.11 più 


fungo fiume della penisola iberica; 16. Falda; 17. Eccessivamente 
grasso; 19, Piccolo centro francese noto per la sua acqua gassata; 20. 


In questo modo; 21. Personaggio mascagnai 
umanitaria; 23. Colpo mancino... al portafogli 





22. Un'istituzione 
5. Il secolo romani 





28.La sostanza del discorso; 27. Uno al giorno; 28. Ruggine; 29. Carat- 


terizza la terza età del mondo. 


VERTICALI: 








pagnia; 21. 11 





Avvicinamento; 2, Colpevoli; 3. Sostituzione di un or- 
gano o di una sua parte; 4. Fondò l'impero persiano; 
6. Napoli; 7. Ponente; 8. Rapporto; 


. In qual iuogo?; 






laggiore... non è Îl maggiore! ; 23. Mexzogiorno; 24. Uno 


zio d'America; 26. Vincalo matrimoniale. 








18:97 tunes ‘97 ‘prg ‘87 ‘0891 la 
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mi CRNSTENTI) 


ECONOMICI 
19 Vendita alloggi 


AIRASCA privato vende libero 3 camere cu- 
cinoita bagno in casa recente con mutuo 
fondiario evontuzie permuta e pagamento fa- 
elltato. ‘Toi. 784:755. 

AIRASCA via Roma 155 ven. 
diamo appartamenti nuov, le 
pori. 1-2 camere inetlo cuci 
‘o bagno, Intorassunie Invesik: 
mento. Par informazioni Egli: 
‘case, llotono 011 58.154, 
‘AMIE' 1. A CO-C c' Palermo libero: 2 camere 
‘cucina servizi 2 balconi e cantina, L: 46 mb: 
ioni dlazionabil. Ti. 548.585. 

‘ATTICO corso Brunelleschi, recente, pano- 
ramico, camera Unalio cucinino bagno tor. 
Tazzo 39 milioni: Consulocie 559.222. 
BARRIERA Miano aloggio di 4 camere con 
possiblità bagna interno L. 19 milioni 500 me: 
fa, siegaa casa 2 camere L. 9 milioni 500 mi 
lai box L:12 milioni 500 mila Tel 482.919, 

7 'BARFUERA Milano, via Parella 
18, endiamo sopartamenti 
camere cucina bagno. 

III! | L ‘35 milioni, Ediicase, tato» 

‘n 548154 


BELLISSIMO alloggio bero ecente zona 
lilla 1 ingresso È camere cucina bagno 
possglio ‘68 milioni et 482910, 
BERCAMASCO 690.631 - 6600649 lata 61 
via Vontimigla in costruzione 1960 libero 2 
Samara cucina see 6 mon. 

CARA Uni © punemiare n Cascine Via co- 
Modissima alla tangenziale © corso Franzia 
10 camere Gue Bot-magazzino giarcino de 
impegni SO mlioni all'acquisto restante mu: 
no o dizioni. Fisuciaia. Inmobliare 

















556.056 
CASCINE Vica libero salone 2 camere cuci 
‘a bisovizi box in focante condominio vende 
Immocasa tl: 592.484. 

CENTRALI via Principe Tommaso 37 tabbri- 
cato interno corile 2 camera cucina bagno 
‘io 4 milioni contanti © milioni muluo. 3 ca: 
mere cucina bagno 6 miloni 500 mila con: 
tanti 10 milloni mutuo. Fiduciaria Immobiliare 
566.950: 


CENTRO: IMMOBILIARE A 
vendo sir. del Noble presigio: 
30 Sppartamento su due piani 
Ma 350 ca, posti aio parco 
Sondominiae. Tel. 548189 © 
516.220. 
CENTRO IMMOBILIARE vende superattico 
Italia ‘61 via Ventimiglia vista colina presti. 
gioso appartamento salone tre camere tinei. 
0 cucinotta doppi senz ierazzo con servi. 
2/0 ma 180. Telelonara 516.220. 
CENTRO IMMOBILIARE vende Nichelino I 
bero signorile soggiorno due camere tinello 
‘SuCinino box ire aulo. Tel, 548.153, 
CENTRO IMMOBILIARE vendo libero via 
Fatto signorile ampio soggiorno IVving zona 
notte servizi finemente arredato piano alt: 
Telelonare 548.153- 516220. 
CENTRO IMMOBILIARE vende libero c. Tra- 
pani adiacente ampio due camere tinello cu: 
‘Ginino servizi ma 90. Tel. 516.228. 
CENTRO IMMOBILIARE vende, libero c. 
Traiano termoascensore camera line cui: 
pino servizi piano nono. Tel. 548.153. 
CENTRO IMMOBILIARE vende libero c. Pe. 
Schiera signorile Gue camere cucina servizi 
Ottima posizione. Tel. 516.229, 
CENTRO IMMOBILIARE vende Crocetta I- 
Boro camora cucina servizi ristrutturato ma 
‘50 0itimo Investimento. Tel. 548.153. 
CENTRO IMMOBILIARE vende libero zoni 
Francia signorile ristrutturalo te Camera ci 
soppi servizi ampio lorrazzo permute di 
azioni. Tel. 640.153-516.229, 
CENTRO IMMOBILIARE vende libero Vari 
‘chiglia camora cucina sonviziL- 14 milioni gi: 
azioni. Tel 848.153-516.220, 
CENTRO. IMMOBILIARE -2 
venda liber ci Manteotti ala 
‘Gente camera soggiomo cuci: 
notta servizi abbinabil timo 
P Iivesimento. Tel 516 220. 


CENTROCASA 513.831 iero adiacente cor- 
‘50 Regina: 3 camere cucina Bagno termo. Si 
milton minimo conan 
CENTROCASA 513801 Fini Mirafiori recente 
Costruzione spaziosi camera tinelo bagno 34 
miioi 400 mila minimo contani, dilazioi. 
CENTROCARA 513451 corso Unione Soviet 
5A ETICI iraignori ma 315 Cico più fre 
50 12 milioni @00 mil mono mutuo, 
CORSO Agnali libero salcacino 4 camere 
Sucina bagno posso auto abitazione 0 uticio 
‘ftaro Tecnokasa 545.682 
(CORSO Cosenza ibero signonte soggiorno 2 
Camera cucina penizi mulvo 6/0 permute 
Bergamasco Immobili 659.831 - 650.549, 
CORSO Peschiera adiacente corto Monte- 
‘Succo libero 2 camere tinello cucinino servizi 
borigi ma 0 rca Te. 7402760. 

IUZIONE recente zona liaia 61 di via 
Nizza, camera tinello cucifino 29 milioni 200 
mila possibilità mutuo e cilazioni. Fiduciaria 
Immobiliare 556/956. 

















CRIMEA ibero ma 300 salotto camera pran- 
10 3 etto camera semizo cucina 4 bagni. 
Fal oro utero 582254, 
ESIM A ibero cenvalssimo 
vi Besumoni alico signorie 
IESIM' 220901002 camere coon bi 
SaNzierrazio costuzione re: 
Sante Gaz permuse 
Tersiaote 
- ESM © libera presolina di 
Ss casetta su 2 piani, piano. 
7° 2 camere seni, pino 2 
Camere cucina serviti box n 


10 1400 mq circa di fereno gi 
azioni permuto. Tel. 512-012. 



































nor miniatioggi 


LIBERI zona Vanchig 
(38 milion Gilazioni tì 


‘su due piani 
‘41.027 - 442.267 
LIBERO a Rivoli ampio panoramico 3 camere 
‘Sucinotta servizi volendo box L. 78 miri 
azioni: Tel 441.027 «442287 

BERO Barriera Milano camera inalo cuci- 
nino ingresso. servizi o canina piani ai 
‘ascensore SI.T. 892.969 - 508.288, 

LIBERO c. Grosseto: 3 vani servizi 95 ma, 1° 
piano signorie recente; adatto abitazione 00 
Ufficio. Tel. Cobeni, 548.426. 

LIBERO centrale adatto uso Uficio adiacente 
.26 Marconi, camere box auto 8 posto au 
to doppi ingressi Soppi servizi. Stabile sino: 
tile con iccaldamento. centrale ‘ascensore; 
Fiduciaria Immobiliar 566/956. 

LIBERO Pozzo Sirada (via Monginevro) am- 
fio recente 2 camera inello cucinolto sori 
“Tel. Cobeni 548.426. 

LIBERO privatamente a Collegno corso Fran- 
cia ampio luminoso soggiorno 3 camere Hc 
nello cucinino biservzi(Gox n aio) mutuo: 
Tel: 363.192. 

LIBERO S. Rita (ia Gorizia) ampio 2 camere 
tinello cucinotio servizi. fipostigia. lermo 
‘ascensore. Tel. Cobani 532210, 

LIBERO vendesi Via 

Sicamente ristruttu 














ingresso 2 letto 309- 

Sorno Ange conura bagno. 130 mihi 

DI L 20 filoni mutuo fondiario ‘Tel. ager 
10. 





LIBERO 26 milioni camera cucina servi tr 
mo ii piano isutiorto Maione di Campa: 
Gna! TAL Copen 48 ade 
RICHELINO Itero recente camera ine cu 
Cig ingrosso Begno trrto 60 ma 47 me: 
fon tal Mattone 582160 20t 907 
NICHELINO Peri vengo ibero subito came. 
1A init sovt 5 pano 2 art rm BO cHeal 
Si miiovi S00mia Telatonare 606 0268 
NICHELIWO Perri vendo iero 3 camera cu- 
Sita porvi aversa box pretabbriento È 
Sion tl '606 0288. 
NUOVO Stu Immobiliare 591475 
544508 via Favria recent ignoro 
“<amera ingl cucinino seri 

Juvarra 3 
via ovarra 3 cata teca firmo bagno pis 
no nialemo vendiamo 1 camera inalt Cox 
Caserta 46476 
PECETTO apparismanio Ia ila uione 30 
faro Cucina soddi sotoieto è gureno È 
TGOmiboni mutuo, Te 481 027, 
PIAZZA Roblant via Caragio camera inelo 
cotinno ser 19 mito qianoasbi Ber: 











‘gamanco Immobili 659.831 - 650:9040, 


PRIVATO vende alloggio libero di mq 80 con 
Box tra Pino e Chieri. Tel. 42.184 ore Uff: 


‘REGIO Parco alloggio di 2 camere cucina 
Bagno terrazzo poasilità pesto suo L: 28 
milloni 500 mil, stesea casa 2 box per 3 auto 
22 mini. Tei. 482919, 
‘RIVA Gi Chieri i ville brlamiguari nuovi ele- 
gant appartamenti salone 3-4 camere cucina 
G0ppI O tripli servizi garage giarcino privato, 
130. milioni mono. 40. di mutuo. Permute. 
Naiora 750.999. 
8. MAURO in palazzina ottimo investimento: 
‘camara tinello cucinino Spazio 80 vendi. Te: 
fefoanre 513.916, 
SICA onde Pianezza stessa casa ultimi ai- 
oggi di Ingresso 2-3 camere rinllo cucinino 
‘servizi muluo facilazioni. Tel:839,5058, 
STABILE 7 alloggi di 3 vani e 8 cantine in via 
‘Saninià L. 160 milioni con faciltazioni e per: 
mute Golia vende 580.181. 
TAST 8 vende libero vicininze corso G. Ce- 
sare 2 camere tinello cucinotta bSgno L. SA 
milioni 500 mila: Tel. 502.383. 
TAIT F vende in corso Traiano signorie del 
1970 soggiorno camera tinello cucinotta ba- 
‘gno L: 68 illo. Tel: 502.383. 
TP 47.28 vende Noero via Spontini co. 
mera tinello angolo cottura Ingresso bagno 
‘32 milioni 900 mila Giazioni permane. 
UT 547.828 vendo libero via Bogton 209- 
giorno 2 camere cucina ingresso bagno 53 
ln 90 mia muto glazioni permute. 
va i primo piano alloggio di ma, 
circa vendo. Tel. D121 72.494 ora uti. 
VICINANZE corso Monte Cucco camera i 
nello bagno vendiamo vera occasione. Orieb 
anizzazione Immobiliare, Wa: 540.220. 

O vile Unilamigiare su 2 piani box 
eterno per 4 auto freno cintato ci 1500 ma 
L 170 milioni Tel. 560.181 
VOLPIANO in nuova palazzina signorile con 
giardino eleganti appartamenti. di salone 2 
‘Gamere cucina doppi servizi con riscalda- 
mento, singolo e tavernetta a partire da 65 
‘mica più 30 di muluo. Possibiità permute 
Maiora 756.625. È 
ZONA Centro alloggio dì 3 camere cueiia 
ferrazzo primo piano L. 15 milioni, stessa ce- 
12.2 camere cucina L. è milioni 500 mia. Tei 
182010, 











‘lisimo lello ata ufficio mq 140. Tel 
749-2621 
UFFICI arracati convali 


‘segretariato recapito 
posts lelefonico ilux sala unioni Via Sac- 
GN16- Tel. 518.558. 
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Mobili, arredi 


BAROVERO da di più. Ampia 
scelta di mobili classici © mo- 
darmi. ambientati dilazioni di 


Begameno, Via Belfiore 4 an- 
Solo via Valperga Caluso. 





seni 


ILTRAFFICO. 





30. Scuole e istituti 


GFPA di Antoine Pellegrino scuola accon: 
clature femminili aperta tutt | giorni. Perto- 
Zionamento, Tel. 530.742, p. Lagrange 1, 


3% Nautica 
ica 


‘2 mor di 160 HP. diesel. 
Via Michal 19, inlatono 306.178, 


42 Antiquariato 

ito 872.04, cauta ig ci maia 
; "pn 

Itri © rancesi l’000 e Primo 500. bs: 

"ima rsevtezza. 


45 Ville, ‘app. cascine 
per vacanze, 2cq.-vend. 


vende, casetta 





i 
f 








‘eni 40 rioni più mutuo. Tel: 532.409. 

‘AA FIDALCASE libora Trana zona residon- 
ziale ignori vil di salone 4 camere cucina 
biservizi tavernetta garage 200 ma 154 milo: 
‘Tei 505,808, 

‘A: FIDALCASE vende a Barbania (Front Ca: 
Nltvese) panoramico ristrutturato saione 2 
‘Camere cucina servizi lerreno ma 2000 L: 19 
ioni e mutuo. Tel. 2592001. 

‘A. FIDALCASE Volvera cesoita in finzione 
aaiooe 2 (camera cucina Bisi grape 
‘37 mito 500 mila e mutuo. Te: 964.11 
‘AFFARE a CUorgn zora centrale vendo iab- 
bricato uso civile commerciale di riattare 
progetto approvato. Te. 51.916 Torino. 
ALASSIO bilocale elegantemente arredato 4 
‘posti letto cantina terrazza veranda 102 mi- 
ioni. Grimaidi, iletong 019:36.681 








Un disco d'amore, amore per la vita: 


Fred Bongusto 
Adriano Celentano 


Pippo Franco 
Enzo Jannacci 
New Trolls 
Memo Remigi 
Rettore 

Dino Sarti 
Bobby Solo 
Ornella Vanoni 


i 





Drupi 





Una iniziativa di grande valore soctale: un 
nuovo LP il cui ricavato netto è destinato alla Ri- 
cerca sul Cancro. Perchè oggi il 30% circa dei 
malati guarisce. E la ricerca continua perchè le ' 
guarigioni aumantino. | 

‘Acquistando e regalando questo, disco si’ 
partecipa allo studio di niiove terapie e alla in- 
stallazione di nove apparecchiature, si con- 
tribuisce fattivamente alla ricerca. 

Un gesto d'amore, amore per la vita. 


Realizzato con.la collaborazione della. Dischi | 
Ricordi e delle Edizioni Curci, 





Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 
Via Durini 5 - 20122 Milano - tel. 708.786 - c/c postale 307272 





ALBENGA in costrizione 2:3 locali più servi: 
21.300 i mare termo autonomo da L. 72 mi: 
fioni a L. 98 rioni meno mutuo @ dilszioni 
Ti. 0182 540.554. 

ALBENGA 300 mi mare camera tinello servizi 
box termo autonomo L 88 milioni meno 12 
ioni mutuo. Te. 0182 540.954. 
ALBISOLA bero, recentissimo, 2! camere 
Servizi Bsiconi conforta adiacente. spiaggia 
‘82 milioni Grimaldi 19 35.561. 
‘ALSISSOLA vila 3 piani finiture lusso ogni 
‘confort Vista mara unica giardino box dop: 
‘IO. Grimaldi 019:35.881: È 


On, cantar. Tutto Comogi vita” mara 
Evo permia Tal SISBTATO Con, 
SenGLAdi vera occasione 4 sog 

fe i ita si raro osso unico 260 milo: 
Mi Gimaia 019 6681 

CALABIA dono mio ento vi un 
Samia ron 

tario 17 mici ar mito mini 00 


lla teletonare 011/781,749: 


fi'eplaggia 16 nitoni antcipendo solo mi: 
Toni. Te Torino 781.501. 


CANAVESE 25 km Torino rustico da ristiare 
Ibtà 4 camera servizi garage giardino 
‘18 milo fe 351.209. 


* camera cucina garagie 2 ma 
gazzin, piano 1° pervizi 3 ca- 
mora aslacenti 2 fenili ampio. 
‘orde panoramico 14 mila ma 
Si sereno. dliazioni. Tel 
512012. 


NOLI rustico ristrutturato ingresso Indipen= 

Gente 2 camere cucina tinalio servizi Contori 

BOmilioni Tel 019351651: 

PIETRA Ligure vendonai ultimi altoggi vista 
iermoguionomi 


mara ‘geonì. Cutino, “Tel. 
(019) 686.072(019) 605,165. 
PIETRA Ligure ibero signorile 3 camere cu- 
‘inino servizi ferrazzi box auto L_120 milioni 
dliazioni. Telefonare 441.027. 
PRAGELATO: Grangle vicino strada 
inte vendesi aloggio libero nuova costre- 
Zone it conforta Camera cucina servizi mu: 
torimessa cantina 85 milioni meno mutuo. 
Balt011:347.1210. 

vicinanze. venden, cascinaio 
‘grande caseggiato anche bifamigliare con 1 
lla mq terreno e casa rustica con Corte 
Tot. 8051741 
PRIVATO vendo baita da restaurare con 800 
ma terreno circostante dintomi Cuneo L. 9 
milioni. Tel. 642. 1846 ore ici. 
RIVAROLO in borgata casa 5 vani possibiltà 
‘altri vani con orto vendesi 25 milioni possibi 
Îità 10 milioni mutuo; Tei, 0124 7455. 
RIVAROSSA 1 km Torino vendo bella casa 
nei passe libera abilabila subito alloggio ne- 
gozio portico. Tel: 513.016 To. 
‘RALICE alloggio libero ammobiliato biari- 
liare mq 150 olire grande terrazzo panora- 
‘mico di 170 ma 3 camere salone corì camino 
Sucina. 3 bagni) lavanderia ripoatiglio 2 in- 
pressi 2 post auto cantina aki box vendesi o 











‘| gonsi alloggi n viletie sul ma: 


tn. ‘Momento. promozionale 
Minimo 3 milioal Gontanti. Tel 
011-787.061. 


(mali 01936, 601. 
SAVONA miniaioggio libero ma 25 arredato 
cantina termo autonomo adiacente mare 25 
‘nilini Tel. 01922.497. 





UTIP At: 55.575 vende alloggio alle porte di 
Aati in personalissimo residence. cucinino 
soggiorno Ealoncino 2 amerà doppi sevizi 
pesto auto coperio. 

UTIP AT 55.875 Tigliol strada Serra del Nani 
‘casa rurale 4 camera cucina bagno sottotet- 
to porsico @ cantina circa 2300 mq Gi lerano 
iro:51 milioni 500 mia. 

UNA AT 55575 rustico, tota 
mente ristrutturato 6 vani doppi servizi gara: 
90 terreno in lotta unico di circa 8809 ma 
Boelzione panoramica ira 54 milioni 500, 
VILLA In costruzione a 20 km da Torino sato: 
na 2 camere. cucina servizi tavernetta box 
Cantina SIT: 082/900 - 098.288. 
VILLAGGIO «Edelweiss» Gravere, Susa: im- 
presa vende Ultimi stupendi min alloggi 4 po: 
0 Jetto a partire da È 27. milioni 500 mila, 
Box singoli da 5 milioni. 60% alla consegna 
‘chiavi, 40% mutuo finanziario non Indiciezato 
In.ioco uti i giomi anche” testi. Tel 
0122/31 685. 





Castenuovo Dar Bosco nusico 

nuova Da Bee risco con progetto 
approvato più 350 ma prato Est immotiare 
vendo. Telonare sta 130 





Cesisinuovo Don Bosco rustico di ristruitu: 
rara libero da 3 lati con prato adieconte 250 
ma Est Immobiliare vende. Tel, 522-130: 


46 Ville, app, camere 


per vacanze, affitto 


A 20 inuî Torino collinare bicamere servizi 
ato orde mobito slegantemanto 
Tita masi et, Tot: 787.044” 
SANREMO on San Marino affini qua 
periodo appariamento Bree 
letto. Tel, 518.817, oa 
URAY 147.720 afita in Gravoro (Susa); co- 














mera cucina bagno posto auto arredato 4 
Postato: giugno, ugo, poso 

49 Informazioni 
‘AIR investigazioni contro inegeltà ind 
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DIVISETTE ports pingheval in isgno, isssu- 
10, piesica Conviene viel via 8: 
xt 20 (0g C Frantoi ii TELAI 
"re no sono Canti O marchi, 
MAGA setrochiromanie aiuta amore. lavoro. 
Interna. pra fturo, grani 
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STAMPA SERA 





Mercoledì 6 Maggio 1981 
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Una rassegna cinematografica Anni Trenta da ieri a Rapallo 


Telefoni bianchi, che passione! 





Monologo al Gobetti 


Da Graziani 
una voce per 
Dostoevskij 


TORINO — Fijodor Dostoevskij è forse fra tutti gli 
scrittori il pîù rappresentato in sede teatrale: dopo i 
grandi capolavori come | demoni e L'idiota è ora la vol- 
fa di La mite, un racconto che, per quanto poco cono- 
sciuto, contiene tutti i temi tipici del grande romanziere 
russo. Divenuto nella stesura teatrale di Roberto Lerici 
L'usurario.e la sposa bambina, in scena al Teatro Go- 
betti nell'interpretazione di Sergio Graziani e con la re- 
gia di Aldo Trionfo, lo spettacolo è un disperato e allu- 
cinato esame di coscienza în forma di monologo.’ 

La forma monologante richiama quella: di Memorie 
dal sottosuolo, sorta di diario intimo dello stesso auto- 
re, mentre la tematica e l'impostazione sono simifi a 
quella di un brano dell'idiota. Il cadavere della sposa 
bambina giace sul letto dietro una tenda e l'usuraio — 
‘sempre barcollante fra il delirio e la lucidità — ricorda 
tratti di vita. La sua esistenza gretta e arida, l'incontro 
con quella fanciulla sedicenne senza prospettive, la 
speranza della liberazione in questo rapporto e l'inevi- 
tabile fallimento. La fanciulla si uccide gettandosi dalla 
finestra e al vecchio usuraio non resta che tentare, at- 
traverso una penosa ricostruzione del passato, di ca- 
pirne lè cause. 

Lerici naturalmente riduce molto liberamente il lavo- 
ro originale, tenendo tuttavia conto della potenziale 
teatralità del testo dostoevskijano, mentre Trionfo pun- 
ta sulla dicotomia fra concretezza e delirio. A questo 
riguardo diventano indispensabili le scene di Giovanni 
Licheri e le musiche di Paolo Terni. 

Il'primo presenta una camera affollata di oggetti che 
‘sembrano isolare ancora di più il dolore e la follia del 
protagonista quando, muti testimoni della tragedia, gli 
Si rivoltano praticamente contro rendendogli: difficili 
persino i gesti quotidiani; il secondo invece sottolinea 
tale discordanza componendo una colonna sonora 
(formata da brani di Haydn e Schubert) che alterna li- 
‘nee melodiche a pezzi di maggior tensione dramma- 
tica. 

Calorosi applausi a Sergio Graziani che ritorna sulle 
‘scene dopo anni dedicati al doppiaggio cinematogra- 
fico. 





Tiziana Longo 


Stasera in prima all’Adua 


Serata d’onore 
con i due sergenti 





TORINO — Con | due sergenti, il Teatro Adua chiude 
‘questa sera alle 20,30 il suo cartellone. Lo spettacolo, 
che ha per sottotitolo «serata d'onore all'antica italiana», 
di Anonimo e Altri Comigj, è presentato dalla Cooperati- 
va Attori e Tecnici con la regia di Attilio Corsini. Scene e 
costumi sono di Umberto Bertacca, le musiche di Gic 





vanna Merini. Partecipano Antonio Paiola, Stefano Alti 
ri, Gerolamo Alchieri, Viviana Toniolo, Annalisa Di Nola, 
Sandro De Paolo, Roberto Ivan Orano, Maria Sciacca, 
Silvestro Pontani, Franco Bergesio. Lo spettacolo sarà 








replicato fino a domenica 10 maggi 





Significativa la teletonata 
ricevuta. dagli organizzatori 
della Rassegna cinematogra- 
fica «L'Europa dei telefoni 
bianchi 1935 - 1940» — che 
si è inaugurata ieri sera a Ra- 
pallo presso l'Auditorium del- 
le Clarisse — da parte del lo- 
cale ufficio Sip (telefoni): 
«Scusate tanto, ma saremmo 
interessati alla vostra manife- 
stazione, potremmo esporre 
una interessante gamma dei 
nostri apparecchi telefonici 
anche bianchi: infatti, sono 
molto richiesti!». 


‘Assonanze, revival, mutuo 
scambio di nostalgici-amoro- 
si sensi? Di tutto un po' e. so- 
prattutto, il dato generazio- 
nale: nel pieno della maturi- 
ta, le generazioni «Venti. 
‘Trenta» volgono lo sguardo 
ai loro anni giovanili, final- 
mente senza Un palese sen- 
so di colpa e, anzi incorag- 
giati dalle giovani generazio- 
ni (che nulla sanno, ma mol- 
to, moltissimo vogliona,sape- 
re) sul «deprecato venten- 
nio» 


Un revival tale che sta di- 
ventando un travolgente 
‘happening di mostre, rasse- 
gne, convegni fatti e da fare: 
tra i primi, il convegno su 
«Cultura e storia tra le due 
guerre» organizzato dalla 
fondazione Mondadori da 
poco conclusosi a Milano; e 
poi la mostra sulla moda «dai 
Venti ai Quaranta» al Poldi 
Pezzoli ancora a Milano; tra i 
secondi, e di rilevante inte- 
resse, la grande mostra «Gli 
Anni 30 / Arte e cultura in 
Italia» annunciata dal sinda- 
co Tognoli di Milano e che 
aprirà i battenti nel prossimo 
ottobre. 


Non parliamo poi dei sag- 
gi, libri, dispense settimanali 
8 poi l'imperante ciclo televi- 
sivo della Rete | tv, che ogni 
venerdì sera ci fa vedere 
«quei» film (ben 14) ripescati 
nei cellari della Cineteca Na- 
zionale di Roma, restaurati e 
ristampati, in una parola 
«Salvati per voi»: da La se- 
gretaria privata (1931) di G. 
Alessandrini, a Darò un mi- 

<lione (1935) di M. Camerini, 
‘da Squadrone bianco (1936) 
di A. Genina, a Luciano Serra 
pilata (1938) ancora di Ales- 
‘sandrini, ‘a Mille lire al mese 
(1939) di Max Neufeld e — 
per finire, ma è il primo film 
sonoro italiano — La canzo- 
ne dell'amore (1930) di Gen- 
naro Righellì, 


Ebbene, a Rapallo — nel 
corso di questa settimana — 





‘Alida Valll in «Milo Hiro ni moso» 


l'orizzonte si allarga renden- 
do. possibile un confronto 
con le contemporanee pro- 
duzioni delle varie nazioni 
europee. 

Tutti volevano. divertirsi, 
dimenticare, annegare nell'o- 
‘lio gli interni ma, soprattùt- 
to, esterni affanni, che poi 
erano la guerra in Etiopia e 
quella civile in Spagna, la tra- 
volgente affermazione e il 
prepotente espansionismo 
della Germania nazista, le 
tragiche «purghe» staliniane 
nell'Urss, il Fronte Popolare 
in Francia vincitore, per po- 


zitasciste locali. Poi, il 1° set- 
tembre 1999, i carri armati 
del generale Guderian pene- 
travano. in. profondità nella 
martoriata eroica Polonia, 
dando inizio al secondo con- 
flitto mondiale. 

A Rapallo si vedranno film 
di dieci Paesi europei — Sve- 
zia, Germania, Urss, Finlan-' 
dia, Francia, Cecoslovac- 
chia, Olanda, Polonia, Un- 
gheria. Gran Bretagna — ol- 
tre, naturalmente, l'Italia, 
presente con quattro. film 
Batticuore (1939) di Mario 
Camerini, Mille lire al mese 






Besozzi-Mertnl In «La segretaria privata» 
Nelson (1939) di Mario Sol- 
dati e Maddalena zero in 
condotta (1940) di Vittorio De | 
Sica..Interpretati da un folto 
gruppo di notissimi attori, tra 
cui Assia Noris, Carlo Cam- 
panini. Massimo Girotti, Alida 
Valli, Carla Del Poggio e Ro- 
berto Villa (alcuni dei quali — 
forse — presenti a Rapallo). 
E se ne parlerà anche nel Se- 
minario di studi previsto nel 
giorni dì venerdì 8 e sabato 9 
maggio, i cui lavori saranno | 
introdotti da due relazioni di | 
base del francese Claude Be- 
ylie e di Ernesto G. Laura. 











co, su rigurgiti e simpatie na- (1939) di Max Neufeld, Dora Nedo Ivaldi 
a ° lo apettacolo continua 
La signora | seripizza - 
del giovedì || i* 





“gurante la mia giornata di 


‘Somestico. 
Come avrai caplio da questa mia 
Introduzione sono una delle tante 
mammo «casalinghe». 





‘sposata; 6 fino al 1974 sono stata ! 
‘a vivere In Piemonte per impegni ' 
di lavoro da parte di mio marito 


f 


1974, appunto; slamo rientrati 

Oristano perché Carlo. ha 

‘a fortuna di poter far parte 
tanti Impiegati statali. 

, come' certamente sal, 

‘oggi è molto dura e, con 

‘stipendio; pagando l'afitto di 


spari. 
Anche per questo, oltre a «assi- 
sco» mio marito © | mie îro bar 
Bin, faccio la «Baby Sitire ad 
ta ma nipotina: 

Gaio, da parte Sua, non è da me- 
î0, © per arrotondare, duranto le 
rà Uber va a provare la sua 
gpera 

Fenoo di averi detto quasi tutto di 
fol © pertanto non mi fimano stro 
Che raccontarti. fino di questa 
Mia lira. 


spanne 


#38 





8 


È 
i 
i 








Oristano non offriva, sino al DI- 
56 non a pagamento. È per que: 
so nona ” 

Sio. sppunio, che ri dicembre 
doi 1460 è stata fondata une asso: 
azione di Volontari del Soccorso 
{LAVIOSI, Con tant sacre. è 


lipeto, tanl, si è riusciti ad acqui- 
‘Stare un'ambulanza. usata che 
però avidentemente, non è sutfi- 
ciente a soddistare lo molto ri: 





@ lo 
afforte da parte di qualche pa: 


Zento. 
Nella associazione però sì 
‘avrebbe bisogno di almeno un'al- 
tra ambulanza, perché purtroppo 
l'assistenza ai bisognosi si fa sem- 
pro più sentire @ quando la «no- 
Stra» ambulanza è fuori per pre- 
tara dei servizi (come purtroppo 
è avvenuto) dobbiamo obbligato» 
fiamonte rimandare o addirittura 
rifiutare l'assistenza perché im- 

split. 
figurati se la richiesta è urgente! 

‘ Penso dî avor terminato, pertanto, 
se lo ritorrai opportuno, fa che sia 
una delle favorito alla tua cara tra- 
smissione, e se per fortuna do- 
vessì oftonere la somma da voi 
messa a disposizione. non salta 
rel, anzi, o Scritlo per questo, no 
esitoraì dicevo a devolvere 
‘somma alla nostra cara associa» 
Zone dell «LAVOS». 

ingrazio per avermi si 

colgo l'occasione per inviare a 

Voi di Radio Monte Carlo un 
grosso abbraccio. 

Anna Maria Falchi Marras 

Tol. 0783/711589 . |! 

Via Ariatana 9 

‘09170 ORISTANO 











ita e 





lrradiamo su tutto il Piemonte 
} 2 


lo spettacolo continua 


16,50 È 
Giochi giocando 


Programma per ragazzi 
condotto da Franco Mello | 


irradiamo su tutto ll Plamonte | ‘* 





lo spettacolo continua 
20,40 | 
Telefilm dellaserie | 


Police Woman 


| irradiamo su tutto il Piemonte 


| lospettacolo continua 


22 
Film: 


La mano spietata 
della legge 








Irradiamo su tutto Il Piemonte 
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Vent'anni fa i massimi divi erano a Roma a girare più di 213 film 


Quando Hollywood era sul Tevere 





ROMA — Mentre in questi 
giorni si contano sulle dita di 
una mano | film in lavorazio- 
ne negli stabilimenti romani, 
vent'anni fa nello stesso pe- 
riodo era tutto un ribollire di 
creatività cinematografica 
non solo italiana, ma interna- 
zionale, tanto da far sembra- 
re che Hollywood si fosse 
spostata sulle rive del Te- 
vere 

Un giornale dell'epoca 
scriveva che «mai come in 
questo momento Roma è 
stata al centro della cinema- 
tografica mondiale: Hol- 
Iywood, Parigi, Londra che 
seno le maggiori produttrici 
di film occidentali, non pos- 
sono reggere al ‘confronto 
dell'attività che si sta svilup- 
pando oggi in Italia». E \l 
giornale pubblicava un lungo 
elenco di registi e attori ame- 
ricani, francesi, inglesi e te- 
deschi che si trovavano nella 
nostra città, con i rispettivi al- 
berghi in cui. risiedevano, 
«perché i lettori ci scrivono 
per chiedere i loro indirizzi» 

‘A questo punto bisogna 
fare distinzione fra gli. artisti 
che avevano ormai scelto 
Roma comeloro base e quel 
li che erano in breve perma- 
nenza perché impegnati in 
qualche produzione italiana 
o americana 


Alla prima categoria ap- 
parteneva la svedese Anita 
Ekberg — allora una specie 
di simbolo effervescente del- 
la Roma vitaiola descritta un 
‘anno prima da Federico Felli- 
ni nel suo grande affresco La 
dolce vita — che abitava in 
una villa in via Caldonazzo a 
fianco di quelle di Tognazzi e 
di Nazzari e che più tardi, 
unificate, diventavano la resi- 
denza principesca dei fratelli 
Caltagirone. Stabilito a Roma 
c’era.il coriaceo Jack Palan- 
ce che stava girando un film 
dietro l'altro e alloggiava in 
una villa sulla Via Appia An- 
tica 

Il bel tenebroso Alain De- 
lon, insieme all'ex «Sissi» 
Romy Schneider, allora sua 
fidanzata, era installato in un 
‘appartamento in via Gaetano 
Scipioni, mentre Tomas Mi- 
lian, che cominciava a girare 
i primi film in Italia, viveva in 
un appartamento in via Mar- 
gutta. Jean Sorel abitava in- 
sieme ad Anna Maria Ferrero 
in un attico sulla via Trionfale 
la cui terrazza a pensilina do- 
minava tutta Roma. C'era an- 
che il sempre brizzolato Ste- 
warl Granger che, dopo aver 
terminato Sodoma e Gomor- 
ra. passava subito a interpre- 
tare Lo spadaccino di Siena, 
Alloggiava in un appartamen- 
tn sì Barinîi e nennrin in quel 


Elizabetti Taylor era Cioopatra 


periodo si chiacchierava di 
una suo flirt con la duchessa 
Maria Acquarone, figlia del- 
l'ultimo. ministro della. Real 
Casa 

La «nata» di marzo, Jac- 
queline Sassard si poteva or- 
mai considerare cittadina ro- 
mana e aveva messo su un 
‘appartamento în piazza San- 
ta Maria in Trastevere. Steve 
Reeves, mister universo, abi- 
tava in un appartamento in 
via delle Muse e faceva film 
mitologici a catena. Ma era 
anche il periodo in cui i viali 
di Cinecittà erano. affoliati 
dalla troupe che realizzava 


Tanti d 











uno degli ultimi colossi girati 
in quei teatri, Cleopatra. C'e- 
ra ovviamente, bella e sen- 
suale, Liz Taylor assieme al 
marito, il cantante Eddie Fi- 
sher con il quale abitava in 
una Villa sulla via Appia Pi- 
gnatelli assediata dai «papa- 
razzi» perché filtravano le 
prime indiscrezioni sul corto 
circuito amoroso col matta- 
tore Richard Burton,iil quale 
invece alloggiava al Grand 
Hotel col regista del film Jo- 
seph Mankiewicz e l'attore 
Richard Harrison 

Ma un’altra équipe ameri- 
cana stava realizzando Pran- 


del cinema ormai dimenticati dai fans 


private 








z0 di Pasqua diretto da Mel- 
ville Shavelson, e al Residen- 
ce Palace avevano preso al- 
loggio Chariton Heston, Har- 
ry Guardino e Salvatore Bac- 
calone,. tutti impegnati nel 
film. Una quarta produzione 
era in cantiere a Roma con il 
Santo riluttante, diretto da 
Edward Dmyfryk che sì era 
stabilito ‘all'Albergo Cesare 
Augusto insieme ai suoi atto- 
ri, Maximilian Schell e Ricar- 
do Montalban. 

A tutti costoro vanno ag- 
giunti gli attori stranieri che 
stavano interpretando. film 
italiani, prima "tutto Anthony 








Franciosa che. alloggiava al- 
l'Excelsior, protagonista di 
Senilità accanto a Claudia 
Cardinale, film diretto da 
Mauro. Bolognini. ‘Con loro: 
c'era Betsy Blair, la sensibile 
protagonista di Calle Mayor e 
di Mary che alloggiava al- 
l'Hotel Fenix, 

Fra gli altri attori americani 
troviamo anche Ernest Bor- 
gnine, impegnato. nelle ulti- 
me riprese de / briganti italia- 
ni, e che aveva preso allog- 
gio al Residence Palace, Il 
sanguigno Anthony. Quinn, 
che era alle ultime battute di 
Barabba, s'era installato, in 


soi x Gre 


i 


‘Anita Exberg, ll simbolo di via Vereto 


una villa sull'Appia Antica, 
con la sua donna italiana 
mentre il regista del film, Ri- 
chard Fleischer, abitava in 
via dell'Orologio. Akim Tami- 
roff, che era al Bernini Bristol 
dove alloggiava anche Tab 
Hunter, allora famosissimo 
per aver lanciato la canzone 
«Young love» e diceva di vo- 
fer imparare la lingua .ita- 


liana 
In Una Villetta, insieme alla 


moglie, aveva preso alloggio 
Gay/Madison. Ea Roma c'e- 
ra anche Mario Adorf, impe- 
gnato in due film, Scacco:al- 
la follia e La ragazza ‘Rose- 
marie, e che già si appresta- 
va a girare A cavallo della ti- 
gre. C'era anche il messica- 
no Pedro Armendariz, scrit- 
turato per Arrivano i titani, 
esordio di Giuliano Gemma 
Armendariz. interrompeva il 
lavoro alle 19 per correre sul- 
la terrazza del suo albergo e 
ammirare. i tramonti, romani. 
Jean Seberg girava gli interni 
di Congo vivo accanto a Ga- 
briele Ferzetti e aveva preso 
in affitto un appartamento in 
via Margutta. Michele Mer- 
cier interpretava alcuni epi- 
sodi della serie Angelica e al- 
loggiava in un albergo del 
centro. <> 

Fra gli altri presenti a'RE 
ma, Henry Salvador, Pamela 
Brown, George Cowl, Eddie 
Bracken, tutti scritturati da 
Varie produzioni ‘sia italiane 
sia americane e iutti alloggia- 
ti al Bernini Bristol. E c'erano 
anche gli innamorati litigiosi 
Edmund Purdom-fehe stiamo 
rivedendo in questi giorni in 
televisione) e Linda Chri- 
stian, insieme’ alle figlie di 
Tyrone Power, Romina e Ta- 
ryn. Erano arrivati da Zurigo 
Mel Ferrer e l'allora sua mo- 
glie Audrey Hepburn allog- 
giati all'Albergo Hasler, e c'e- 
rano anche Marina Viady e 
Ulla Jacobson, l'attrice allora 
prediletta da Bergman, per 
prendere parte al film Una 
domenica d'estate, mentre 
per lo stesso film era anche 
arrivato Jean-Pierre Aumont. 
Erano soltanto di passaggio, 
forse in vacanza; Sidney Poi- 
tier e Peter Baldwin, Frangoi- 
se Fabian e Brigitte Bardot. 

Un momento di grande fer- 
vore che lasciava ancora be- 
ne sperare in un futuro sem- 
pre: più rumoroso per le sorti 
della cinematografia italiana 
€ internazionale. e. invece 
erano.soltanto gli ultimi colpi 
di coda, 0 se vogliamo il can- 
to.del cigno, preavvertito un 
‘anno prima da Federico Felli- 
ni ne La dolce vita. Comun- 
que in quell'anno vennero 
prodotti 213 film italiani! Una 
vera cuccagna. 

= iambarin Antanalli 
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Cantanti e attori italiani nelle fotografie scattate nel 1961 


I «mostri) con vent'anni di meno 


Per. un'operazione no- 
stalgia più casalinga, ri- 
guardiamoci gli eroi di 
casa nosira con venti an- 
ni di meno. Sempre rico- 
noscibilissima, per quan- 
to scolara delle elemen- 
tari, Ottavia Piccolo nel 
camerino del Carignano 
dopo aver raccolto il suo 
primo grande successo in 
Anna dei miracoli. Inal- 
terata anche la faccia da 
‘schiaffi di Celentano che 
si ‘esibisce alla chitarra 
per ‘bambini estatici e 
per una Lollobrigida sti- 
le Giulietta. Niente male 
anche Tortora che in 
quattro lustri non ha la- 























sciato appannare il suo 
fascino di trascinatore di 
folle: patrono dell’Ita- 
ltetta dà Campanile sera 
a Portobello. 

‘Siamo nel ‘61. Maria Il- 
va Biolcati, in arte Milva, 


rinnova il guardaroba. Il . 


miglior ‘complimento? 
Sembra la mamma della 
Milva di oggi. 

Un'altra signora dalla 
sarta, aria timida, capelli 
cotonati ed un'incredibi- 
le abitino rivestito di piz- 
zi e tulli. E' Tonina Tor- 
rielli, la meno diva, che ci 
ha lasciato il ricordo del- 
la sua bella voce ed ha 
cambiato mestiere. 





















































) 


| 


pe, Ottavia Piccolo ai Carignano In «Anna del mirecolis e oggi nei fim «Bubù di Monkpemassa = 
Serenata di Celentano per Gina 
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Studio Nord Canali 49-43 





Rete uno Svizzera 
16,10 ...E se per caso una mattina, commedia 
12,30 Schede matematica (c) 18.— Peri più piccoli (c) iso 
13 — Il giardino inglese. Quinta puntata: Un pa- 18.40 Telegiornale (c) 17,50 Documentario 
radiso pittoresco (c) 1850 Tre nipoti e un maggiordomo, telefilm (c) DO 2 retetim 


13.30 Telegiornale (c) 1920 Incontri, fatti e personaggi del nostro tem- 19 — Notiziario 
14 — Com'era verde la mia valle. Sceneggiato po: Carlos Saura (c) 19,15 I.senza Dio, Western 1972 (6) 

Dodicesima e Ultima puntata (c) 19.50 Il Regionale - Telegiornale (c) È Ci 2 — Film 
14,30 Oggi al Parlamento (c) 20,40, Argomenti (c) 22,45 Notiziario 
14,40 We speak english. Terza trasmissione (c) 21/30. Musicalmente, varietà. Con i Gatti di Vico- ES" L'occhio del ragno, avventuroso 1973 (€) 
15,10 La battaglia di Anzicourt (1415), sceneg- lo Miracoli (6) 

giato: Replica 22,30 Telegiornale (c) 
15,55 L'uomo e la terra: Fauna iberica. Il parco 22,40 Mercoledì sport: calcio - Ciclismo: tour de 

nazionale di Damiel. Seconda parte. Do- Romandie (c) 


‘cumentario (c) 
16,20 Braccio di ferro, cartoni animati (c) 


Teleradio city (Al) conan asra7, 
LD 16.30 Happy Days: Crisi in casa Cunningham, Montecarlo se 








deletimo) 3% 12,45 Nol due a Manhattan, commedia 1970 (c) 
17— Tgi flash (c) > a) 
17,05 3, 2; 1... Contatto! per i più piccoli (c) - Il 17= Cartoni animati (c) [420 O Dr (0) 
3 club di Topolino, cartoni animati (c) - Ma 17,15 | sette del Texas, di J. R. Marchent. We- 16:30 Candy Candy, cartoni animati (c) 
perché? Ma che vuole dire ok? (c) - Musi- ‘stern 1965(c) e are ionica) 
ca, ragazzi (0) 19,05 Telemenu (c) 17.30 Galking, robot guerriero, cartoni animati 
18 — Risorse da conservare: aggiornamento 19.15 I giochi di Telemontecarlo (c) n i 
sulle tecniche di recupero e smaltimento 19,45 Notiziario (c) 18,50 (DA ih (c). 
dei rifiuti. Sesta puntata (c) 19,50 I giochi di Telemontecarlo (c) i 
18,30 I problemi del signor Rossi. Attualità a cu- . lle dell 19 — Ufo, minaccia dallo spazio, telefilm (c) 
ra di Luisa Rivelli. Cosa 20,25 Calcio: Ipswich Town-AZ/67, finale della 20 — Candy Candy, cartoni animati (c) 
potrebbe cambia- li Peo 
ibagiatsialioragolamaniazio! Coppa Uefa 120,30 Star Trek, telefilm (c) 
Ne dSgliazionen (0) 9: 29,10 Editoriale (c) } 21:30 L'uomo conlla valigia, telefilm (c) 
19— Tg1 cronache (c) 22,15 Oroscopo (c) 22/30 Una storia americana, drammatico 1966 
E 19.20 240 Robert: Un cantautore di meno, tele- E 22,20 The collaborators, telefilm (c) CS 
film. — Thib trae in salvo l'impresario che, 23.15 Notiziario (c) CD 005 Film 
sentendo la sua voce, gli fa intravedere la 
Da possibilità di una rosea carriera come Cc, ° ° 3 
cantautore. Indeciso sul da farsi, l'agente ip. di dg! è x 
deve comunque preoccuparsi di salare apodistria Radio Tele Aosta Canali 33-35 
tre ragazze (c) = —_—_—_—_—_—_ 
19.45 Almanacco del giorno dopo (c) . Ù 
È 20 — Telegiornale (c) € 17,30 Film 13— Lafamiglia Huddies, cartoni animati (c) 


9 19 — Alta pressione, programma musicale (c) 
O O elim dn pico porto 1030 Temi dota: Memorie di To. Secon | | Diso Romicam cartoni animati (©) 

Ce 20-— Cartoni animati (C) Dito 
prietari. Le indagini portano a sospettare 190,15, Teseglornale- Punto diincontro (c) 17:30 Bluenosh, cartoni animati (c) 
l'esistenza di un'organizzazione specializ- 2030 laliscanza di i ilo Agia cori Vanessa 18 — Kum Kum, cartoni animati (c) 
zata nel furto di imbarcazioni che vengo- TOMO) rancolBi Neto Drammatico 19 — Musica eccellente (c) 

200 CR IO rsa 22 — Telegiornale Tutto oggi () 3000 Uesroneatt Geimt) © 

> ci 22.10 Parchi nazionali jugoslavi, documentario Ù È c‘ 

cura di Piero Angela. Il comportamento È 21,30 La lunga fuga di Sara, drammatico (c) 
degli scimpanzè e i suoi aspetti più sor- 23 — Vegas, telefilm (c) 
prendenti. Inchiesta (c) 

22,15 Mercoledì sport (c) - Telegiornale (c) 


Rete due 


(O) 
22,40 Passo di danza, ribalta di balletto classico 
‘e moderno (c) 





STP(Casale-Vc) Canaleso 

































12,30 Tg 2 pro e contro, per una cultura a più n ee en pr PAPA B: 15 Film 
voci (c) : 19,45 Spectreman, telefilm (©) 
13— Tg2ore tredici (c) UNO (FM 92,1) DUE (FM 95,6, ot t no. 
13,30 Corso elementare di economia: Gli scam: ( 1) ( 6) oa ii ao, GLinc ciale di aliomobt 
bi con l'estero (c) 13,35 Master scadenza 5 — Radiodi 131 di I 
14,10 Viaggio nell'irreale. Il fascino dell'insolito:. Musicomicosnena O Aeon atadrart De RARO) 
Veglia al morto, sceneggiato. Replica colare di Enzo Deca- Fre d'intrantenimento I geo en OI 
15,25 L'uomo e la natura: Alla ricerca degli in- ro e Wolfango: Vac- in diretta 20 — Derby Thrilling, selen (©) 
dios, documentario (c) caro 16,32 Disco club. Un ap- 21 — Speck: n 
; - lale Padano (c) 
35 20 Cos daentio gli omini d'oro (c) 14,30 Librodiscoteca. Ro- PUTTanento SE 22 — Lestelle su di nol, rubrica astrologica (c) 
16; Angolo nasca le (c) manzi, poesie, saggi ero ona coeliger 23,15 Telenotte (c) 
= siche presentati i: 
17,05 L'opinione di Enzo Bartocci (c) ao Pe eirivio studio Arnoldo. Foà 3 aero oa 
17/30 Bia, la sfida della magia, cartoni animati Giuseppe Neri con oredanaLipbe- a 
to) rini e Cesare De Ro- 
a e È È 16,10 Rally. Selezione di bertis 
ta ace ese sein: Vale 
18,30 Dal Parlamento - Tg 2 sportsera (c) i Iron Un legge Le mie s 
ui eno inno PI Vostra discoteca prigioni dl Simo Pet Telecupole Canali 5 
Re Foce telefilm (c) 16,30:DI bocca dic 10,32 La vita comincia a 
60 . AI 7 
20,40 La Medea di porta Medina, sceneggiato. no Arlusi scelle- e Men CON I Iata 12:30 Music (c) 
î Con Giuliana De Sio, Christian De Sica, acenezglate de) Luigi di tutte le età 13.903 Boy ieletim (0) 
A Sasy Conte. Quarta ed ultima puntata. — (Corni: 20,40 Spazio X. Spazi mu- Y4 — Cartoni animati (c) 
21.45 Tribuna del referendum: interviste: msi- 17,05) RT ara s3 Fal ae D i ra eino peri più piccoli 
“dn, psi (0) Ir ara Marchand; Do- = 3 
i 22.15 Storie di 3 2 pubblico giovane fra natella Moretti e Lau- (c) 
sl MD Side di conan La piccola fattoria, tele nusican cronacalia fa Putti 17 — La principessa Zaffiro, cartoni animati (c) 
d 23,10 Tg2.stanotte (c) spettacolo con qual- 22 — Milanonotte. |dee, 17,30 Il vostro baby gum (c) 
i , che. delirio. Oggi: racconti, — suggeri- 18 — Spider woman, cartoni animati (c) 
Star gags-Chitarre! menti, interviste, mu- 19— Spazio 40 (c) 
R ete tre E: Combinazione siche e sorrisi fino al- 19.30 Notiziario 
suono la buonanotte con 20 — Gundam, cartoni animati (c) 
lam @ 18,29 La tregua di Primo Folco Portinari 20.30 Telefilm 
— Ciclismo: Giro del Trentino. Seconda tap- Levi. Adattamento 21,30 La trattoria dei ricordi, varietà (c) 
pa: Molina di Ledro - Tirano di Sopra (c) radiofonico in sete TRE (FM 98,2) CD 24 — Telefilm 
— Roma: ippica: Premio ippica italiana (c) puntate CD 030 Film 
19 — Tg3(c)- Tome Jerry, cartoni animati (c) 19,30 Una storia del jazz 12— Pomeriggio musica- 2— Macho Callagan, western.1970(c) 
ja 9g 
19.35 Vent'anni al 2000. Quinta puntata: Intervi- 73° puntata «Johnny le a cura di Paolo 
‘sta a Giulio Carlo Argan, documenti (c) Dodds e Chicago». Donati 
20,05 L'arte della ceramica. Ottava puntata: Le 20— R PI 16,30 Un certo discorso... 
decorazioni (c) - Tom e Jerry, cartoni ani- n iaia io ta O ‘a cura di Pasquale 
n mati (c) di. Olven. Wymark ‘Santoli Tele Iv a 
€) 20-40 Bersaglio di notte, di Arthur Penn, con Shn Laura BSTAR  17— L'arte in questione. ele Ivrea Canale 45, 
Gene Hackman, Jennifer Warren, Edward RA MISSICSERI Esperienze e voci del 
Binns, Susan Ciark. Drammatico 1975. — ‘baite aneco 3 
i Ex giocatore di. football, improvvisatosi 21,05 Premio 33. Program 1730 Spazio Tre. Mag 17 PonChuce carionianimati() 
3 detective, alla sua prima inchiesta cerca «ma con quiz sulla O I AIità  RunoAO 18 — Tipagherò col piombo, western 1979 (0) 
l Migaica o sera oi ità culturali 19,20 La parola ai Comuni (c) 
una ragazza misteriosamente scomparsa. DISEStNO CA NET, 
Trovatala su un'isola assieme al patrigno, (Giseppe: Barbier] ie Oz. 20.10] Almanacco aatralogico (0) 
(0) Stefano Mizzau ‘ZORO 20,20 Dove andiamo stasera? (c) 
la convince a tornare a casa. 22 KA Welt al ven» 2' — T19dici Concert dei SO O Rene ani 
16 22,15 Tg3(c)- Tome Jerry, cartoni animati (c) iu Pen Penn l'Orchestra Sinfoni- 20/45 o misterioso, quiz a premi (c) 
TÉ 22.50 Lo specchio rovesciato, un'esperienza di MISRR e LRINNO GEL Ri Chicago è rar 21 — Fantasilandia, telefilm (6) 








autogestione. operaia. Terza ed ultima 22 — Lo sport (c) 
puntata: ll sacco el container (c) L irene Longhi #7 novena Guai pre: DE 15 trentasei ore all'inferno, guerra 1969): 
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Videogruppo 


Canall 42-66 


‘Spazio 5, rubriche a cur: 

Fontana (c) ‘ura di Alessandra 
The invaders, telefilm (c) 

Peyton Place, telefilm (c) 

Grpfiash (c) 

Giochi giocando, giochi a premi per i ra- 
gazzi. Con Franco Mello e Alessandra 
Pecchio (c) _ 

Cartoni animati (c) 

Ironman, cartoni animati (c) 

Diff'rent strokies, Harlem contro Manhat- 
tan, telefilm (c) 

Filo diretto con l'American Club (c) 

Grp flash - Almanacco storico (c) 

Peyton Place, telefilm (c) 

Oroscopo (c) 

Agente Pepper, telefilm (c) 

Cottee break (c) 

La mano spietata della legge, di Mario 
Gariazzo, con Philippe Leroy, Kiaus Kin- 
ski, Pia Giancaro. Poliziesco 1974 — Ma- 
fioso piantonato in ospedale viene ucciso 
per un regolamento di conti da un'killer 
venuto appositamente da New York. Per 
la polizia non ci sno dubbi sul nome del 
mandante che, per premunirsi, fa comun- 
que eliminare ad una ad una tutte le per- 
sone che potrebbero testimoniargli con- 
tro. ll violento commissario che indaga, 
incurante degli avvertimenti dei superiori, 
cerca di fare veramente piazza pulita ri- 
schiando la pelle e il posto (c) 

Grp flash (c) 

ll mio caro John, di Lors Magnus 
Lindgren, con Karl Kulle. Commedia 
1966. — L'incontro tra una ragazza ma- 
dre e un comandante di marina svedese. 
Si conoscono, si guardano con reciproca 
diffidenza e a poco a poco s'innamorano 


(0) 

Dai giornali di giovedì (c) 

Indagine >su una ninfomane, di Yosuzo 
Maumara, con Ruriko Asaoka. Drammati- 
co 1972 

Rapimento, film per latv (c) 

Estasi di un delitto, di Luis Bufuel, con 
Myroslava Stern, Ernest Alonso. Dramma- 
tico 1965 

Noi siamo le colonne, con Stan Laurel, 
Oliver Hardy. Comico 


Una famiglia si fa per dire, telefilm (c) 

Star blazer, cartoni animati (0) 

Peline story, cartoni animati (c) 

Quella casa nella prateria, telefilm (c) 
Ironside, telefilm (Cc), 

La grande vallata, sceneggiato (c) 

La banda dei ranocchi, cartoni animati (c) 
Gackeen, cartoni animati (c) 

Quella casa nella prateria, telefilm (c) 
Peline story, cartoni animati (c) 

Star blazers, cartoni animati (c) 

Orizzonti lontani, di Gordon Douglas, con 
Alan Ladd, Anthony Caruso, Virginia Ma- 
yo, Edmond O'Brien. Western 1957 — Ex 
sudista divenuto allevatore di bestiame si 
scontra ripetutamente col losco concor- 
rente. che dapprima lo costringe e vende- 
re una mandtia a/prezzi irrisori, e poi con- 
trasta il suo progetto di fondare una citta- 
dina 

Dan August, telefilm (c) 

Le frontiere dell'Ovest, telefilm (0) 

li computer dell'Eros Clus, film per la tv 
— Quattro anziane signore col pallino de- 
gli scherzi sì invischiano loro malgrado in 
una storia di omicidi dalla quale capisco- 
no che è estremamente difficile per loro 
Uscire vive (c) 


Canale 52 


Che donna!, commedia 
Guida alla sopravvivenza (c) 
Cucitutto (c) 
ll fantastico mondo di Paul, cartoni ani- 
mati (c) 
Spectreman, telefilm (c) 
Uaul, cartoni animati (c) 
Spectreman, telefilm (c) 
Uaul, cartoni animati (c) 
il fantastico mondo di Paul, cartoni ani- 
mati (c) 
ale casa (0) 
Police Surgeon, telefilm (c) 
Prima pagina (c) 
Videonotizie 
Police Surgeon, telefilm (c) 
Angle, telefilm (c) 


21 — Tecnica di un massacro, di Robert White, 


con German Cobos, George Harrison. 
Spionaggio 1966 — Agente segreto a 
Istanbul cerca di scoprire la causa degli 
innumerevoli sabotaggi che negli ultimi 
fempi qualcuno ha operato ai danni di ae- 
rei appartenenti alle nazioni della Nato (c) 


22,40 L'auto italiana, settimarale di automobili 


13,40 Videonotizie 
@D 008 Riptide: Il sangue 


smo (c) 
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STAMPA SERA 


Canale 47 


Una vita, un amore, di T. Davison, con 
Taryn Power, Fernando Alonso. Dramma 
sentimentale 1973 — Orfana spagnola 
viene accolta in casa di ricchi signori e 
s'innamora, corrisposta, del loro unico fi- 
glio. Avendola scoperta affetta da un male 
incurabile e destinata a morire prematura- 
mente, il padre di lui‘si oppone al loro ma- 
trimonio 

L'implacabile caccia, dì Jacques Pointre- 
naud, con Roger Hanin, Corinne Mar- 
‘chand. Avventuroso — Pilota francese, 
arrestato în un Paese dell'America Latina 
per aver ucciso un uomo, e condannato a 
morte, viene liberato da una misteriosa 
ragazza che gli chiede in cambio di esse- 
re trasportata migliaia di chilometri lonta- 
no(c) 

Sandok il maciste della jungla, di Umber- 
to Lenzi, Sean Flynn. Avventuroso 1964 
— Lanciere inglese e il suo servo indù si 
fingono traditori per infiltrarsi fra i ribelli 
rapitori della figlia del viceré di Sarawak 
Arrivano | nostri, cartoni animati (c) 

Il soffio del diavolo: Vedere per credere. 
telefilm (c) 

La regina del Far West, di Allan Dawn, 
con Barbara Stanwyck, Ronald Reagai 
Gene Evans. Western 1954 — Unica st 
pravvissuta allo sterminio della sua fami- 
glia, una donna del Montana viene rapita 
dagli indiani che la costringono a vivere 
con loro. Un cow boy cerca di liberarla (c) 
Delitto d'autore. Con Sylva Koscina. Gial- 
lo 1974 — Ricca dama, collezionista di 
quadri d'autore, viene trovata assassinata 
da due ladri che le hanno sottratto una 
tela di grande valore. A loro volta gli autori 
del furto vengono trovati uccisi, ma del 
quadro non c'è traccia (c) 

Tomboy, sesso inferno e, paradiso, di 
Claudio Racca. Documentario 1977 — 


Canale 50 


14 = Charlotte, cartoni animati (c) 
14,30 Rubriche per la donna (c) 


16— Bengasi 1 


bellico 1955 


18 — Tarallucci e vino, musica da Napoli (c) 
19 — Ilfootball americano a Torino (c) 
‘20 — Assassinio sulla Sierra Nevada, di William 


Witney, con Ben Cooper. Maria English. 
Poliziesco 1957 = Dopo una. rapina tre 
banditi e tre ostaggi trascorrono i giorni 
Nascosti in un osservatorio astronomico 
isolato dalla neve. Passa il tempo e | rap- 
porti fra i fuorilegge e i prigionieri si fanno 
‘sempre più tesi 


22 — Programma musicale (c) 


QD 23.35 Film 


‘Canale 5 
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21,30 


3,20 


O 2345 


| Canali 61-50-32 


Cartoni animati (c) 

Programma musicale (c) 

That's Hollywood: Gli animali e gli altri at- 
tori (c) 

Poveri ma belli, di Dino Risi, con Marisa 
Allasio, Renato Salvatori, Maurizio Arena. 
Commedia 1957 

Le nuove avventure di Lassie: Missione ri- 
cerca, telefilm (c) 

Okay, cartoni animati (c) 

Ruy: Lotta nell'isola felice, cartoni animati 


(e) 

Superman: Oltre la barriera del ter)po, te- 
lefilm (c) 

Le nuove avventure di Lassie: ll cucciolo, 
telefilm (c) 

Programma musicale (c), 

Daktari, telefilm (c) 

Speciale Canale 5 (c) 

Hawali Squadra Cinque zero: Condannati 
‘a rubare, telefilm (c) 

Il terzo giorno, di Jack Smight, con Geor- 
ge Peppard, Elisabeth Ashley, Roddy 
McDowall. Drammatico 1965 — Giovane 
difigente di una piccola iridustria, dopo 
un incidente stradale in cui trova la morte 
una sua amica, ha perso completamente 
Ja memoria. Medici e amici tentano di tut- 
to per fargliela faticosamente riacquistare 
nel tempo più breve possibile poiché la 
sua azienda sta fallendo e solo lui è in 
grado di rimetterla in sesto (c) 

Speciale Canale 5 (c) 

Corhbari, di V. Orsini, con Giuliano Gem- 
ma, Emilio Bonucci, Vittorio Duse. Dram- 
matico 1971 — Ritratto di una figura di 
partigiano romagnolo realmente esistito, 
insofferente all'autorità, nemico della lotta 
organizzata, idealista e romantico, con- 
quistatore a capo della sua banda di un 


piccolo territorio che diventa una libera 
7 repubblica ata però a durare pi 
del capitano, telefilm (c) chissimo (c) 
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Quarta Rete Canale 22 


13 — Riccardo Cuor di Leone: La scuola del re, 
telefilm (c) 
13.30 Speciale casa (c) 
@ 13/45 Pugni, pupe, marinai, di Daniele D'Anza, 
È con Maurizio Arena, Ugo Tognazzi, Gloria 
Paul, Paolo Ferrari, Franco Franchi, Cic- 
cio Ingrassia, Commedia 1961 — Tre ma- 
rinai a Napoli con le rispettive fidanzate 
debbono assolutamente raggiungere l'i- 
soletta che hanno l'ordine di presidiare 
prima che arrivi una temutissima ispe- 
zione 
15.15 Jabber jaws, cartoni animati (c) 
15,45 Arte scenografica (c) 
16.30 Applause, programma musicale (c) 
17 — Cartoni animati (c) 
17,30 Mixage, filmati musicali a richiesta (c) 
518.30 Il magnifico Robin Hood, di Roberto B. 
Montero, con George Martin, Sheyla Ro- 
sin, Chris Huerta. Awventuroso 1971 — 
20,15 Jabber jaws, cartoni animati (c) 
20.45 Barometro (c) 
@> 20:50 La carica delle mille frecce, di George 
Wagner. con George Montgomery, Lola 
Albright. Western 1957 — Una carovana 
‘attraversa il territorio degli indiani Pa- 
wnee, una parte dei quali vuole attaccar- 
la, in disaccordo con tutti i capi che prefe- 
riscono rispettare il trattato di pace 
22,15 Oroscopo (c) 
> 2230 Marinai donne e guai, di Giorgio Simonel- 
li, con Ugo Tognazzi, Maurizio Arena, Ab- 
be Lane. Comico 1958 — Quattro marinai 
italiani in libera uscita ‘a Barcellona ven- 
gono irreliti da una contrabbandiera che 
cerca di servirsi di loro per loschi scopî 


MD 015 Film 
Telestudio T. 


La canzone rubata, con Paolo Stoppa. 
Commedia 1940 

Dcome donna (c) 

Cartoni animati (c) 

Ciao ciao, cartoni animati (c) 

Telefilm 

Speciale casa (c) 

Dimagrire in salute (c) 

Viaggiando con Telestudio, quiz a premi 
(e) 

Buonanotte bambini, cartoni animati (c) 
Perché un assassinio, di Alan J. Pakula, 
‘con Warren Beatty, Hume Cronin, Paula 
Prentiss. Dramma fantapolitico 1975 — 
Gli eroi della Bibbia: ll sacrificio di Abra- 
mo, telefilm (c) 

Pianeta sogno: Dal passato al futuro (c) 
All'ombra delle piramidi, di Chariton He- 
ston, con Charlton Heston, Hildegarde 
Neil! Drammatico 1972 — Da «Antonio e 
Cleopatra», di William Shakespeare: il 
dramma di Antonio, soggiogato dalla bel- 
lezza della regina d'Egitto e deciso a com- 
‘battere contro Roma per la gloria di lei (c) 


TD (0 Film 


Canali 24-45-47 


Tele Subalpina 


@D 17.30 | quattro bersaglieri, di Ferruccio Cerio, 

con Alberto Sordi, Riccardo Billi, Mario 
Riva, Andrea Checchi. Commedia 1954 — 

19 — Bibbia a tempo 

19,45 li mondo misterioso della parapsicologia 

20,30 33 girì live, programma musicale (c) 

21 — ll villaggio sommerso, sceneggiato. Terza 
puntata (c) 

22— Incontro col poeta piemontese Umberto 
Giordano 

22.15 Esclusivamente donna (c) 


Televox Canali 28-5 


@D 16— L'oro della California, di Budd Boetticher, 
con Randolph Scott, Virginia Mayo. We- 
stern 1958 — Durante la guerra civile 
‘americana, il drammatico trasporto di un 
carico d'oro dalla California alle avan- 
guardie nordiste 

18— Dialogo con | telespettatori, filo diretto 
con Matilde Di Pietrantonio 

19— Le organizzazioni internazionali 

19,45 Tribuna del referendum 

20,30 Mosalco, attualità 

22,30 Torneo di quiz a premi 


Canale 46 


Telepinerolo Canale 56 


12,55 Lo squizzolrenico, gioco a premi 
MD 17,30 Sterminio sul grande sentiero, di Phil Kar- 
ison, con George Monigomery, Brenda 
Marshall. Western. 
19 — Momento sindacale 
19,40 Notiziario 
20 — Servizi speciali 
20,30 Tant parei per | gieughi na volta, gioco 
spettacolo a premi 
22 — L'assassino venuto dal passato, giallo 
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oRFEÒ. Vacanze erotiche di una pomo moglie: (Francia - Color) —Viat. 18. PRIMA VISIONE 
a : non recensita 
p. Carina, 
Tel. 839.6701 ‘Orario: ap, ore 15; Ultimo 22,30. * Commedia erotica Ingresso L. 3000 
Martine (Francia - Colon) = Viet 1 
PUBBLICO PRINCIPE Calda gola di (Erancla - Colori) —Viet. 16. PRIMA VISIONE 
Eccezionale 00000 vi Prino. d'Acaja 45 
Successo 0000 acri atzioni ad aeesciazioni convenzionate Cont ApiE C' Tel. 760.951 Orario: Ap.ore 15: ult.22,0. ‘* Commedia erotica _- Ingresso _L. 3000 
Favorevole; Gonsensi OSO | Eliseo. Erba, Forino, Gioie, Kali: Studio, Mati Nazio: REGINA Sexy a gogè, con Lina Romay, (Francia - Color), Vit, 18 PRIMA VISIONE 
MES Decor 9 nale, Odeon; Principe, Roma, Romano. San Paolo, Torino, ci Magni 123 non recensita 
iti Tel. 500.885 Orario: ap. ore 10; ultimo 22. Commedia erotica Ingresso L. 3000 
lo, con ino, , Edwige Fenech, Critica ° 
REPOSI Asso, dî Castellano e Pipolo, con Adriano Celentano, 
= 2_® = Ne Koscina (italia - Color). — Fantasma di un fortunato giocatore di 
cinema prime visioni V.XX Settembre: DPOvinca ucciso ca un nemico di gioco, sorveglia la bella vedora. Pubblico 00000 
Tel. 531.400 Orario: 15,05; 16,55; 18,45; 20,35: 22,30. Non vit, + Commedia ' Ingresso _L.3500 
MAN L'ultimo melr, di Francois Truffaut, con Catherine Denauve, Gerard De: __ Critica 
ALCIONE Pomo video, di Therese Durin, con Francoise Perrot, Pauline Teutscher OGGI LA PRIMA Ro! o ‘pardieu, Jean Poiret Etaneia Colori) — Vicissitudini di una compagnia di  Pybblico 
(Francia Colon) — Viet. 18, Galleria Subalpina attori uanta l'occupazione nazista a Parigi. Non vietato. 
Tal 261400" oratc:ap.ore t4,30;utmo 2210. ‘+ Commedia eroica ingresso: L: 3000 Ml -Tet510145 LR 
DI D rano: ap- ore 14,30: ultimo 28. _ mmedia. ‘di R_W. Fassbinder, con R. W. Fassbinder, P. Cha- 
AMBROSIO I carabbinleri, di F. Massaro, con Giorgia Bracardi, Andy Luotto; Leo Gul: Crilica + ® STUDIO RITZ; 1 I Seo di pa te GIN resi con Meme e onor 
lotta. Mario Marenco (talia - Colori impegnati nello «scandalo del | Pubblico 00000 v. Acqui2 ‘n soltoprolefario omosessuale vincitore di Una ricca lotteria. Viet. 18. 
c Vit. Eman, 52 Metano», danno vita ale consuete barzellette sull'arma a, ROIO igiene: "I Comes drammatica ingresso. 
Tel..547.007 Orario: 15,10: 17: 18,40; 20,30: 22,30. * Commedia - Ingresso L.3500 Mogli morbosa, con Semantha Fox (Usa - Colon), Viet. 18: 
farieToNI Robin Hood, produz. Wall Disney (Usa - Colon) — Le aventure dei cele- _ RIEDIZIONE TORINO ogli ;, con Samantha Fox (Usa PRIMA VI: 
516 difensore degli oppressi fedele a re Aiccardo, Impersonalo da una (1678) Vv: Buozzi 6 non recensita 
v. Lagrange 21 | simpalica volpe. Segue Nel regno dell'alce. Documentario, Non viel 
Tel_ 546.147 ‘Orario: 18,30; 18: 20.15: 22,30. Abbon. 6 film L. 15.000. # Dis. an, Ingresso. L.9500 “Tel-590:353 Sana Ap ento mo sede  ___ Commedinerita Ingresso 17:30) 
5 n Matt MenGAli cai Viano Gaiman MONDE 5 Jen Hur, im Wier, con Charlton Heston, Jack Hawkins, Stephen _ RIEDIZI 
ARLECCHINO: Camera E MEeTEO CI O MOn) e Svana compia e ovina sesondesi | rica D VITTORIA 04 (Uda: COIN agionro di Querta del romani, dine usato come _ Mega ONE 
rain 7350 (6 Cora Mo cano Cela 7 CSS Carene copie e/qraneì pesos cibbico 000) y- Roma 396 gladiatore par diverira i potenti; accanto Gesù © prim cristiani. Non viet. (1999) 
Ù Tei_587.190 Orario: 16.15; 18,20; 20,25: 22,30. Non viet. + Commedia Ingresso L.3500 Tal. 561.789 ‘Or.: 13.50;.17,35; 21,20. Abb. 6 film 15.000. + Colosso storico Ingresso L. 3500 
ARTISTI “Super porno erolie movle (Francia - Col.) Viet, 18. PRIMA VISIONE VITTORIO, Le signore del quarto piano (Francia: Colori). Vietato 18. PRIMA VISIONE 
EROTIC CENTER non recensita DI Vitt, Veneto S non recensita 
A Tel. 831.974 Orario: apertura ore 15; ultimo 22,30. % Commedia erotica Ingresso L. 3000 Tel. 871,642 Grario: ap. ‘ore: 10; ultimo 22,30. X Commedia erotica Ingresso L.'3000 
‘ASTOR Dalle, 9 alle 5 oro continuo; di ©-iggnge con Jane Fonda. Ly _ Critica o 
‘amm, Doly Barton (Usa - Coloni) — Divertenti vicende, scherzi e qual a 
v. Viotti 8, Rrocurali da ire segretarie decise a'vandicarsi el capulicio. Non vet. PUbbIICO 00000 
È Tel. 519.518 18,05: 20,20; 22,30, Abb. 6 film L15000. # Comm. Ingresso L.3500 si È 5 a 
AUGUSTUS Meemi da be, di assino Troki coi Masio Troll Forno Mar: Criica : | proseg ment prime vis. 
è chegiani, Lino Troisi (talia - Colod) — ll Simpatico comico de «La smor= s 
ce Fibsico 06655 ui I visIONI 
Te 590.714 Orario: 15:30; 17.50: 20,10; 22,30, Non wet. + Commesia Ingresso L.3500 _ 
A qualcuno piace caldo, gi Bily Wilder, con Marin Monroe, Jack Lem- 
CAPITOL A qualcuno place calde: di PI Mero ME ione due leer RIONE ACAPULCO Rassegna cinematografica non professionale: organizzata dal Quartiere 
y:S: Dalmazzo 24 fuggono travestiti da donna insieme ad un gruppo di orchestrali. vi Donizetti 6 ‘San Salvario. 
Tel.540.605 Or-: 15.30; 17,55: 20,15: 22,30: Non vie. ‘ Commedia _ Ingresso L:3500 DOES 
È = . CENTRALE Panaguils vive, di Giuseppe Ferrara, con Stathis Gialilis, Marcella Miche- © Dominio del sensi (Francia = Colp VI 
d'Essal langel (talia Colon) = Dal fallo attentato all'elezione a deputato. lî _ Giubiizo - 0000 ‘AMBRA pene Eige= Ca) Visa PRIMANIZIONE 
V.C. Alberto 27 storia e la misteriosa morte di Alekos Panaguils. Rico v; C. Salute 77 non recensita 
Tel. 540.110. Orario: 16:.18,10: 20,20; 22,30, Non viet. * Commedia drammatica Ingresso _L.3000 Tel. 297.197 Orario: 20; 22,30. * Commedia erotica Ingresso L.2000 
3 La settimana al mere, di Mariano Laurenti, con Annamaria Rizzoli Enzo PRIMA VISIONE ti grande uno cosso, di Samuel Fuller, con Lee Marvin, Mark Hamil, Ro- 
CRISTALLO ——Cannavato, Bombolo (talia - Color) — Le stasse avanture vissute sula _ Pen caenalta ARCO-INC. By Cartagine. Kafy Ward (Usa Color) Avventure amici victà | Cibotco "Goo 
vi Goito 5 neve. leg: e. Pr. Oddone 31 combattenti della 2° Guerra mondiale capeggiati da tirannico sergente. 
Tel 650,71.00 Orario: 16: 17.45: 19,15; 20.45:22.30. Viet. 14. + Commedia ingresso L. 3500 ‘484.621 Orario: 20: 22,30. Non viet. ‘% Guera Ingresso L.2000 
DORIA * Gente comune, di Robert Record, con Danais Suteriand, Mary Tyler Critica e mio, N minestrooe, di Sergio CI, con Roberto Benigni, Franco Cit, Ninetto Grilica co 
Moore (Usa Colori) — Il presente 8 i ricordi dei passato nella via Gi una Davoli, arta iicologi (talia - Colori) = Vicende di alcuni personaggi di 
x Gramsci Opi Comune nell società americana odierna. Ron vietato. Pubblico 0000) piazza Sabotino borgata nel'unico fim (appresentante tal al Festa di Berio. e Pubblico 0000 
Tel. 542.422 Orario: 15:30:18: 20.15: 22.30. Abb. 6 film L. 15.000. 4 Dramm. Ingresso /L. 3500 Tel. 395.98,15 Orario: 20/30; 22,30. Non viet. ‘* Commedia Ingresso L.2000 
La nsscita dei Beaties, di Richard Marquand (G. B. - Color) — Per la_ PRIMA VISI E o mi gioco la bambina, di Walter Bemsteln con Walter Matihiau, JUl6 
Ù FANO; Rassegna Cinema e Rock, un fim dedicaîo alla formazione e ai primi anni SIONE FIAMMA ‘Andrew Sira Simeon (sa - Col) = Tragicomiche vicenda i n nile - Guipbit 
Li v.Po 30 ‘del complesso inglese e naturalmente al primi successi. ‘eTrapani 57 ‘bratore a cui è rimasta in pegno una bimba giocata dal proprio padre. Mubbloo) 
Tel. 832.214 ‘Orario: 16,20; 18,25; 20,30; 22.30. Non viet. * Musical Ingresso È. 3000 Tel. 372.057 Orario; 20; 22,20, Non viet.. * Commedia Ingresso L.2000 
‘con Gerard Depardieu, Nicole N Biebetico domato, di Castaliano e Pipolo, con Adriano Celentano, Or- 
GIOIELLO Sere Rega Befana Degan ci gue vominiià ra. CONA VISIONE LA PERLA la “C5\or) — Rapezza di cità slinnamora di un conladino CCA. COO0S 
vC. Colombo 31 inalizzati in chiave strettamente biologica secondo la scienza. De Gasperi 26 Vita rustica per «domario». Non Viet. ii 0 
È Tel.500.760 15.30: 17.45: 20; 22,20, Non viet, 1 Commedia drammatica _ Ingresso _L, 3500 Tel: 584.791 22120. % Commedia Ingresso L.2500 
KELLER MI porti fuori a cens questa sera? (La Jumst vapeun), di, Bunuel, con__ riti ceo 1 ragazzo del mare, spettacolo organizzato gal Quaniere Pozzo Strade, 
STUDIO, Carole Laure (ansia Colon) Betibecehi genilezze echerzi di Una !CMCA o S66 MARSALA. S 
Vile Mad. Camp, 1 Coppia moderna e ben aifatata. Non vis. p: Massaua 9 
y Tel. 215.619 Oriario: proiezione unica ore 21,15: _' * Commedia Ingresso. L. 3500 Tel. 795.809 Orario:2030. + 
IDEAL Un contro l'altro praticamente amici, di Bruno Corbucci, con Tomas Critica È MASSIMO Toro scatenato, di Marin Scorsese, con Robert Da Niro, Joseph Carter, _ Criîica 
Millan, Fenato Pozzetto, Annamaria Rizzoli (tlla - Colori) — Simpatiche Petar Savago (iaia - B/n) — Tratlo dalla Biografia di Jack Le Motta, la 
© Beccaria 4 Fa Gue ngenuio pestecioni ameinemigi Melcta. rete Pubblico 00000 Via i otgoranto ego dei pugi Campione dl mondo. Pubblico 00600 
Tei. 541.523 |8,30; 20,30; 22.30. * Commedia Ingresso L.3500 Orario: 15,30; 17,50; 20,05; 22,20, * Drammatico Ingresso L. 2000 
i = ttuieur Li Marteen, di R.W. Fassbinder. con Hanna Schyguli, Giancarlo Gianni- _ Critica ° “Julia devant Serrere, (Francla - Color} — Spettacoli riservati soci Naskira — RIEDIZIONE 
\ ni, Mel Ferrar (It--Germ. - Colori) — Storia di un amore impossibile fra la pbblico 0000 Club. Viet. 18. Ore 13 @ 21 Pie nic ad Hanging Rock, di Peter Weir, con 
: 4XX Sett_15 bis| CSlebre cantanta degli inni gel naziomo © Lin musicista ebreo. Non vil. ; Rachel Roberis (Aus. Color). %_ Segn. dalla Criica 
Tel, 537.100 ‘Orarlo: 15,30; 18;20,15: 22,30. ‘& Drammatico. Ingresso L..3500 Tel 530.255 Orario: ap. ore 10. + Drammatico Ingresso L.2500 
iu i falchi della notte, di Bruce Maimulh, con SyWvestor Stallone, Lindsay Critica ®®® PUNTODUE Tre fratelli di Francesco Rosi, con P. Noel, M. Placido, V. Mezzogiomo, _ Critica e 
\ Wagner, Nigei Davenport (Usa - Color) — Nelle strade deserte della me: Bubpiico 0000 d'Essal A. Ferréol (talia - Colori) — Tre fratall, diversi fra loro par sentimenti é. | Pubblico. 0000 
Gall. S. Federico tropoli notturne, si scatena la guerra fra poliziotti e criminali. Viet. 14. ce v. Garibaldi 30. ‘professione, sì incontrano al paese per il funerale della madre. 
Tel. 541.283 Or.: 15,30; 17,55: 20,10; 22,30. Abb. 5 film L. 15.000. + Avventuroso Ingresso: L.3500 Tel. 545.245 Orario: 16; 18,10; 20,20; 22,30. Non viet. * Commedia drammatica Ingresso L.2500 
MAFFEI inn: ton Frangolse Perrot, Pauline Teutscher - OGGI LA PRIMA: —— ROMA La mogliettina porno, con Kate O'Hara (Usa - Colorî). Viet. 18. PRIMA VISIONE 
(Francia = Colon) —V. 18. Pomo in blue o a nella 
v. Pr. Tommaso S v.S, Donato 40 
Tel. 683.354 Orario: Ap. ore 14.30: ultimo 22.30. % Commedia erotica Ingresso \L. 3000 Tel. 487.765 Orario: ap. ore 15: ult, 22,30. ‘* Commedia erotica _ Ingresso L. 2000 
E tria e l'amore, di David Greenberg, con Dominiaue Troye, Leora Ramon SEXY 1 ragazzi fic fc, di Max Pecas, con Syivia Green, Dominigue Jubelin._ PRI 
% METROPOL | (Uta* Cotom— Viet 18 PRIMA VISIONE MOVIE ONE (Erancia- Colori Viet. 16. di PRIMA VIBIONE 
v.Pr Tommaso 6, Belgio 
Tel. 650.54.70 Orario: 14130; 16; 17,40;119,10; 20,40; 22,30. * Commedia erotica Ingresso L.3000 - Tel.874.171 Orario: Ap. ore 15: ult.22,30. ‘4 Commedia erotica Ingresso. L. 2500 
‘NAZIONALE ‘a mezzanolta, di Sergio Martino, con Barbara Bouchet, Lino _ Critica È STATUTO Leguna blu, di Riandal Kielser, con Brooke Shieids, Civistopner Alina, _ Critica, e 
10 Teocoli, Alida Chell italia - Color) — Moglie troppo bella Leo Mexera, Wiliam Daniels (Usa - Colori) — Amore innocente e sensua- 
vi Pomba 7 E ni guaî e procura aWenture fastidiose marito fsssechioo, Pubblico; 10000 vi Cibrario 16 le ra due adolescenti cresciuli sperduti su Un'isola del Tropici Pubblico 00000. 
Tel. 518.850 Orario: 15: 16,45; 18,90; 20,30; 22,30. Non viet * Commedia Ingresso L.3500 Tel. 487.051 Orario: 15: 16.50; 18,40; 20,30; 22,30. Non viet. * Commedia Ingresso L.2000 
OLIMPIA. Nensuno cl può fermare, dl Sney Polfer. con Gere Wier Richard _ Critica co NUOVO VIP ma 
" olor) Tragicomishe avventure di Un commediograto e un o GI CHIUSO 
Arsenale 31 Store Gio finti magari i galera. danno pio lrenore. co Pubblico 0000 0. Casale 106 
Tel. 532.448 ‘Orario: 15,45; 12,20; 20,15; 22,30. Non viel. * Commedia Ingresso L.3500 Tel, 832,086 5 





















‘ALEXANDRA (v. Sacchi ig. lel.511/203) 
La grande ammucchiata, Nicole Adam, Lola Korot 





Vi&i. 18. Ge 14,05: 15,45; 17,25; 19,05: 20,45: 22.30. 
ie e i 
CONTINENTAL (via Nizza 348. tei, 897.068) 

‘Oggi chiuso. 


ERBA d'Essal (corso Moncalieri 241, tel. 690.467) 
ore 21/15 Quintet di Robert Allman, con Vittono Gas- 
Sman, Paul Newman: Colorì.V: 14. Fantascienza 


FORTINO (y| Cigna 47, lel. 486.560) 
La stangata, Roberi Regiord, Paul Newman, Ap. 20 














UÎi.22,30.L. 1500. "* Avventuroso 
GIANDUJA IONETTE LUPI (v. S. Téresa 5. lei 
‘530.238) 
Vediteatri x 
HOLLYWOOD (corso A. Margherita 106, tel, 851.904) 


Chiuso per riposo. — 

TOLLY (1 Verolengo 150, tel. 200.161) 
gg chiuso; Domani: Porno proibito. 
Sui 0 Lella e Gabri 

NUOVO ODEON (via Venaizio 8, tel. 749.2362) 
La croce di ferro, di S. Peckimpah, con J. Coburn. M 
Schell. Mason. Techn. Non viet: Ap. 20: UN 22.20, 


& Guerra 
ZONA CENTRO 
ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (via Principe Amedeo 5/L - 
tei. 544.077) 
Tilands presenta) (1935-1964) Ferma.gon le mani, di 





& Erotico 











G: Zambuto con/Totò ore 18,30 ® 22:30; Passaporto 
Tonso, di G.: Brignone con isa Miranda ore 20,30. 
È ‘# Commedia 


2 sa 

Cavour 7, tel, 516.046) 
ora dance. No}: ast Pomo shom 
‘iniomania perversa ingresso sot. "e" > — & Sexy 

6 \e:447.2868) 

Continuato dall 20,30 alle 24: Zungensalat e L. Bou: 

fique (eroico). Nov. ssa Ingresso soci. — x Sei 
30 WaFOZI. ie 510.496) —Oggichiuso 

CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 
ADRIANO (via Sacchi 66, el. 567,715) 


Un uomo da marciapiede, Dustin Hotfman, Vietato 18. 
‘# Drammatico 


















seconde e altre visioni 


GIARDINO d'Essai (via Montalcone 62. tel. 326.873) 
2 Cinema 80 - 30 film da rivedere: Driver (L'imprevedi 
Die) Fiyan Oil. Agjni Gi i Hi Ore 20,15, 22.20 

* 

SMERALDO - ARCI d'Ensal (ia Tunisi 92, lel. 300711) 
‘Oggi chiuso, Domani Cinema BO - 3Ò film da rivedere: 

letri % Cor 











21 102. tl, ) 
Harold @ Maudo, di Ha! Ashby. con Cyril Cusack (a 
grande richiesta); Ore 20.30: 22.30. Commedia 


ZONA S. PAOLO 


‘AMERICA (via Fréjus 27,101 446,764) È 
MAS... di A. Allman, con È. Gould, D. Suthdriana 
‘Ap.20.UÎt 22,30 L'1260.” e Avwenturono sati 

SAN PAOLO (via Cesana 80, al: 472.637) 
Chiuso per riposo, 


ZONA FRANCIA 


BERNINI (corso Tassoni 3, tel:749.3843) 
La pantera ross, P. Sellers, D. Niven, C. Cardinale. 
At SS %# Polialeaco comico. 
ZETA d'Easal (via Cibrario 84, (el: 7452907) 
li'lauresto, di M. Nichols, con D. Hoflman, A- Ban: 
eroft:A6:20. Ult: 22,30, Ultimo giorno: — k Commedia 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 


MAIORÀ Cesaro 105. el. 287.974) 
Comi. 























ZONA NIZZA - LINGOTTO 


ACABIRIA d'Eanal (piazza Bengasi te. 606.059) 
-Cinoma 80 - 30 film da 
Herzog. 





’edere»: Woyzeck, di W. 
Ore ‘19.45: ‘20.30, 
% Drammatico 


con K 


Kinski 





tek 
Lo ragazze del porno show. (luce rossa) Viei. 18: /Ap:* 

15. Ingresso 1000. # Erotico 
* Cinema a carattere parrocchi 








i d'imore: Via: 18..Ap. 157.Ull, 22.30. 
4 folico 








‘PICCOLO REGIO: ore 17,30 audizioni discografiche, Rigo: 
fatto di G. Verdi, Presentazione di Paolo Gallarati, in- 
reso libero 
\0 REGIO: ore 21 Concerto per la Resistenza. Direi: 
ore Ferruccio Lozer. Musiche di Gioacchino Rossini, 
PICCOLO REGIO: ore 10,30 (riserv. scuole) Cinema-Musi- 
‘ca rassegna gi ilm di animazione musicale. 
CABARET VOLTAIRE: riposo. 2 
CENTRALINO (el. 97.500) 
CHIESA DI 5, BERNARDINO (Via San Bernardino 11); ore 





tEAÎ 


d'archi di Torino». Dir. G. Monte; Musiche di Haendel, 
Britten, Locatelli: Scariti. 
CONSERVATORIO - UNIONE MUSICALI 
Narciso Yepes chitaira, Biglietti esauriti. 
ERBA: vedi cinema. 
GIANDULJA - MARIONETTE LUPI: spettacoli per le scuole; 
Inoechio. 


Pinocchio. 

GOBETTI= TEATRO STABILE: ore 20.40 il Teatro di Roma 
presenta Sergio. Graziani in. L'usuralo e la sposa 
Bambina, di Lerici da Dostoaaki Regia di do Triore 
fo. Speliacolo ‘In abbonamento. Tel. 544.562 
566.246. Ullimi5 giorni 

ITALIA: oro 21.15 Gipo Farassino Recital. Pren, vip: fzza 
16, 690 4021. Sa 

NUOVO: -Vignaio 81. Siage esivo inigrnazioHl Ati: 
Iscr. ol. 600.668, Mateo io 

jUOVO: si prenola per Cleopatra presariibi4@i Colisitvo 
‘| Danza Tealto Nuovo con' Loredana Furno; Jean 
Pierre Marta, Marina Fisso! JoanBb@BE Tel. 685 552 

TEATRO ADUA (v SI} TEATRO STABILE: ore 
20,0 8 Cooperativa Alon 6 Tecnici present: 
sergenti di Anonimo € Alli Comici. Regia Gi Al 
Corsini. Tel, 548.562 /556.246. 

TEATRO STABILE : SETTORE SCUOLA/RAGAZZI: Festa 
°° Internazionale di Teatro per Fagazzi 3 e 1 sera per gi 
altri agli Antichi Chiostri (v. Garibaldi 25) dalle è 

18/30 «Lo figure incrociate» mosira a Cura di M. Sé 
elim Tel. 39.707nì. 0. 
TEATRO STABILE - SETTORE SCUOLA/RAGAZZI: Festa 
‘Nfernazionale di Teatro 3 e ci gra per gli lin: ai Mo: 
Vie Club ore 9.30.71 rassegna Gi Nm di animazione 
si TaL$397071n1/50 












































21 per la Rassegna Dalla CIMà al Quartiere «Gruppo * 





TEATRO STABILE - SETTORE SCUOLA/RAGAZZI: Festa 
internazionale di Teatro per Ragazzi 3 e di sara per gii 
alri; alla Sala delle Colorine del Teatro Gobetti: ore 10 
la Compagnia dei Teatro Ludico presenta Le notti in- 
‘sonni del Doltor Salgari. Tel. 539.707 int: 50, 

TEATRO STABILE - SETTORE SCUOLA/RAGAZZI: Festa 

lernazionale di Teatro per Ragazzi 3 e di sera per gl 

‘alti: ‘al Teatro Macario ore 21 la Compagnia Théni 

+ sur Îe fl presenta: Le petit Gargantua (ll piccolo Gar 
gantua), Tel:539.707 in 50. 














CLUB 84: ore 21 danze. 
DU PARC: 0re21 Boccaccio 7}. 

LA PERLA: ore 15.30 ingresso gratuito, ore 21 danze, 
LE ROI-BAL MUSETTE: ore 21 

ODEON: 15,30-2 Nuo, 

TROCADERO: ore 21 











INDIE - PIANO BAR (4, Verdi 10. el 8397441) ai piano 

chele. 

LE PARADIS -.PIANO_BAR (S: Masimo 14: 830,775); al 
piano Piero, canta Pino. 

SAN GIORGIO - Valentino - Riborante: danze; Orch. Pinò 

now. 

'SHAKER-PIANO BAR (C. Battisti 3; tel. 532.492) Thomas, 

Palumbo, Crisay, 


‘SHAKER DISCOTECA (C. Battiati 3). — 


Libreria Concess. 
dell'Istituto Poligrafico 
e Zecca dello Stato 


Via Roma, 80 - Telefono 517.951 















CHIERI 
Nuovo Chieresa: Super climax. 
‘CIRIE 
Catalano: Confessioni di una por- 
no hostess. V. 18. 
Malle: Le avventure erotiche di 
Sandy. Techn. Viet. 18. 
Nuovo: oggi chiuso, 
LANZO 


Catalano: Justine: Viet. 16 
MONTANARO 
Vitoria: Arrivano le ragazza sexy 
Borno. V.t8. 
MicneLimo 
Superga: chiuso periposo. 
PiEROLO 
Haliywood People 
tati 
Nuovo: Dottoressa di campagna 
‘sertimo 
\a moglie è una strega 
SUSA o 





‘Beccaris: 





Cenisio: Fashion movie, Viet, 18, 
VALPERGA 


‘Ambra: Labbra bagnate, 
VENARIA 
‘Supercinema: Giustizia. 


ALESSANDRIA 


Alessandrino: in amore si cambia, 
‘Ambra: Fate la rivoluziona senza 
dino 
Comunale: Berlinguer ti. voglio 
bone. 
Corso: riposo. 
Cristallo: La grande ammucchiata. 
Qalloria: Biack-0ut In autostrada. 
Moderno: riposo. 

‘ACQUI TERME 
‘Ariston: L'ultimo metrò. 
Cristallo; Occhio alla penna. 


Politeama: Squadra antigangsier 
Vittoria: Liquirizia, 

AVI 
IlForte: Ali natiazz.. 

NOVI LIGURE 

Cristallo: Le porno contadine. 
iris: Asso. 
Italia: Spettacolo per. handicap- 


pati 
Moderno: Daria, dellrio carnale. 
OVADA 

Lux: chiuso, 
‘Moderno: Movimenti nottumi, 
Tortelli: La mano vicanta el ha- 
r 

SERRAVALLE SCRIVIA 
Lara: Duri a morire. 

TORTONA 

Moderno: InconIri ravvicinati dal 4° 
tipo. 
Sociale: Asso. 
Verdi: La moglie in bianco l'aman- 


to: 
VALENZA PO 
Nuovo lil: riposo. 
‘Sociale: Venerdì 13. 
VOGHERA 

Arfecchino: Labbra bagnate. 
Galvani: Asso. 

Rome: riposo. 
‘Sociale: Gente comune. 


ASTI 

Lux: Supersexy moglie svedese. 
Politaeme: Spaghetti 2 mezza: 
notte: 
‘Salone: Asso. 
‘Splendor: La moglie Ingorda. 
Vittoria: Razza selvaggia. 

CANELLI 


Belbo: chiuso. 
Ragno d'Ore: L'amante Ingorda. 
MONCALVO. 








Nuovo: riposo. 
nizza 
Aurora li dormiglione. 
Lux: riposo. 
‘Sociale; Le porno Infermiere neiia 
clinica del sesso. 
Verdi: Pomo violenza. 
‘SAN DAMIANO 
Lux: riposo. 
Splendor: riposo. 
Citetaile: riposo. 





Vitoria: Uno contro l'altro pratica- 
monte amici 





ARTECENTRO  QUAGLINO: ance Ser 
CLUB Brotto SE Calco 
CIRCOLO DEGLI ARTIUTI: ntrosperi 


nese, l8 20.100 


Garibaldi 9): Piro. 





PIEMONTESE 
ASSOCIAZIONE 


"GALLERIE 


ASSADENMIA: Tapi ent nic 
'Angelo Malinverni. 1867-1947 
SAMADELA RO fa to Cappotii 
DAVICO: Cremona, Eandi, Maccari, Molin 
Jola, Tabusso. 
MTA: Sergio Saroni. 


ja) di'G. 8, Carpa 
Metto (1869-1028) Un aria dotta Bollo Epoque tor: 





















‘caRaaLIO 
Splendor: Super excitation love. 
CEVA 


Doria: riposo, 
DRONERO 
tris: riposo. 
Fossano 
Astra: riposo 
Iride: Frenzy. 





LaRoss:riposo 
ROBILANTE 
Robilantese riposo 
SALUZZO 
Chico: Serina 
Piedone 8 hong Kon 
Splendor: riposo. PO 
SAVIGLIANO 
Aurora: riposo 
Nazionale: riposo. 
Rit riposo. 
VeRzuoLO 
Corso: riposo. 
MILCAFALLETTO 
Moderno: riposo. 


NOVARA 








Faraggianai carabbiniori, 
8: Cuore: Home mowees. 

ARONA 
Rome: L'altro vizio di una pormo- 
moglie. 





BORGOMANERO 
Nuovo: Sì,lovoglio. 
DOMODOSSOLA 
Corso: Furia selvaggia. 
TRECATE 
Vittoria: Bocche viziose. 
VERBANIA 
Ariston: Labbra aperie. > 
Vip:ll boia vittima @ assassino. 
Sociale. (Intra): Concerto della 
Gioventù Musicale d'Italia. 
Soclele (Pallanza): Asso. 
‘CANNOBIO 
Diana: Mouster. 








VERCELLI 


‘Aaira: Marion super porno. 
Civico: riposo. 
Nuovo lilla: Uno! contro l'altro 





Principe: riposo. 
Sala Dugentasca: ore 17,30: 12° 
13° Concerto: 
pianista Mario Delli Ponti 
GATTINARA 
Iaila: Strip tease, 


BIELLA 


‘Apollo: Fuoco di ventre. 
Impero: L'oca selvaggia colpisce 
ancora. 
Mazzin: Uno conto l'alto, prat 
camente amici 

COGGIOLA 
Ennio: Super sensuai fantasy. 

\RALLO 








GENOVA 


Ambassador: Escalation sessuale. 
Arteton: Sesso perverso. mondo 
violento. 

Astor; Dalle 9 alle 5... orario conii 


echo) 


d'Analolia. 
LA GI 


PROMOTRICE 


DORIA (Doria 21): Giusay 
FOGLIATO (Mazzi 
GISSI (pza Solferino. 2): 





l'aconi dr ersna 207 


STAMPA SERA 


Cristallo; Porno erolic antology. 
Ideat: Fai come i pare. 

Lido: Lili Marieon. 

Manin: Pomi d'oîtone e manici di 


scopa. 
‘Araldo: Fantozzi contro tu 
Chiabrera: Bruco Loe gr 
genda. 
Corallo: The olephant man. 
Disma: Una coppia perfetta. 
"SAMPIERDARENA 
Astoria: La febbre nella pelle. 
Eldorado: Corpi bagnati. 
Maselmo: Sweet porno baby. 
Modena: Bionda lragola. 


r Sexy love. 
‘SESTRI PONENTE 
Roma: riposo. 
Verdi: riposo. 
PEGLI 
Eden: riposo. 
‘VOLTAI 
Lelra: riposo. 





oiog- 


CERTOSA 





Verdi: riposo. 
PONTEDECIMO 
Pontedecimo: L'insaziabilo. 
QUINTO 
Flora: Agenzia Riccardo Finzi pra- 
ticamenio detective. 

SANTA MARGHERITA 
Centrale: Roba che scolta. 
Mignon: Le signore del 4* piano. 
Lux: riposo. 











Naila: | guerrieri del terrore. 
CHIAVARI 

Agtor: Exibiion blue. 
Cantera: Uppercut. 
Mignon: E io mi gioco la bambina, 
Nuovo: Amori e vizi di Justine. 
Odeon: riposo. 

‘SESTRI LEVANTE 
Ariston: riposo. 
Centrale: riposo, 


SAVONA 
“= 
ra 
sn 
a 


pia. 
Diana: Nessuno ci può fermare. 
Fllmetudio: Prandi. | soldi © 


scappa. 
Cinema d'Essal: riposo. 
Lux: riposo. 
‘ALASSIO 
Colombo: Pola position. 
Rita: Serafino. 
‘ALBENGA 
Ambra: Seduzione sui banchi di 





Ideai: riposo. 


Peria: Superdonne porno. 
Loanese: Nuovo programma. 
MILLESIMO: 

Italia: Tutto quello che avreste vo- 
luto sapere sui sesso e non avete 
mai osato chiedere. 
Luz: riposo. 

PIETRA LIGURE 
Comunale: Lo spettacolo comin- 
cla. 


IMPERIA 





Sobesia. 
9) Sergio Unia 


er Sta: 


cl, futurista. 








fos Cari. 
‘ARTI (v0 Crivelli 11): Medium 


‘500 fotogratie italia, Belgio, Messico, Cecoslovacchia, 
ecc. 0r-10-12,30: 15-19. 

SANT'AGOSTINO (v. 

VIOTTI: «Pittori ad Amail 


MUSEO MARIONETTE - TEATRO GIANDUJA (S. Teresa 





;. Agostino 5): 900 italiano. 





5): ore 10-12: 15-18. 


10 NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiabiese) 
Film da rivedere: alle 16 0 21,15: 
tia di P. Dunne con R. Buri 





(SI. Uniti 1955 colori min. 














Garino, personale (lunedì 


Kim, antichi tappeti 


LA BUSSOLA (via Po 9) personale di Franco Assetto. 
IOSTRA - Ati: Mario Tozzi. 
LE IMMAGINI Sergio Bontaniini. 

‘NARCISO: Cavaldo Pen 

PIRRA (c. Cairoli:32, ta 


‘acquarelli. 
PIRRA CERAMICHE (Li 
Sculture in gres dì Gar 


344): Henri Maurice Cahours, 
Po Cadorna 1, tel. 877.810): 





| principe degli ai 
Si Dorek 


Mercoledì 6 Maggio 1981 33 


Regista Mario Ferrero 


Il caso Murri 
in televisione 


ROMA — ll caso Murri. 
uno dei delitti più clamorosi 
della «Belle Epoque» è stato 
ricostruito per la televisione 
negli studi di Napoli. Una 
«troupe» della rete 2, guidata 
dal regista Mario Ferrero, sta 
completando le registrazioni 
dello sceneggiato ispirato, a 
un avvenimento che appas- 
sionò per anni. l'opinione 
pubblica. italiana, divisa tra 
innocentisti e colpevolisti 
Del «cast» fanno parte: Gi- 
sella Brinato, Gianni Giulia- 
no, Mino Bellei, Dina Sassoli, 
Carlo Reali, Massimo Ventu- 
riello, Renato Scarpa, Susan- 
na Javicoli, Flora Ma- 
stroianni. 


ll primo agosto 1902 fu tro- 
vato a Bologna, nel suo ap- 
partamento, il cadavere del 
conte Francesco Bonmartini, 
ucciso. da 14 coltellate. La 
polizia accertò che era stato 
ammazzato almeno. quaran- 
totto ore prima. Le indagini 
un primo momento si orienta- 
rono nel mondo delle donne 
di malaffare che il Bonmartini 
era solito portarsi in casa, e 
dei loro protettori. 


Furono: compiuti anche al- 
cuni arresti, Ma la polizia ar- 
rivò presto alla conclusione 
che «il. delitto’, era _mAturato 
nell'ambito della famiglia, e 
che gli assassini non andava- 
no cercati lontano. Tra le al- 
tre cose, l'omicida doveva 
essere in possesso delle 
chiavi dell'appartamento. Del 
delitto si autoaccusò Tullio 
Murri, figlio del più famoso 
medico del tempo, il profes- 
“sor Augusto. 

Francesco, Bonmartini era 
il marito della sorella di Tul- 
lio, Teodolinta, per gli intimi 
Linda. Tullio disse che si trat- 
tava di un incidente, dal mo- 
mento che era stato trascina- 
to al delitto durante una vio- 








Presto in Spagna 
le tv private 


MADRID —. Un orienta 
mento generale in favore 
della televisione. privata .in 
Spagna è emerso nel corso 
di un convegno promosso 
dall'Università di Navarra, 
con la partecipazione. di 
esperti © di rappresentanti di 
televisioni straniere pubbli- 
che e private. VI hanno par- 
tecipato anche. un 
sentante della Ral-tv e uno di 
Tele - Roma - Europa. 


lenta rissa scoppiata tra lui e 
il cognato, Fu invece incrimi- 
nato per omicidio premedita- 
to, perché nell'eseguire il de- 
litto si era fatto aiutare da 
una domestica plagiata, Ro- 
sa Bonetti, e, da un medico 





suo amico, Pio Naldi, indebi- 
tato e morfinomane. 


Fossa cel GORLERO D'ORO 
Pres. Franco Costa 











lore 21-1: BALLO LISCIO 
ore 23: STRIP. TEASE 
ore 24: SORPRESA 





TTÀLIA - Toi. 698.40.21 
“Questa sera ora 21,15 


«GIPO 


Sebutio orchestra 


BOCCACCIO 71 


TUATRO STABILI TORINO 
IV Dipartimento del Comune 
FESTA INTERNAZIONALE 
DI TEATRO PER RAGAZZI 3 
6 di sera per gli altri 
‘Al Testro MACARIO, ore 21 


domani e venerdì ore 10 
Le Té6tre sur le fi ln 
LE PETIT GARGANTUA 


di Claude e Colette Monestier. 
‘da RABELAIS: 


TEATRO STABILE TORINO . 
si TEATRO ADUA 


ore 20,30 
Le Coop. Attori e Tecnici In 


I DUE SERGENTI 


di Anonimo e Altri Comici 
Regia di Attillo Corsini 
Tel. 54.45.62. - 55.62.46 





CONCERTO 
PER LA RESISTENZA 


Gioacchino Rossini 
PETITE MESSE SOLENNELLE 
Margherita Rinsidi, soprano 
Martine Dupuy, mezzo soprano 
Ottavio Garaventa, tenore 
Carlo De Bartoli, basso 
Janos Ace, ermonio 
duo pianistico 
Eugenio Bagnoli - Gino Gorini 

Direttore 
FERRUCCIO LOZER 
Coro del Teatro Regio. 
INGRESSO LIBERO 


SCUSI! 


LEI HA UN DESIDERIO? 
VALI, e VA 


2 DESIDERIO IZ] 


N PAPPA 
HE PAF 


Oggi GIOIELLO 


Finalmente il capolavoro dell’anno! 
JE scomolgente; semplice come îl mattino e ricco come la 


vita» 
4... un colpo di genio» 


«iantate tutto e andate a vederlo» 


ZII 


ALAIN RESNAIS 


MON ONCLE 
D'AMERIQUE 


Les Nouvelles Litteraires 
L'Humanità 
Village Voice 


ORARIO: 15,30; 17,45; 20; 2220 





Ciò che non avete mai visto, lo potete gustare da 


OGGI in pornocontemporanea super V.O. 


ai cinema ALCIONE : MAFFEI 


La più lunga porno sberla erotica mai apparsa in Italia 


ZAN [e] 
PERROT 


MU 
(pi 


JLINE 
MARK SHANON 


TEUTSCHER 


Divieto assoluto ai minori di 18 anni 
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I fatti della politica 











dala Repubblica 





Direzione dc 


® «La de alla riscossa» così, — commenta 
il Corriere della Sera — con un titolo che ri- 
chiama vecchi indimenticabili film di una volta. 
si potrebbe sintetizzare il significato della rela- 
zione con la quale ieri Piccoli ha cominciato i 
lavori della direzione de che continueranno og- 
gi. Il segretario de ha sfoderato toni battaglieri 
contro tutti, dai magistrati ai socialisti e a que- 
st'ultimi ha addirittura lanciato un monito che, 
per gli enti locali, suona come un ultimatum: 
niei grandi centri i socialisti. come gli altri allea- 
ti di governo, devono dire prima del voto quale 
tipo di maggioranza sono intenzionati a soste- 
nere. Solo sul referendum per l'aborto, pur so- 
stenendo decisamente le tesi del «Movimento 
la vita» e difendendo il Papa, Piccoli è sem- 

Esito vole: fare un'eccezione si tono fenerale 
del suo discorso e quindi è parso prudente e 
desideroso di non inssprire una polemica peri- 
colosa. Sarà interessante, a questo punto, regi- 
strare gli umori che l'aggressività e il «taglio» 
della sua relazione hanno suscitato nei vari set- 
tori della dc. Le prime impressioni ieri sera era- 
‘no comunque già abbastanza sign 
plessi Donat-Cattin e Bisaglia, soddis 
nistra del partito. 

©. Alla direzione de Piccoli ha smorzato al 
massimo la polemica sull'aborto — scrive La 
Stampa — pur ribadendo l'appoggio della dc al 
Movimento per la vita e ai discorsi del Papa. 
Cauti e molto sereni, anche se, naturalmente, a 
favore dei «no», i discorsi di altri due leaders 
della maggioranza: Spadolini e Longo. E' evi- 
dente nella de, nel psdi e nel pri la volontà di 
non creare tensioni troppo acute nel governo. 
Per i referendum vi sono, nella maggioranza, 
attese e preoccupazioni diverse; il filo comune 
è quello di non interrompere un'esperienza po- 
litica giudicate positiva malgrado alcune riserve 
sul psi avanzate ieri da Piccoli al «summit» del 
suo partito. In particolare, non è piaciuto il 
«no» di Craxi all'invito dc di mollare le giunte 
frontiste. Ma tutta la parte della relazione de- 
dicata al psi è stata garbatamente polemica ver- 
50 il «grande alleato», tanto da sollevare il ma- 
lumore di Bisaglia e Donat-Cattin e i favori 
delle sinistre. 








Direzione pci 
@ I comunisti sono fortemente preoccupa- 
ti che il sì al referendum antiabortista promos- 


so dal Movimento per la vita possa ottenere il 
17 maggio la maggioranza dei consensi — 

va il Giornale nuovo —. Per questo la direzione 
del pci, riunita ogg élle Botteghe Oscure, ha 
lanciato un appello «a tutte le forze democrati- 
che, ai credenti e ai non credenti» affinché si 








uniscano nella difesa della legge in vigore e 
hanno sollecitato una manifestazione unitaria 
dei partiti laici in favore del «no» all’abrogazio- 
ne Sella «194». Aldo Tortorella, uno dei diri- 
genti di primo piano del pci, ha spiegato ai 
giornalisti. in una puusa dei lavori della dire- 
zione. che a giudizio dei comunisti l'attacco 
‘contro la legge vigente ssi è venuto trasforman- 
do in un più complessivo attacco di carattere 
restauratore, e anche in parte reazionario, teso 
non soltanto ad abrogare una legge giusta, ma 
‘anche a portare un'insidia alla laicità dello Sta- 
to ca far fare un passo indietro alle conquiste 
sociali che si sono realizzate nel nostro Paese». 


Referendum 


©. Ancora proteste da parte delle forze lai- 
che e di sinistra per gli interventi delle autorità 
cattoliche a sostegno del referendum promosso 
dal Movimento per la vita — rileva Paese Sera 
Fioltri muti i parti che difendono la legge 
«194» (dal pci al pli, lip al psdi e al pri) 
hanno rivolto nuove critiche a Wojtyla e al car- 
ile di Geogi Siri Il pdop; che La vitto 
nell'iniziativa di Siri (domenica prossima nelle 
chiese genovesi sarà letto un documento per il 
«ì») una violazione della legge elettorale, ha 
invitato il governo ad intervenire. Opinione ge- 
nerale è che l'esito del referendum sia quanto 
mai incerto. Per questo ieri il pci ha deciso di 
rivolgere un sppello agli elettori nel quale si 
conferma l'adesione a qualsiasi manifestazione 
unitaria per il «no» e si chiede a tutte le orga- 
nizzazioni del partito di superare «ogni ritardo 
gen 
torale. 

® Forse è soltanto una nostra impressione, 
ma la giornata di ieri ci sembra abbia fatto se- 
‘gnare una qualche attenuazione del grado di 
Virulenza che aveva caratterizzato le prime bat- 
tute — soprattutto del cosiddetto «fronte lai- 
co» — perla campagna referendaria sull'aborto 
— afferma Il Popolo —. Non che le polemiche 
si siano sopite e che il confronto si svolga ades- 
‘so in termini del tutto razionali, valutando sen- 
2a preconcetti le proprie e le altrui motivazioni 
pro o contro la legge vigente sull'aborto e con- 
siderando con risperto, anche se non le si accet- 
tano, le idee delle diverse aree sociali, culturali 
e religiose che sentono il problema dell'aborto 
ed il suo spessore morale in maniera differente 
le une dale ave. Cè però, almeno in alcuni 
settori laici, la tendenza a non creare nel Paese 
una frattura che per le sue determinazioni idea- 
lie di coscienza potrebbe in prospettiva incide- 
re negativamente sul quadro politico, 

Diciamo con molta franchezza che l'ipotesi 
di una aggregazione laica, di un fronte comune 
abortista che tracci i suoi confini attraverso lo 
schieramento politico democratico avrebbe ine- 
vitabilmente conseguenze pesanti sulla conti- 
nuità di un dialogo che pur tra molte difficoltà 
hha consentito e consente forme di cooperazione 
attiva e feconda tra alcuni partiti solidalmente 
impegnati a fronteggiare l'emergenza e a risol- 
vere se non tutti certo parecchi dei grossi pro- 
blemi che presentemente travagliano il Pacse. 


Governo-sindacati 


© Non avverrà oggi, come previsto, l'i 
contro -sindacati. Slitterà probsbil. 
mente alla prossima settimana, forse a martedì 
12 — riferisce Il Messaggero —. Il presidente 

















per la prima volta dopo tre settimane di parali- 
si, si è nuovamente riunita 

Federazione Cgil, Cisl, Uil. Nonostante i segni 
di «disgelo» dei giorni scorsi l'avvio della di- 
scussione non è stato facile, Marianetti (Cgil) e 
Mattina (Uil) hanno formulato una nuova pro- 
posta di metodo, nel tentativo di atrivare ad un 
iccordo sulla contingenza. 





Le lettere dei lettori 


Ricevute fantasma 


suno più, tranne la mi arrucchiera, ri 
N e edita fiscale: non il mio autoripare- 
tore, non il ristorante dove sono andata a pran- 
20, non il medico specialista (un ginecologo per 
l'esattezza), non l'idraulico (che ho chiamato 
per una riparazione. Sono vile perché non ho 
insistito. Ognuno di questi evasori mi avrebbe 
rilasciato la ricevuta a patto che io fossi dispo- 
sta a pagare di più. D'accordo, sono colpevole, 
ma perché le autorità competenti ci mettono in 
condizioni di non poter sfuggire al ricatto? 

Una lettrice che si vergogna, 
Milano 





Torino e la vivisezione 


Per conto della Lega Antivivisezionista Lom- 
barda ho partecipato all'incontro avvenuto in 
via S. Secondo 2Ò, a Torino, presso l'Usi, pre- 
sieduta dall'Assessore Igiene & Sanità Aldo 
Olivieri. In questa sede avrebbero dovute esse- 
re udite argomentazioni pro e contro un'eve 
tuale riapertura del canile municipale alla vi 
sezione. Jl sig. Olivieri non ha voluto verb: 
zare le nostre argomentazioni, limitandosi a 
prendere atto del nostro «no». Spero mi si per- 
metta pertanto riassumerle qui. 

1) Anche a voler ignorare i danni, ampiamen- 
te provati, che la sperimentazione animale ha 
‘arrecato e arreca alla salute umana a causa del- 
l'errato principio di base che i risultati ottenuti 
su un animale siano estrapolabili con sicurezza 
all'uomo, questa pratica continua ad alimenta- 
re controversie in cui, ad ogni parere fivorevo- 
le, ne corrisponde almeno un altro contrario. 
Ne cito solo uno che porta la firma di uno dei 
più grandi fisiologi odierni, sir George Picke- 
ring: «Si pretenderebbe spola agli ammalati 
alcune verità fondamentali scoperte nel corso di 
esperimenti su animali inferiori. Poiché sono fi- 
siologo mi sento autorizzato a giudicare in meri 
to ad una tale pretesa: è pura stupidaggine». 

2) Il fatto che il canile di Torino non ceda 
più cani e gatti agli istituti di ricerca non può 
assolutamente essere addotto come blocco a 
questo tipo di studi sia perché esiste, purtrop- 
po, la possibilità di reperire soggetti in altro 
modo, sia perché la sperimentazione animale 
può essere sostituita con vantaggio con metodi 
alternativi. 
3) La legge (12-6-31, n: 924) vieta, salvo casi 
di assoluta necessità, la sperimentazione su cani 
e gatti ma si assiste a continue evasioni. 

4) La vivisezione, comunque eseguita, resta 
sempre una pratica crudele, immorale, incivi 
SECO SOLE QUO considenizioni 
dipendentemente da altre, per metterla al 
bando. 





















5) Il fatto di sapere che un cane ricoverato 
presso il canile possa essere ceduto e vivisezio- 
nato fermerà certamente molte persone dal 
portare cani rovati pers al canile (dove hanno 

possibilità di ritrovare il loro padrone 0 uno 
nuovo) con conseguente aumento dei cani ran- 


dagi. 

9) Più di 70 comuni in Italia, ultimo quello 
di Genova, hanno vietato la cessione di cani 
agli Istituti di ricerca ed hanno resistito a pres- 
sioni analoghe a quelle che ora si esercitano sul 
comune di Torino. Torino non può, non deve 
essere l'unica a cedere! 

) In una materia così controversa, delicata, 
dai risvolti etici ed umanitari il comune di Tori- 
no non può, a mio parere, prendere alcuna par- 
te ma deve per lo meno tenere un atteggiamen- 
to «neutrale» mantenendo appunto chiuso agli 
istituti il canile. Con queste premesse ed a no- 
me dei 600 soci della Lega Antivivisezionisti 


Lombardi, chiedo quindi di non recedere dalla 
decisione presa a suo tempo (bruciando così un 
atto di grande civiltà) ma anzi di renderla piena- 
mente esecutiva sulla linea seguita dagli altri co. 
muni italiani, eventualmente con discussione 
della giunta municipale. 

Con l'occasione desidero protestare energica 
mente per l'atteggiamento assunto nella predet- 
ta riuntone de! presidente della stessa, Olivieri, 
che non esito a definire, intollerante, e sfacciata- 
mente di parte. Basti citare una sola sua frase 
significativa, davanti alla mia obiezione che la 
vivisezione può essere dannosa per l'uomo: «Se 
sento ancora stupidaggini, chiudo la seduta». 

Kim Buti 
Presidente della lega 
antivivisezionista lombarda 


Le lettere-invito 


Sulla «Stampa Sera» del 29 aprile uss. un let- 
tore, dipendente Fiat in Cassa integrazione, la- 
mentava il fatto che le iscrizioni ai corsi orga- 
nizzati dalla Regione si sono chiuse al 13 aprile 
mentre le lettere-invito sono state spedite lo 
stesso giomo come risulta dal timbro postale. 
In realtà molte lettere sono state spedite anche 
in giorni successivi e la protesta è quindi più 
che giustificata. La Regione aveva chiesto alla 
Fiat gli elenchi dei lavoratori in Cassa integra- 
zione per poter direttamente comunicare con 
loro: La Fiat aveva risposto che si sarebbe pre- 

vio delle lettere non essendo in gra- 
do di fomire gli indirizzi. 

L'Assessorato regionale ha fornito quindi al- 
l'Azienda 25.000 copie delle lettere in data 23 
marzo affinché potessero giungere agli interes- 
sati il 27, giorno della retribuzione. __ 

La Fiat ha provveduto entro il 27 solo per 
una parte dei lavoratori; mentre per molti air 
come già detto, ha ritardato anche fino al gior- 
no 16 Le lettere riportano infatti il timbro Fiat 
perché spedite dall'Azienda. Quanto sopra per 

recisare il modo in cui sono andate realmente 
e cose. Giovanni Ferrero 
Assessore alla Cultura, Regione Piemonte 


Lotto in Piemonte 


«Stampa Sera» ha pubblicato alcuni articoli 
sul gioco del Lotto ed i dati che ne emergono 
sono vari e curiosi. Torino è in testa alla classifi- 
ca per l'assiduità di chi tenta la fortuna, ed è im 
questo «botteghino», sprovvisto di merce, che gli 
abitudinari acquistano «manciate» di speranza! 


COL GIEUGH CH'A TIRA... 
El gieugh del Idt a l'é pa pér le masnà, 
n5 fi «daend i nm dinta a'na stinne, 


‘n boteghin désprovist éd mercansìa 
gas speranza! 


‘A sé spend &dcò e a divert pa tant. 

la «giugada» a l'é pèr gent 'd na certa età 

ch'a tenta, sensa core, "d ciapé pèr ij cavèj 

col boneur ch'a dispensa 'n pò °d felicità. 

«Il'hai sugnà che...» «a fà disdeut»! 

Ormai la gàbola as sà a membria, 

a sé sgrun-o ij seugn come ’l Rosare 

a al pòst éd l'orassion... a-i è na stòria! 

E ògni aveniment a l'ha "1 sò nùmer 

ch’as ponta sù la rca ch'a girerà. 

se vince”n «terno al ldt» a l'é bin ràir 

quajdun, almen na vèlta, a l'ha ambrocà... 

Al'é dificil ma pa impossibil 

l'asar a la bon-a sòrt a l'é gropà 

e tuti soma che la «déa fortun: 

a s-ciaira nen pérchè a l'ha j'euj bindà! 
Giuseppina Fagnano Gonella, Torino 



































— IN BASE ALLE 
DICHIARAZIONI DI HAIG, 
REAGAN 


MOLTO MEGLIO.. 











Tono depresso 
perdite pesanti 


TORINO, — Giornata molto 
pesante per ll mercato azionario. 
Ai contrasti emersi leri hanno 
fatto riscontro oggi vendite con- 
sistenti e renerallszate che han- 
no depresso notevolmente i corsi 
azionari. L'offerta è stata sem- 
pre presente sul mercato, prati- 
éamente senza un attimo di s0- 
sta, ampliando notevolmente le 
perdite che già in precedenza 
erano state d'una certa entità. 


La ficsalonl più perni na gono 
ite per curativi, gli in- 
usteiali e 4 finanziari. Gualc 
titolo si è comunque mosso in 








vest (+0,88%). Marcate le perdi- 
te delle Olivetti (421% per il 
titolo godimento pro-rata) e per 
le Magneti! Marelli (4,2%). 
Negli assicurativi sì va da un me- 








Nel valori locali si sono avuti 
progressi soprattutto per Casta- 
gneiti (+692%), per Cartiera 
Italiana (+2,65%) e per Torino 
Nord (+0,93%). Deboli invece 
Ini, Cir e Gilardini. Nel compar- 
to obbligazionario attività molto 
contenuta a prezzi in genere ri- 
flessivi. 


FIXING — Fiat: 
2418, privilegiata 1699, 1710, Cir 
1/7/80: 18.400; Cir risparmio 
19.800; Cir risparmio 1/7: 18.900. 
Milano risparmio. 27.000; Fisac 





ordinaria 
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bile aumento dell tasso di sconto 
ha naturalmente contribuito a 
rarefare la da ed a provo- 
care alleggerimenti. Di conse- 
guenza, anche se l'assorbimento 
non è mancato, la quota ha do 
to sopportare un nuovo arrel 
mento, anche nel settori pai 
moniali e sui valori industriali. 


Alle 11,39 l'indice generale era 
sceso di 1,8 per cento; da rilevare 
comunque ll recupero Montedi- 
son modesto. Naturalmente c'è 
stata l'eccezione dell'Alleanza 
Assicurazioni, che ha marciato 
al rialzo dopo l'annuncio di un 
nuovo aumento gratuito del ca- 
pitale. Dopoborsa poco attivo ma 
con leggeri e isolati recuperi, 
‘specialmente sulle due Fiat e su 
Mediobanca. Sempre re 
il settore del reddito fisso, con 
tono leggermente più calmo per 
le obbligazioni convertibili. 


Ecco le quotazioni: 
Abeille 64.000; 














‘Aedes 


49,500; Cond. Acqua 31! 
Credit 11.100; Dalmine 29) 
Eridania 18.900; Eternit 940; 
Fiat or. 2399; Fiat pr. 1699. 

Generalfin 1101; Generali 
159.450; Gllardini 5600; Gim 
6990; Ii pr. 17460; Ifil'8410: 
Imm. Roma 2550; Interban- 
ca 48.750; Invest 5749; Italce- 
menti 54.040, 

Italia Ass, 42,000; La Cen- 
trale 9410; L'Ausiliare 9580; 
Lepetit or. 46.800; Lepetit pr. 
45.900; Mediobanca 129.950; 
Mira Lanza 22.610; Montedì- 
son 274,50. 

N.AI. 212; Nord Milano 
2502; Olivetti or. 4740; Oli- 
vetti pr. 4150; Pertusola 
1260; Pirelli & C. 4880; Pirel- 
li S.p.A. 2598; Ras 154.200; 
Rinascente or. 386; Rina- 
scente pr. 327.75: Risana- 
‘mento 18.340. 
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Modesti recuperi 
sul dollaro 
di tutte le valute 


AMSTERDAM — Dollaro in 
fase di ridimensionamento dopo 
l'impennata di eri, mentre l'oro 
sta recuperando terreno nel pri- 
mi scambi europei. Al generale 
recupero sul dollaro non parteci- 
pa tuttavia il franco francese, il 
quale già leri toccava il valore 
più basso degli ultimi dieci‘anni 
‘nei confronti del dollaro. Pesano 
sulla valuta francese una situa- 
zione economica poco florida del 
ese e le incertezze politiche 
te alle elezioni presidenziali. 
llaro ha così raggiunto quo- 
ta 5,4117 franchi francesi (54075 
leri). In recupero invece, il mar- 
co tedesco, con valori di 2,2610 
marchi per dollaro contro 2,825 
della chiusura di ieri. Analogo 
andamento per il franco svizze- 
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contro 2,0705 precedenti. Anche 
la sterlina si è rafforzata, con 
scambi a 2,1185 dollari contro 
2,1115 precedenti. 

Anche la lira segna un mode- 
sto recupero. In Italia le prime 
notizie di fonte bancaria indica- 
lato a 1125,50-1126 lire 
coni 112925 della chiusura 
‘ufficiale di ieri; 

Secondo gli operatori, ll ridi- 
mensionamento del dollaro è 
soltanto momentaneo, e poggia 
‘su una flessione del tassi nel set- 
tore del reddito fisso negli Stati 
Uniti, flessione peraltro recupe- 
rata ieri in chiusura. SI parla an- 
che di reazioni esagerate di fron- 
te all'aumento del tasso di scon- 
to statunitense, passato lunedì al 

ivello senza precedenti del 14 
per cento. 

‘Sui mercati internazionali si 
segnala anche una ripresa del 
prezzo dell'oro, che in apertura 
delle contrattazioni ha superato 
1 480 dollari l'oncia ata a Londra, 
si 
















































risparmio 8800. Diritto Pirelli 10.600; Alitalia 1430; Alivar : sai i in nt I 
to “ Li i | 
saepe enon Ss 5900: Alleanza 63950: Anic ins tti; Standa 2000; Toi [o 
media per gli altri valori. Nei ; Autos. To-l a i È IN 
Sancari perdono I 218 er cento MILANO stogi 541; B.co Roma 92.000: TORO SLI Wetagiol REDDITO FISSO A TORINO 
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Chiusura o cassa integrazione per 4 aziende 


Industria tessile monregalese 
in piena crisi occupazionale 


MONDOVI' — Nel volgere 
di tre mesi, quattro industrie 
tessili del'Monregalese sono 
entrate in crisi: due hanno 
chiuso, le altre hanno note- 
volmente ridotto la produ- 
zione con calo occupazionale 
€ ricorso alla cassa integra- 
zione. 

Il caso più clamoroso è 
quello del Cotonificio Olcese 
Veneziano di Clavesana che 
dava lavoro a 180 operai. Im- 
provvisamente la direzione 
dello stabilimento ha deciso 
di chiudere: 

E' poi stata la volta della 
Icaf di Priola che dopo un 
Breve periodo di chiusura ha 
ridotto gli organici da 145 di- 
pendenti a 80. L'Arter Comi- 
no di Mondovi, legata a gros- 
se società per azioni che for- 
nivano pezzi di stoffa già ta- 
gliati, ha rischiato il falli- 
mento per mancanza di ordi- 
nazioni: dopo lunghe tratta- 
tive si è fatto ricorso alla 
Cassa integrazione per una 
parte dei 200 dipendenti che 
hanno ripreso a lavorare a 
rotazione. 

Infine il caso Ruella di 
Monesiglio, piccolo stabili- 
mento artigianale legato al 
grosso gruppo tessile Riorda. 
Dai 60 dipendenti che cont 
va agli inizi dell'80 è progres- 
sivamente sceso sino ai 25 di 
un mese fa. Improvvisamen- 
te la chiusura per «mancan- 
za di fondi», il conseguente 
sequestro dei macchinari e 
l'inizio di una crisi senza 
‘precedenti per il piccolo cen- 
tro della Valle Bormida che 
nello ‘stabilimento  Ruella 
aveva l'unica fonte occupa- 





zionale. Una crisi che investe 
l'intero settore tessile, dalla 
filatura del cotone alla crea- 
zione di abiti. 
Complessivamente nel 
comprensorio monregalese 
sono oltre 1500 i dipendenti 
di industrie o laboratori ar- 
tigianali, 20 in tutto, legati 
al tessile, di cui i maggiori si 
trovano ‘a Dogliani, Carri, 
Mondovì, Villanova. Comuni 
che, se si fa eccezione per 
Mondovì, non hanno altri 
sbocchi ‘occupazionali per 
cui un crollo della produzio- 
ne e la chiusura di qualche 
stabilimento potrebbe aprire 
una gravissima crisi in que- 
sti centri del Monregalese. 
«E' un settore che nel ‘78 ave- 
Da tenuto e che nel ‘79 regi- 
strava un vero e proprio 
boom — spiegano al comita- 
to comprensoriale di Mondo- 
‘vi — che ha avuto una inve 
sione di tendenza difficit- 
mente spiegabile nell'80. La 
domanda di esportazione è 
scesa del 15-20% ed è molto 
Se si pensa che il mercato in- 
ternazionale rappresenta il 
30 per cento della domendo 
lobale». 
97 mercati che accoglieva- 
no il maggior numero di pro-, 
dotti tessili del'Monregalese, 
Germania e Francia, dimi- 
nuiscono la richiesta. L'alto 
costo di produzione e la con- 
seguente mancanza di com- 
petitività sarebbero le cause 
maggiori. Ma la produzione 
monregalese non trova sboc- 
co neppure più sul mercato. 
nazionale dove la richiesta è 
scesa del 3% nel secondo se- 
mestre dell’80. «Purtroppo 





non è facile trovare sbocchi a 
questa crisi che è di respiro 
nazionale e si ripercuote in 
modo drammatico nel Mon- 
regalese — spiega Pier Luigi 
Gasco, presidente del comi- 
tato comprensoriale —. Noi 
cerchiamo di arginare le fal- 
le, facendo riaprire stabili- 
menti, appoggiando impren- 
ditori privati per superare i 
periodi di difficoltà». 
© — Gianni Martini 


I «big» si defilano temendo «brutte figure» 
Genova: la dc senza «leader) 


per le elezioni del 21 giugno 


‘GENOVA — Domani la de 
dovrebbe scegliere i candi- 
dati per le elezioni comunali 
del 21 giugno ma non è detto 
che, dopo ansie e contrasti, 
‘si arrivi alla fumata bianca. 
Tutti concordano che queste 
elezioni sono di estrema im- 
portanza,tali da condiziona- 
re anche gli schieramenti a 
livello nazionale, ma l'impe- 
gno è, almeno per ora, scar- 
samente sentito dallo scudo 





I ritocchi dal 1° luglio 
Alba: anche le Messe 
costeranno più care 


ALBA — Il costo della vita è in continuo aumento e si è 





ormai abituati a fare i conti, quasi giornalmente, con rin- 
cari di ogni genere. Curioso, tuttavia, è un nuovo aumen- 
to che andrà in vigore nell'Albese dal 1° luglio. Riguarda 
la celebrazione delle messe in tutta la diocesi, che copre 
un centinaio di Comuni. 

Il Consiglio presbiterale ha deciso sostanziosi ritocchi. 
Dal 1° luglio chi vorrà far celebrare una messa dovrà ver- 
sare una offerta di 5 mila lire; una messa annua costerà 
150 mila lire, 200 mila lire le messe gregoriane. Se questi 
‘aumenti hanno il vantaggio di essere «facoltativi», nel 

,senso che toccano solo i fedeli, gli albesi non potranno 
invece fare a meno di pagare gli altri aumenti andati in 
TÈ vigore recentemente. 

‘E' aumentata, ad esempio, dal 40 al 50 per cento (a se- 
conda delle categorie) la tassa comunale sulla raccolta e 
trasporto dei rifiuti solidi urbani. E' stata decisa una ad- 
dizionale, che andrà alle casse comunali, di 10 lire per 
ogni kW/ora di energia elettrica consumata, Nei bar è 
,aumentato il prezzo della tazzina di caffè. 

L'ultimo rincaro riguarderà il pane. come conferma il 
capogruppo albese della categoria, Giuseppe Rolfo, l'As- 
sociazione panettieri della provincia di Cuneo in questi 
giornista trattando l'entità dei ritocchi. gl 





crociato. 

Si assiste ad una situazio- 
ne anomala: mentre in altre 
città c'è una gara per con- 
quistare il ruolo di leader, a 
Genova la de sta registran- 
do un fuggi fuggi. Due mesi 
fa venne a Genova Flaminio 
Piccoli, per sollecitare la 
scelta dei de di punta. Non 
ebbe molto successo. Le per- 
sone interpellate replicaro- 
no di non essere disponibili 
a fare i «donatori di san- 
gue». Ora è a Genova An- 
drea Borruso, leader di «Co- 
munione e liberazione» , per 
ricucire gli strappi. 

Mancano meno di due me- 
si alle elezioni, la de non ha 
un quotidiano, né una tv pri- 
vata. Sparito il carisma di 
Paolo Emilio Taviani, domi- 
na una delle paure che spes- 
so i vertici locali della de 
esprimono, quella del timore 
di «una brutta figura». In 
via Caffaro, sede della dc, si 
ammette che l'opposizione 
alla giunta socialcomunista 
è stata troppo morbida, e 
troppo spazio è stato lascia- 
to all'incalzare del pci e del 
psi. Ora le cambiali arrivano 
all'incasso. 

La dc a Genova ha 15 mila 
iscritti. Nelle-comunali del 
1976 ebbe 164.912 voti (28,5 
per cento), contro 239.762 (41 
per cento) del pci e 71.557 
(124 per cento) del psi. Alle 
regionali del 1980 la dc ot- 
tenne il 25,20 per cento, il pci 
il 39,6 e il psi il 13,27. Dicono 
alla de: «Genova può avere 
un calo comunista, derivan- 
te dall'isolamento, da un 
contrasto fra chi difende la 





politica aggressiva dell'Urss 
e chi invece sta con la caute- 
la di Berlinguer. Ma il pci 
mantiene la sua forza nel 
seimila portuali e negli ope- 
rai delle fabbriche della pe- 
riferia, tipo Italsider. Sarà 
difficile un capovolgimento 
delle posizioni». 

La de strizza l'occhio al psi 
per arrivare ad una giunta 
laica, vicina al centro sini- 
stra. Ma non sarà facile 
rompere l'accordo socialco- 
‘munista, specialmente se — 
come è probabile —si avrà la 
conferma a sindaco del lom- 
bardiano Fulvio Cerofolini. 
Un eventuale accordo, a se- 
conda dei voti, verrà concor- 
dato a Roma. 

La de è intanto alla affan- 
nosa ricerca dei candidati. I 
nomi di maggior prestigio 
hanno rinunciato: così Bru- 
no Orsini sottosegretario al- 
la Sanità, Alberto Boyer 
presidente del Credito Ita- 
liano, l'onorevole Francesco 
Cattanei, il segretario geno- 
vese della de Gigi Bottino, il 
segretario provinciale Gio- 
vanni Bonelli, l'on. Ines Bof- 
fardi che avrebbe potuto — 
nelle intenzioni — diventare 
la prima donna sindaco di 
Genova. Il capolista che sa- 
rà eletto (salvo altri intoppi) 
domani dovrebbe essere 
Luigi Zanelli, docente uni 
versitario di diritto commer- 
ciale, presidente della «Italia 
assicurazioni», manager del 
gruppo Bonomi. Zanelli non 
è iscritto alla dc. Dovrebbero 
affiancarlo l'ingegner Filip- 
po Peschiera e l'avvocato 
Sergio Turci. 





















































I A . È Î 
Temperatura ore 13 a Torino: + 18 - leri max +18 min +8 
n +8 +42 
ITUAZIONE: sun Jane 
SA de iena iii ir 
pi tende ad aumentare. +5 +20 a 
"TEMPO PREVISTO: su tutte le re- +6 +19 +12 124 
gioni cielo sereno 0 poco nuvolo- +10 Ha tie da 
so. Foschie notturne in Val Pada- +6 +20 OI 
na. TEMPERATURA: senza varia- +4 +19 Da Sua 
zioni di rilievo. VENTI: deboli varia- +5 +18 i 
bili. MARI: mosso, ii Tirreno, da +14 +19 pu +21 
mossi a poco mossi gli altri mari. +16 +17 +7 +13 
nt SV I SS NIE RO A N N OSS RN GE N E E CS SI i N N ENI I I I E DI NE DC CS IN | 
° s 
izi i f del «P. lo Reg 
L’esposizione a Torino nel foyer del «Ficcolo hegion 
E SE 2 
A < - 
3 vd. . 
- o 
i Ottantaguattro foto- era lasciato trascinare per leggere... Per un fe- 
grafie dell'Egitto. scatta- nell'avventura —dallo nomeno singolare le im- 
te nel secolo scorso da scrittore Maxime Du pressioni di questo viag- 
fotografi dilettanti e da Camp. che avrebbe poi gio, che egli pareva sde- 
professionisti. resteran- pubblicato un libro illu- gnare. gli tornarono tut- 
no esposte nel foyer del strato da centoventicin- te in una volta e vigoro- 
Piccolo Regio fino al 24 que immagini dell'Egit- samente. quando scrisse 
maggio. La mostra, inti- to. Nubia, Palestina e Si- Salammbò. Del resto. 
ì tolata «La riscoperte del- ria. Flaubert, che aiutò Flaubert era così: non 
ì l'Egitto: i primi fotogra- spesso Du Camp nella guardava nulla esi ricor- 
i fi. comprende molte im- complicate operazioni davaditutto». 
9 magini tratte dagli ar- fotografiche, apparente- L'Egitto immortalato 
# chivi del Museo Egizio mente non sembrava dai fotografi ‘ottocente- 
torinese e un nucleo di condividere l'entusiasmo schi ha ben poco in co- 
fotografie raccolte a Pa- e l'esaltazione dell'amico mune con quello attuale. 
rigi_ per l'esposizione difronte ai monumentie Il volto del paese è cam- 
«L'Egitto al tempo di alle vedute africane: «I biato profondamente 
Flaubert». templi gli sembravano negli ultimi cento anni. 
L'autore di Madame: tutti uguali. — scriveva La regione del Nubia, ad 
«Bovary e di Salammbò Du Camp — i paesaggi esempio. non esiste più 
aveva infatti partecipato sempre simili. le mo- dal 1968: al suo posto c'è 
ad una delle prime «spe- schee sempre le stesse. oggi l'immensolago Nas- 
dizioni fotografiche» in Alfine si sistemò como- ser. formato con la co- ; am S 
denio egiaiana Benché damente all'ombra € al ssrizione. della diga di Tare. Francis Frith; Îl' un'iscrizione. hanno ri-  strutte per costruire pa- 
detestasse cordialmente fresco nella ‘sala del Assuan. Anche ilclima è Primo vero professioni- dotto a pezzettini prezio- lazzi. Nei templi di Kar- 
la fotografia. nel 1849 si grande tempio di Iside mutato: più fresco e pio- 5‘@ Che abbia fotografa- si reperti antichi. Quasi nak era stato usato l'e- 
Vos idetituisce nero ole piramidi e i templi sempre forniti di per- splosivo per staccare i 
Vo Minabtcia Perla Bono egizi. raccontò le enormi messi consolari. questi blocchi scolpiti; il tempio 
Servazione “bi monu- difficoltà incontrate. avidi distruttori hanno di Denderah era stato 
EI Frith si serviva di lastre trattato l'Egitto come smantellato in buona 
Le hrime. fotografie di vetro lunghe più di 50 una loro proprietà perso- parte per ricavarne ma- 
dell'Egitto sono del pit- cm. e adoperava il collo- nale. Comunque. il peg- teriale destinato ad una 
dell'Egitto sono del pil- dio. un prodotto formato gior nemico delle anti- fabbrica. «Strano —scri- 
tore Horace Verne. Do- dalla soluzione di polve- chita egizie è ancora il veva Gliddon — che le 
fila dil Daguerre dalia: re di cotone in etere ed. viaggiatore inglese e colonne innalzate da 
Rica di Daguerre dal fa- alcol. Al riparo della ten- americano. Questi idioti Adriano a servizio della 
Vemetiemipa toner da-laboratorio. il foto- tramanderanno i loro religione debbano ora 
VSTi i Claubito Der grafo doveva stendere in nomiai posteri, visto che sostenere una distilleria 
« oto pagnAto daiun nil UL volta sola questa mi- sono stati tanto accorti dirhum!», 
pote e da un amico. por- Sera sulla lastra. Spes da scolpirli sui monu- molti turisti viaggia- 
DONO Con ne Un gita» 50. l'altissimo calore del. menti famosi. SPESSO vano provvisti di martel- 
mentario ingombrante e piente (50° circa) fa- proprio sulle pitture Più lo e scalpello. Un dise- 
i scomodo! ceva bollire il collodio sul delicate». o gnatore che desiderava 
i ‘Ogni fotografia richie- ‘lin si spostava nel vis rtl periodo. Il copiare i bassorilievi del- 
) ATER en Pos el vice console americano ja tomba di Amenofi III. 
deva cure attente e dell deserto con una vettura ad Alessandria. George 1î staccò per portarli in 
cate: occorreva lisclare speciale. attrezzata periì Robin Gliddon. pubbli- un iuogo più comodo: 
‘argentate sensibilizzare leo o pesano cars accorse ep io ninato dl iavoro, ll 
. gombrante pello agli studiosi euro- gettò nel fiume. 
la con vapori di iodio al- materiale e, per difen- pei di cose antiche, sulla. ©i0 "e, olo 
l'interno di un'apposita dersi dalla curiosità delle distruzione dei monu-" rpatiette Ucava” metodi 
scatola. indovinare esat- popolazioni locali. dove- menti dell'Egitto». nel Mariette usava meloni 
o tamente il tempo di va dire che nella vettura tentativo di fermare lo RIuMtostO A di 
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«Opera del diavolo» ave- tichità egiziane. non sì’ cumentazione della di. disordinati. impiegando 
AO È pascià può dire altrettanto del-  struzione dei monumen- PR Na 
3 ad'una dimostrazione 0l- tri visitatori stranieri Il violente è Mohammed | 2UUVità abbia impiegato 
S fertagli da Vernet, Edef- filosofo francese Ernest Alìe al suo governo. File &'meno 2800 operai. 
RI TAO Renan scriveva indigna- era rimasta intatta solo Silvia Rosa-Brusin 
li queste pri gra- to, intorno al 1850: «Gli a causa delle violente 
i fie egiziane ci appaiono - inviati dei musei sono correnti della Prima Ca- nel Face iel Piesoto Regio 
oggi miracolosi, valutan.. calati come vandali: per teratta del Nilo, Tebe era. fino a174 maggio, Orario: 10 
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